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La provaca/Àoiie 
(li Parigi 


Dopo che il tradiuiento di Pé- 
taìn, dei Flandin, dei Lavai aveva 
aperto loro le porte di Parigi, i 
nazisti credettero di possedere la 
Francia, calpestarono sicuri e tra- 
. cotanti il selciato della capitale, 
fecero del Parlamento una sala 

E cr le assemblee delle camice 
lune; ubriachi per la facile vit¬ 
toria sputarono sulla gloria c 
sulle tradizioni francesi. Ma cs^i 
avevano dimenticato il popolo di 
i Francia. Le schiene curve dei ge¬ 
nerali, i ministri venali, gli av- 
senturieri fascisti avevano illuso 
il domitiatorc straiiicrn; ma a 
deluderlo pensarono presto i me¬ 
tallurgici di Renault e di Citroen. 

f ili studenti della Riva sinistra, i 
avoratori di tutta Parigi, i mi¬ 
natori del Nord, i contadini del- 
rAlvernia, i marittimi e i por¬ 
tuali di Marsiglia, i pescatori 
dcirAtlantico, i patrioti di tutii 
i dipartimenti, i francesi di tutta 
la Francia. 

L’anima della resistenza fu il 
Partito comunista francese, il 
quale aveva chiesto che si dessero 
al popolo di Parigi le armi per 
difendere la sua città contro Pin- 
\asore; gli animatori del Partito 
romiinista furono, in quegli anni 
durissimi c gloriosi, Maurice Tho- 
rez e Jacques Duclos. Quando pa¬ 
reva che la vita stessa della na¬ 
zione fosse spenta e che l’unita 
nazionale fosse infranta per sem¬ 
pre, i comunisti francesi, quali 
non persero nini la fiducia nel 
loro popolo, con l’esempio, con 
riniziativn politica e con la lotta 
.seppero promuovere l’unità delle 
forze democratiche e patriottiche, 
ricondurre ì combattenti alla bat- 
latrlia e. attraierso le prove più 
ardue, portarli alla vittoria. In 
finesfi giorni il generale della pe¬ 
ste è siiarouto in Europa per ve¬ 
dere «e troia uomini c paesi pron¬ 
ti per'la sua guerra: qualcuno 
dovei a dirgli ulto p chiaro che 
le lodi dei giornali fascistj, le 
schiene curve dei ministri e i sa¬ 
luti dei generali non possono 
rappresentare o sostituire il con¬ 
senso di un popolo. E’ stato U po¬ 
polo (larigino. sono stati i me¬ 
tallurgici di Citroen e di Renault, 
sono stati gli studenti del Quar¬ 
tiere latino, gli artigiani, i ’a- 
1 oratori dèi'sobborghi che hanno 
espresso, per tutta l’Europa, la 
lolontà di pace e di indipendm- 
za. E alla loro lesta, ancora una 
lolta. à sfato il Partito conuiiii- 
^ta francese, «il partito della pace 
e deirindipendcnza. 

E’ per questo che contro il p»»- 
pedo francese e contro il suo par¬ 
tito si sfqjya oggi la rabbia dei 
servi dello straniero, dei succes¬ 
sori di coloro che consegnarono 
la Francia ai tedeschi esclamando 
c meglio Hitler che il fronte po¬ 
polare^. 1 ministri di Pinay nel 
loro accecamento, nella loro in¬ 
comprensione deH’aninia naziona¬ 
le. hanno i-olnfo colpire il p.!- 
tripta e il combattente più corag¬ 
gioso. quasi per colpire in lui 
tutti i combdtlenti e tutti i pa¬ 
trioti. Essi hanno colpito Duclos 
nonostante le prerogative parla¬ 
mentari, quasi a dimostrare il lo¬ 
ro disprezzo per la legge e per 
le tradizioni. Hanno accampato i 
l-retcsti più insostenibili e più 
meschini per offendere la ragio¬ 
ne stessa dei loro concittadini, 
hanno creduto di provare .la loro 
forza ricorrendo apertamente al- 
l arbitrio e aH’illcgalità. Duclos. 
il nostro Jacques come lo chia¬ 
mano mdtoni di francesi, ha al¬ 
zato le sne mani ammanettate: 

Ecco la vostra democrazia — 
ha detto — ricorda i tempi di 
T.aoaì>. E uno schiaffo bruciante 
si è impresso sul volto dei servi 
di Tmman c eli Ridgway. 

Intorno a Duclos sono oggi in 
Francia non solo i comunisti, ma 
milioni di francesi che vedono 
violata la legge e offesa la dcmi»- 
erazia. Milioni di cittadini, i qua¬ 
li non vogliono che un generale 
straniero possa chiedere e oiic'- 
ncrc rincarccrazinne di iin rap¬ 
presentante del popolo, condan¬ 
nano Tinfame provocazione del 
governo Pinay. Della grolus«ca 
montatura sarà presto fatta giii- 
.«tizia: e<;5a crollerà mì-eramente, 
mostrando in modo ancora più 
chiaro il fallimento di una po¬ 
litica insostenibile. I.a provoca¬ 
zione di Parigi già rivela, infat¬ 
ti, a quante» • possano rwndiirre 
raberrazinne anticomunista r To-r- 
•cquio allo «itraniero. Ks«a. * he 
giunge, dopo le recenti minatsc* 
contro le istituzioni dcmocratìciu* 
e dopo le alleanze con i relitti 
dei fascismo, c un invailo per 
quanti anco*» non avevano ca¬ 
pito a cfuale abisso possa finire 
una politica dissennala contro le 
masse popolari c le loro orga¬ 
nizzazioni. una politica faziosa 
dì divisione c dì odio. 

Ecco perche i democratici e i 
lavoratori italiani hanno espresso 
la loro protesta indignata contr.» 
il grave attentato alla libertà 
compiuto ieri a Parigi e hanno 
dichiarato la loro soTiaarK'tà con 
Duclos. Ecco perchè dalla provo¬ 
cazione di Parigi gli antifascisti 
c i patrioti italiani debbono trar¬ 
re nuovo incitamento a vigilar.: 
contro ogni minaccia, a stabilite 
un saldo collegamento fra tutte 
le forze sane della nazione, a 
operare uniti per difendere la 
Repubblica e la sua CtKtifniioiie 
dagli assalti del vecchio e d»! 
nuovo fascismo. 

GIAN'CABLO PAJETTA 


CONTRO LE MINA CCE DI FASOSMO E DI REPRESSIO NI ANTIPOPOLARI 

■itti riatterma l’esigenza 

di un a politica nazionale di unità 

Il successo della **Lista cittadina,, è di stimolo a proseguire nell'opera già intrapresa - Rea¬ 
zioni in tutti gli ambienti politici alla provocazione fascista contro il compagno Jacques Duclos 


I RISULTA TI ELETfORALI PUGLIA 

A Foggia le sinistre 
han no doppiate l a DC 

UiiMiiterviNta eli Keiiio àieappinl 


I usultati delle elezioni restano 
e resteranno per lungo tempo al 
centro dei commenti degli am¬ 
bienti politici. Al di là delle distor¬ 
sioni propagandistiche e dei truc¬ 
chi del Ministero degli Interni, 
quattro elementi si impongono al- 
Tattenzione generale: l’impetuosa 
avanzata del movimento popolare 
nel Mezzogiorno, il crollo della De¬ 
mocrazia Cristiana e del suo fune¬ 
sto monopolio politico, l’ascesa dcl- 




tre le cifre per cercare di trarre 
dai due ultimi turni elettorali in¬ 
dicazioni politiche su ciò che vi è 
da fare nel futuro, anche in rela¬ 
zione alle incombenti elezioni po¬ 
litiche. Una preoccupazione, che 
traspare dalla stampa di ogni cor¬ 
rente e da diversi episodi, domina 
su ogni altra; la preoccupazione 
per la rinnovata tracotanza fascista. 

In questa situazione, forti del 
consenso di tanta parte del Paeae, 
le organizzazioni democratiche non 
si fiancano di riproporre la più 
larga azione unitaria per la difesa 
e la estensione delle conquiste de¬ 
mocratiche e repubblicane. A que¬ 
sti criteri si è ispirata la lettera 
che il compagno Togliatti ha invia¬ 
to al Presidente Nitti per au.spicare 
uno sviluppo nazionale dell’inizia¬ 
tiva unitaria del Presidente. E ieri 
Nitti. in una importante dichiara¬ 


zione rilasciata a un giornale del¬ 
la sera, ha di nuovo contrapposto 
questa politica di unità patriottica 
ad ogni funesta velleità di divisio¬ 
ne del popolo e di repressione an¬ 
tidemocratica. 

« Il risultato delle elezioni ha di¬ 
mostrato fra l’altro — ha detto il 
Presidente — la inutilità dei movi¬ 
menti di reazicne. Appena questi si 
sono manifestati con aperto ricorso 
alle minacce, l’effetto prodotto è 
stato contrario alle speranze di co¬ 
loro i quali vedevano già delincar¬ 
si all’orizzonte la prospettiva di un 
ritorno al torbido passato. Nessu¬ 
na reazione può raggiungere i Ani 
che si prefigge: la cosiddetta legge 
« polivalente -, già presentata al 
Senato, ed altri eventuali provve¬ 
dimenti più o meno vagamente ini- 
Inacciati. non servirebbero che ad 


aumentare il malcontento e il di¬ 
sordine. Ormai non è più possibile 
che si ricorra alla violenza per per¬ 
petrare il delitto. In tutti i Paesi 
i popoli si risvegliano al sentimento 
di libertà per rendere sterili i ten¬ 
tativi della violenza. Le stesse am¬ 
bigue forme cui si ricorre per abo¬ 
lire d: fatto il Parlamento sono 
niente altro che un equivoco e non 
a\Tanno che il risultato di ina¬ 
sprire ancor più lo stato degli ani¬ 
mi. Ed è questa la peggior cosa per 
un Paese che vede profilarsi siùle 
vie del suo avvenire anche la mi¬ 
naccia di una guerra. Le prove cui 
i popoli sono chiamati nelle ore du¬ 
re possono essere pacificamente su¬ 
perate solo quando imo spirito uma¬ 
no di conciliazione prevalga sulle 
esasperate' passioni di parte elio 
generano violenza. 

» « E’ proprio in considerazione di 


tutto questo e in pievisione degli 
avvenimenti che il futuro può ri- 
serbarcì — ha concluso Nitti — 
che io mi sono ispirato, nel farmi 
promotore della -lista cittadina» 
in Roma, ai criteri che ho esposti 
p ai quali rimango più che mai fe¬ 
dele ora che ho la prova che ab- 
hmmo conseguito una vittoria di 
CU' nessuna sofisticazione polemica 
può diminuire o alterare il signifi¬ 
cato». 

Gli stessi eoncettì .sono stali ri¬ 
baditi da Nitti nella' conferenza 
stampa indetta in occasione della 
giornata internazionale dell'Infan¬ 
zia; « Qiie.sta campagna — ha detto 
Nitt: riferendosi aMa competizione 

elettorale — si è conclusa con una 
vittoria: la verità di questa affer- 
mazinne voi la vedrete nei risul- 

(Continua !n 6. pagina 4. rolonna) 


1 risultati elettorali In Puglia 
sono certamente fra i più interes¬ 
santi che ai siano avuti il 25 mag¬ 
gio. Il compagno Scappini, segre¬ 
tario regionale del nostro Partito, 
ci ha fatto a questo proposito al 
cune dichiarazioni nel corso di 
un colloquio che abbiamo avuto 
con lui. 

— Dì quali proporzioni è stata 
— gli abbiamo chiesto — l’avan¬ 
zata delle forze popolari nelle due 
province dove si è votato, Bari • 
Foggia? 

— Le cifre parlano chiaro: lo 
schieramento della Rinascita è pas¬ 
sato a Bari dai 155.024 voti del 
18 aprile a 195.910, con un aumen¬ 
to di 40.886 voti. In percentuale 
questo significa aver raggiunto il 
34 per cento degli elettori, rispetto 
al 25 per cento del 1948. E bisogna 
tener conto che questi dati si ri¬ 
feriscono alle elezioni provinciali, 
mentre se el riferiamo ai voti otte¬ 
nuti per le elezioni comunali, il 
nostro aumento supera i 50 mila 
voti. Abbiamo conquistato 13 Co- 
munì, di cui 10 superiori ai 10 mi¬ 
la abitanti, c fra queiti Barletta. 
7 di questi erano precedentemente 
amministrati dalla D. C. e dalla 
desile. Oggi i comuni popolari 


nel Barese amministrano una po¬ 
polazione di 300 mila persone circa. 

— Nella provincia di Foggia il 
successo è stato di aucor maggior 
portata? 

— Per alcuni aspetti certamente. 
Da una percentuale del 38 per 
cento raggiunta dalle sinistre il 
18 aprile, pari a 118.410 voti, sia¬ 
mo passati al 42,7 per cento, cioè 
a 132.471 voti. Abbiamo conquista¬ 
to la maggioranza assoluta del Con¬ 
siglio provinciale — 18 dei 30 col¬ 
legi — ed è un fatto da aottoli- 




■ ■ 




DOPO L’ODIOSA M ONTATURA CONTRO IL COMPAGNO JACQUES DUCLOS 

Si estende e lune le Frencie il mete di proieete 
contro l e misure lescisie dei godorn o Pinev 

Il Seffretario del PCP denuncia il procuratore e il cx)mmis8ario di polizia colpevoli delPilleg^ale arresto 



Remo Scappini 


L'on. F. S. Nini 

l’estrertia destra favorita dalla po¬ 
litica clericale, e infine la progres¬ 
siva polverizzazione dei partiti mi¬ 
nori baleniti della D. C. L’avan¬ 
zata del movimento popolare, che 
ancora ?> tenta qua c là di nascon¬ 
dere o di minimizzare, è riassunta 
nella percentuale di voti ottenuta 
nel Mezzogiorno dalia sinistra e 
dai suoi alleati, che si avvicina or¬ 
mai alla media nazionale e segna 
un Progresso di importanza stori¬ 
ca; il crollo della D. C- è riassunto 
in una perdita secca di circa 4 mi¬ 
lioni ’di voti su scala nazionale. 

Ma 1 commenti, ormai- vanno ol- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Dalla sua prigio¬ 
ne, Duclos ha accusato oggi i mi¬ 
nistri indegni, dimostrando che U 
suo arresto,-frutto deirarbitrio più 
scandaloso) è assolutamente illega¬ 
le, lo stesso governo, per giustifi¬ 
carlo. ha dovuto cercare scuse di¬ 
verse, senza riuscire a dare ad al¬ 
cuna di esse la minima base giu¬ 
ridica. 11 Segretario del P.C. fran¬ 
cese ha perciò fatto presentare og¬ 
gi dai suoi avvocati una denuncia 
per abuso di potere. La denuncia, 
presentata alla Corte d’Appello di 
Parigi, dice; 

.. Sono stato posto in stato d’ar¬ 
resto il 28 maggio alle 22,30 e in¬ 
colpato soltanto ieri verso le 19 
del preteso delitto di attentato al¬ 
la sicurezza interna dello Stato; 
quest’arresto e questa imputazione 
-sono stati operati mentre io mi 
trovo sotto la protezione dell'im¬ 
munità parlamentare prevista dal- 
l’art. 22 della •Costituzione. 

.< Il pretesto che si è invocalo e 
che io sarei stato sorpreso in fla¬ 
grando delitto di complotto, pre¬ 
testo che non resiste aU’esame. La 
infrazione il cui carattere politico 
n'on è e non è mai stato contestato. 


Ora. è sempre stato ammesso che 
il flagrante delitto non esiste in 
materia politica. 

«Aggiungo che non è stato rile¬ 
vato alcun fatto da cui risulti il 
prietoso -flagrante delitto che nii.iè 
imputato. 

.«Mentre rientravo al mio do¬ 
micilio in compagnia di mia mo¬ 
glie e seguendo il mio itinerario 
abituale, sono stato ari-cstato da 
poliziotti che mi hanno dichiaralo, 
al commissariato del decimo «ar- 
rendissementdi aver ricevuto 

La direzione della FGCI ha 
inviato al Comitato Centrate 
del Partito Comunista Francese 
il seguente telegramma: - 
« La gioventù comunista e 
tatti ì giovani democratici Ita¬ 
liani elevano alta la loro indi¬ 
gnata protesta per Tillegale e 
grottesco arresto del compagno 
Duclos. combattente eroico del¬ 
la pace, della liberti e della in¬ 
dipendenza della Francia. Al 
compagno Daclm gionga 
respresNonc della piò viva so¬ 
lidarietà della gioventù ita¬ 
liana >. 


- ncarc perchè è la prima volta che 

rordine di bloccare la mia màccni- Francia. Il Sindacato nazionale dei mente quelle riguardanti: la rìfor- Ù^^sto avviene nelle regioni me- 

na e di impadronirsi della mia Minatori ha lanciato un appello ma defila Previdenza Sociale, l’as- ridionali. 

persona. La premeditazione è dun- perché in tutte le miniere del pac- sìstenza medico-farmaceutica, la 13. Anche per Foggia, i nostri voti 

que patente. ‘ GIUSEPPE BOFFA mensilità, l’applicazione della scala nelle elezioni comunali au- 

..II governo, per tentare di g.u- ^ mobile alle pensioni e la conces- «tentano rispetto alle «provinciali» 

stificare, il suo comportamento an- (Cpotiana la , pagin* 5 colonna) sione d’un sussidio continuativo ai ® saliranno a oltre 140 mila, con 


vecchi senza pensione. ^ 

Il Comitato direttivo ha delibo- ricetto al 18 aprile. I Comuni 

rato la convocazione di tutti i Con- SnuA*”**®* 

gressi Provinciali come preparazio- lA^piArfoni” 

ne al Congresso Nazionale che sa- m Jnl 

r'i a T.ìvrtmn noi tvioci\ /** 5uperior0 31 10 niil3 sbitftnti* 


La condanna di una politica 


ticostituzionale, è stato costretto ad --—— - vecchi senza pensione. vantaggio cioè di circa 22 mila 

inventare delle menzogne ridicol:.: Il — JaI- 1 —.aA» ti Comitato direttivo ha dclibe- rispetto al 18 aprile. I Comuni 

si è parlato di una pretesa radio » (««flfWSO «« peilSjO)iatl conquistati in provincia di Foggia 

trasmittente, mentre la mia mac- eaMMilirA 3 IhnnM ar^s ProviM^li come ^Darazlo: 26 su 52 dove si sono svolte 

china non è fornita che di una ne al cS^^ N^nale eh” »? 

radìo ricevente di modello com- Si è riunito il Comitato Diretti- rà tenuto a Livorno bel mese‘di 

merciale; si e parlato di un auto- vo della Federazione Italiana Pen- settembre. S-nf 

mobile armata, col pretesto che s; lionati, aderente aliq CGIL per esa- Il CMmtato Direttivo a chiusura ÌmI 

e trovato dopo 11 mio arr^o. un minare la situazione in vista del dej suoi lavori c^rimendo la prò- ^ -L ' 

revolver appartenente al inio ac- Congresso Nazionale. pria solidarietà al compagno Di a ra^ C rispana. 

compagnatore abititóle, si e spm- j lavori si sono conclusi con l’ap- Vittorio, ha protestano contro l’at- -y,* ^ 

ta la stoltezza sino a parlare di provazìone d’una mozione che met- to fazioso dd Governo per il riti- ‘^°«vm‘:ono pm neiBuno. 

colleffimenti per me^o di piccioni ^ rivendicazioni dei ro del passaporto al grande din- ^ Nella 

^viaggiatori, perche si ^ono trovati pensionati sottolineando particolar- gente sindacale. voti 

nella mia automobile due piccioni ^ raccolti u 18 aprile, .è precipitata 

destinati al tegame, che mi erano .— — — - ■ a 178.700, con una perdita netta di 

stati offei-ti in giornata. ' ^ ■ ■ ■ ■ ^20 mila voti. Nel Foggiano — il 

..Quamo al Ministro degli inier- | m BB 8 fa gl8 D .N-- ■- — éalcolo è fatto ancora sulle elezio¬ 
ni, egli faa fatto dire che io avrei ■■I Consiglio provinciale — 

percorso in automobile i luoghi mmm ■ ■■ la D. C. ha perso 54.208 voti, rìdu- 

delle manifestazioni: si tratta ò: B • cendosi a 79.735. nhieramento 

una menzogna grossolana, poiché BMPaanon solo è di gran lunga 

rautoraobile era rimasta davanti CICP I U avanti alla p. C., ma nel Foggiano 

alla sede del comitato centrale del doppio dei .voti de¬ 
partito. circondata dalla polizia, ' ' moeriCTìanì. ^ 

sino alle 21.30, dopo di che era I ’ nmlMla di TCft mia IwnraRAn _ :1 _ : —Quali sono le ragioni princt- 

rimasta per circa un’ora davanti UnpODCDIe prOteilA ul ZDU BBlR lATOTStOn IDllRBBSl pah di questo crollo democrtsUano? 

alla sede dclLHiinianitè. Il fallo ' ’ --— La D. C. sconta oggi la sua 

che la manifestazione era già ter- Profonde ripercussioni ha su-, In Sardegna la C.d.L. ha invi- 

^ } T'" scitato in luna Italia la notizia tato i lavoratori ad astenersi oggi £to ?lS 

sto basterebbe da se solo a rendere della lotta eroica del Donolofran_ dal lavoro nor 


nella mia automobile due piccioni 
destinati al tegame, che mi erano 
stati offei-ti in giornata. ‘ 

..Quanto al Ministro degli inier- 
ni, egli faa fatto dire che io avrei 
percorso in ' automobile i luoghi 
delle manifestazioni: si tratta ò: 
una menzogna grossolana, poiché 
rautoraobile era rimasta davanti 
alla sede del comitato centrale de] 
partito, circondata dalla polizia, 
sino alle 21.30, dopo di che era 
rimasta per circa un'ora davanti 
alla sede deirHiiniaiittè. Il fatto 
che la manifestazione era già ter- 


Lo protesta in Itolio 
do T orino o Mes sina 

L’imponente proteiU di 250 nùlt Uvoratorì milanesi 


Il giornale di De Gasperi si è 
cacciato in una impresa dispe¬ 
rata: quella di negare validità 
e diritto a un confronto fra i 
risultati elettorali del 51-52 e 
quelli del 18 aprile. Messosi su 
questa strada difficile, sta pre¬ 
cipitando in una serie di buffe 
contraddizioni. E ci vuol poco 
a coglierlo con le mani nel sac¬ 
co: I) La campagna elettorale 
nella Capitale — i romani lo 
ricordano — si apri con lo slo¬ 
gan 18=25, che voleva dire: il 
voto del 18 Aprile si rinnoverà 
il 25 Maggio; questo slogan non 
fu lanciato da noi, ma dalla Spes 
democrisi-’ana. Fu un errore ma¬ 
dornale. In ogni muwessu ci f» 
E’ goffo oggi vedere gli stessi che 
lanciarono quello slogan, affan¬ 
narsi a sostenere che il 25 mag¬ 
gio non ha nessun rapporto con 
il 18 appiè. 2) Questa imposta- 
Z!Oti( dis'if'ìita'a ntuì fu solo un 
err. • W, Un ,r,'o ''•nardo demo- 
cristiana. La difesa del 18 
A' rilr. ia conjrm'r, nella poli¬ 
tica del 18 aprile è stata la tesi 
l'impostazione politica che D* 
Gasperi in persona ha dato alla 
can-r/agna elettorale. Basti ri¬ 
cordare la sequela di ingiurie 
con cui si rispose all’iniziativa 
Nitti, la quale tendeva, appunto 
a superare Turio tra i due bloc¬ 
chi del 18 Aprile e a trovare un 
terreno di contesa diverso, po¬ 
nendo al centro i problemi deì- 
Vamministrazione. De Gasperi 
Gonella e il Vaticano, se è pos¬ 
sibile. andarono ancora più in 
là del 18 Aprile e lavorarono 
ad aggravare l’urto non solo po¬ 
litico, ma ideologico, a fame 
questione di vita o di morte E 
ognuno di noi che ha partecipa¬ 
to alla campagna elettorale ha 
potuto costatare di persona che 
pii oratori d. c. dt secondo e di 
terzo pìnno, i propagandisti eie. 
ricali di parrocchia facevano an- 
^ cor peggio: quanti non ne abbia¬ 
mo senfiri di questi predicatori 
di odio, i quali dichiaravano 
deliberatamente di scartare le 
' questioni amsninistrative o an- 
' che semplicemente di politica 
' penerale, perchè ai trattava 
della Fede, della Civiltà, della 
Religione, delVUotno, con tanto 


di maiuscola! Nessuno ha potuto 
dimenticare l’intervento e l'l^~ 
postazione data da Sturzo alle 
elezioni romane, che chiamava 
in causa addirittura il 1870 e la 
breccia di Porto Pio. Con Quole 
faccia tosta, dunque, si vuol so¬ 
stenere oggi che le votazioni del 
25 maggio non hanno riguarda¬ 
to l'indirizzo di politica genera¬ 
le? Bisognava pensarci prima, 
quando fu proposto, appunto, di 
svelenire la contesa politica c 
di avviare una competizione 
più serena, e si rispose di no da 
parte democristiana. 3) Infine 
la pretesa del giornale di De 
Gasperi è ridicola, per il sem¬ 
plice fatto che ignora la realtà: 
ignora cioè che, di lotto, tutti 
— giornali, uomini politici, cit- 
tadint — discutono il significato 
politico delle votazioni del 25 
maggio c lo rapportano al 18 
aprile: tutti: compreso il gior- 
.iale di De Gasperi, che, pur 
■•sso paragona, confronta e trac 
conclusioni, proclamando che la 
Democrazia crist'ana è il partiif- 
oiù forte del Paese, che ha vinto 
il » centro democratico ». Io 
Fede, eccetera, eccetera! Dun¬ 
que al aiudizin politico non s' 
sfugge. Tanto vale che il gior¬ 
nale di De Gasperi (e il cuqint' 
Messaggero) rinunci a combat¬ 
tere una battaglia già perduta 
Il direttore del Popolo sostie¬ 
ne che nelle elezioni ammini¬ 
strative intervengono, a modi- 

a * 4 -r»*«****^«**v 

Tore, questioni ed inferessi lo¬ 
cali Non lo neghiamo Ma un 
tale fattore può giustificare uno 
scarto, in più o in meno, di de¬ 
cine, centinaia di migliaia di 
voti. Noi invece dimostriamo con 
le cifre alla mano — le cifre 
del Viminale! — che la Demo¬ 
crazia cristiana ha perduto dal 
18 aprile 4 mUioni di voti. Può. 
il direttore del Popolo, conte¬ 
stare questa cifra? Non lo può. 
perchè a dimostrarne Tesattez- 
ià tostano una addizione e uno 
Sottrazione; bosta cioè mettere 
in colonna le cifre ufficiali dei 
18 aprile e i étti fomit i Ome 
giorni fa da Sedba per le eie- 
rioni provincialL Se un o u c pcltn 
c'è; riguarda la pooiMUii cfca I 


dati di Sceiba siano stati mani¬ 
polati a favore della Democra¬ 
zia cristiana; e non viceversa. 
Se il partito di governo perde 
dalle elezioni del 18 aprile 
quattro milioni di voti, vuol 
dire che c’è stato uno sposta¬ 
mento politico nel Paese: que- 
•sto lo comprende anche un 
bambino. 

* Noi dimostriamo inoltre, con 
le cifre di Sceiba alla mano, che 
le forze popolari hanno notevol¬ 
mente aumentato i loro voti, 
nonostante il governo e le alte 
gerarchie ecclesiastiche abbia¬ 
no scagliato contro di esse tutte 
le forze dello Stato e nonostan¬ 
te la campogna sfrenata di per¬ 
secuzioni e di calunnie condotta 
dai clericali c dai fascisti insie¬ 
me. Un risultato di questo ge¬ 
nere, ottenuto in toh condizio¬ 
ni. rivela, per Io meno, che esi¬ 
ste un contrasto profondo fra 
l’orientamento che si sviluppa 
nel Paese e Vindiriizo di no- 
rcrno: dimostra il fallimento 
della campagna antipopolare d> 
De Ga.speri. 

Nè vale limitarsi, come fa 
G. A. Longo sul Tempo, a co¬ 
statare l’f indiscutibile incre¬ 
mento delle .sinistre » e parlare 
di «assestamentot*. E’ stata con¬ 
dotta in questi anni c posta al 
centro della vita nazionale una 
aspre lotta per escludere le si¬ 
nistre da ogni campo, per met- 
ni tondo Le^ItnlìQ no po» 
nato duramente questa lotta, che 
•'ha dilaniata, impoverita, inde¬ 
bolita Si va alle elezioni: il 
Paese esprime invece una fidu¬ 
cia accresciuta nelle forze di si¬ 
nistra, che nel Mezzogiorno as¬ 
sume le proporzioni di un rivol¬ 
gimento di significato eccezio¬ 
nale. Non è che la situazione 
si sto < ossestata »; la situazio¬ 
ne muta, a favore delle forze 
di sinistra. Questo è il grande 
fatto nuovo che esce dalle ooto- 
zioni del *51-52. Dunque è la po¬ 
litica del 18 aprile che è sbaglia¬ 
ta nel p ro f ondo, che è contraria 
aU’cfiantamento del Paese. Chi 
è bmm d cm o eiaN co deve trar¬ 
ne le eanaa f mze . 

p. I- 


pubblica e a qual punto si infiochì ““““ v-uicd a uvutu: le*- iuin su siaoiiimenii. ceniieri. oi- aa zi.auo a wue>. L’altro risultato 

del dirilto costituzionale. governi atlantici europei, ficine e miniere. raggiunto dei d,c. è l’aumento ^elle 

..Annainnn aocì i’ìiiait-.i.iì a Ia Spontanee manifestazioni di soli- A Milano numerosissime sono forze monardiiche e del-MSL cui 
assurdità di nretesti lalmriosanien- **^>^*^*3 col popolo francese e con- State le fermate di lavoro nelle la D. C. ha consegnato 1 Comuni 
te imbastiti ^ senza che sia stato gravissime misure fasciste fabìiriche. Fra l’altro si sono a'vu- òi Bari e Foggia. Ma anche nei 

constatato uno solo dei faìti d. cui che ha fatto arrestare ti scioperi alla Altor, alla Tou- f“f 5P°PO- 

è necessario il concor-o oor nrat- compagno Jacques Duclos. si ring, alla Cortassa. alla Vaisecchi hanno compmto un netto passo 
lerizzare >1 complotto, ^ pcr la ^0"° ovunque nella gior- e Boffi, alla Isaria. ella Orma, al- ** 

legge che per il buon\:ii.so d- ieri. U Sacme, alla *033 Castilia, al- delto Rmascita rappre- 

• Si è _ peraltro riusciti a t'o- Notevole rilievo hanno assunto la Borrani, alla Bonfiglio; in die- 
vare non .^o?tantJ un commissario manifestazioni in Toscana. cine e diecine di altre fabbriche dS TOrtìto^°ctoStlT?el 

di polizia, ma anche un procuralo- A Firenze il lavoro e stato so- sono stati approvati ordini del ^So^jtttìt^che df 
re della Repubblica e un g.udice Pcr mc^. ora alla Richard giorno e telegrammi. Delegazioni nujo Tà^^rotì LTd C ^ raT 

istruttore per commettere, .r si- Gmon di Doccia c di Sesto. A si sono recate dal consolato fran- ,, .U 


I. Ginori 


mili condizioni, i) rea’ » prev'.stojCertaldo. dalle ore 16 alle ore 20, cese. A Sesto, in una grande ma- derii”rie^ri^^teresL^ 
daH'art. 131 del codice nenalc. i lavoratori hanno abbandonato nifestazione, ha parlato il sena- re^i. racsiunse lanérMMtMle Sri 
" Pertanto, in virtù di quest'arii-^®^P®^l* ogni attività. Dalle ore tore Montagnani. 30.1 per cento ' • 

colo e deirart. 484 del codice di ojc 18 hanno partecipato Complessivamente fra l'altro La D. C. e i partiti appazentati, 

procedura penale, protesto pre.^o anche gli esercenti. A Pontassi^ ieri e ieri^i lavoratori di duecen— con la loro posizione precancetto 
di voi contro il procuratore delia R lavoro è stato sosp es o alle lo fabbriche milanesi e di tredici e stenle contro le forze dt stnlstm* 
Repubblica Aydalot, il giudice vetrerie del Vivo, alla Colave e leghe bracciantili hanno manife- hanno obiettivamente favorito le 
istruttore Jacquinot. il comm;s-a- 3Ro stabilmento Italcementi. In stato chiedendo la libertà di Du- forze più retrive della società pu- 
rio di polizia del 10’ •• arrcr.disse- provincia di Pisa, dalle ore clos. Si tratta di un insieme di gliese. le quali hanno demagogica- 

ment» a tutti gli altri, c m; co:,i:- 11 alle 13 sono scesi in aciopero 266.233 fra operai, ìmpiegatf, mente approfittato del malcontento 

tuisco parte civile-. di protesta i lavoratori delle fab- braccianti, contabili che si sono «busissimo provocato daBa poli- 

L'impetuosa ondata ii ^loper.. briche di S Croce suU’Arno e di uniti al grande plebiscito di soli- governativa. La D. C. poi, nem 

di sospensioni di lavon. di mar.;- Ponte a Egola. A Livorno al can- darietà che da tutta ITtalia si le- contenta del danno, sta ad e sso tì- 

festazipni per la liberazione imme- fiere Ansaldo è stato sospeso il va verso il Segretario del P.C. .m'idosi addosso le beffe, nopria 
diala di Jacques Duclo.s ha p-cso lavoro per mezz’ora e in tutti ì Francese. Oltre ventìquattromìla ì" *1“*^ giemi circola rnsK ao t e 
nuova estensione ogci -n tutta I.t reparti sono stati votati o.d.g. sono i lavoratori che hanno ef- “ * demwistiaai sttona 

-fettuato fermate di lavoro ^ 

■ ■■■ Ila «a a • • a a noV «nefae ys|;»so ^aco Di Cagno a .sindaca drila 

Incredibili divieti prefettizi 

, ^ 2 sono avute a Lecco. Vìgevano, .Uri partiti govematìrt che 

. _ ... ^ .... Ferrara, Padova,^ Forlì VOTczia, favorito ravanzare deUe forze ao- 


Incredibili divieti prefettizi 


» Mk m AM M A ^ ^ awwa-aav - TT-MII fiiB I T* MOilO AOrZC 

contro lo Pesto dello KODlibbllCO u di Genova. tuttM*^d^»atìc! 

* " grammi e ordini del giorno di raJTorzare AzitifMciste pe* 

~ protesta sono stati votati e invia- rapplicazione mtegrrJe della Corto 

A P V iPPri?^ siirplil'w* ** ambasciata francese a Ps= eeststuzicsalc. Dcfabrama ssasriic- 

^ 1 icenza sarCDOe in migliaia e migliaia di co- rare fino in fondo i dirigenti del 

liroiblto <11 fcsteiTffliirc il due ffillffno ’ mizi di fabbrica, riunioni di de- PNM, del MSI e drila D. C, al 

__; mocraticì, assemblee di Partito e »ervizio degli agrari, per avvìci- 

.... organizBzrioni di massa femmini- settori della pcpòlaziona 

ire Prefetti hanno proibito lelsarebbe soltanto l’ultimo atto di H giovanili e sindacali a 'Torino ^ *•*** dalla 

lani/esfaziont celebratira del 21 una poliUca che va dagli insulti Mìlann Genova. Bnlixma Firn»’ ò«nagoria monarco - fasciata. Del 


crebbero reggere nel nome della vita nazionale i partiti del papato 
Repubblioa italiana. che hanno fornito la grande mag- 

’ Se costoro si 'sono presi un si- gìeranza dei voti repubblieani, dot 
mile arbitrio per fare cosa gradita connubio clerìco-faacista al diseor- 
ai locali signoretU che presero il si filo-monarchici dì De Gasperi. 
luuo n ^orno in cui il monarca Ma se i repubblicani « i demo- 

^ ** «™**‘'*' sapranno restare umti, i 

. 9'®*? perchè nUbla uno govvertitori delVerdine coatìtneto-1 


«liiarione intoUerabile in cui gli - RMQGSO GAIABBIA, 36 — Una dobbtomo tsx i«-mn arìiiiia to v 

stesH Tappreaentotof deilo Statosi ® leO« seaé?dIterr«iSo è sS ISSaaSa 

pongono fuori d^Vorddne demo- Prefetti che aeambtoao la Jtatoto- avvertita ob^ nella città di disgaz* to loo» otoNaali^ alto 
erotico. Se invece il sopruso è sta- Mica Italiana per qucUa di ìSMÉ^ a Ò k». da ' Ms^o.' Uba biiiBBl.' - ^ ' - » 

to.iapirate dal Vimtfiale, qatato dovmnno eaaubièra vofMaa. N RtoMOÉtoB toUfeM. O F, 


e i fascisti Q 7 per cenBa. 

Una lieve scossa parto di qaew voH è ee- 

1 » j _ A ni* stìfuita da gente povera, anche da 

ni terpefliOtO a Palmi lavoratori, che noi ^aglicrcnima a 
—— consìdeiarc nemicL Ad ead nel 










Pao. 2 - « L.UNITA' » 


SaKato 31 maonin I9!i2 


Tutti il 2 giugno 
al Teatro Adriano 


alla manifestazione 
contro il fascismo! 


PICCOLA 

CRONACA 


UN APPELLO DI UMANA SOLIDARIETÀ’ AI VOLENTEROSI DI PARTE AVVERSA, 


Asciugatevi ie iacrime e 

per dare una casa ai 


iettiamo uniti 

senza-tetto! 


Bisogna costringere ia nnova amministrazione capitolina a tar ciò cbe non ha voluto fare 
nel passato per i diseredati delle borgate - Invito personale al collega Guglielmo Ceroni 


IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E DELLA REPUBBLICA FRÀNCESE <. ». 

■ - - - - Il Mie fMte alle «re 4.40 « tre' 

. BMotà elle 20 , 1 . 

_ -S_ m ^ m m ' ■ • - MletfiB» Brgfetrett Ieri, 

Ondata di proteste popolan 
contro I arresto di J« Duelos 

. . . . .. — .1-. I — — I - ... .,11 _ — .. — Ctmi: • Rome ore II • •U'Ao’.ese e .Vo- 

àij ‘ t.-t. Ti 1 T t W)«5oe: • Gl! »tt«!Io1 d<« T«Atao » ell'Atqae' 

All ri scioperi nei caniieri edili - L ordine del giorno dei ferrovieri T 

— — - - - —-- --- CIO Fileetrice, beile e Mo4ere^imo; » Le 

, , j ... .. ,, , rigiuie di P<tu4 èi Spagne* oll'AqQìIa; 

In numerose aziende cittadine di basciatore • francese il loro sdegno fiato parigino sono state inoltre • Gcirdio « ladri • «1 Ccaiof«ll«. Pr«(K«te, 

ogni settore, i lavoratori romani per l’azione antidemocratica e pro- inviate a M. Puparo da parte dei Inil^ro: • i* laD'oli* P*««agoal la fortuna • 

hanno^leri manifestato la loro in- vocatoria delle autorità parigine e tranvieri del deposito ATAC Vit- *| Terran*: • Tomahivk . 

dignazione e la loro protesta contro la loro decisione di soòienere la toria'e dei Comitato antifascista di “ 

- rinqualiflcabile gesto provocatorio lotta del popolo francese per la via Bixio. CìtcoIì del enein 


munuie «emutrrnuunu ouyuein o qualcosa, nici non smino 7 ici/if«r-u.i , uuuiuu.u., quuy.. v .y ,.oh «wa.irio co-jjj ^etta marca fascista compiuto pace e Tindipendenza. Analoghi ——- - Desal elle 10,20 el Ourae Eetbwl, « 

Ceroni ha tert pubblicato sulla no copact di alzare /reddaniente eletti da Dio hanno speso centi- struite. che t disgraziati piu de-d;,] governo francese nei confronti ordini dei giorno sono stati votati AlfrJ «««pNni; .U jieuile «t«!u . di Eroi». 

cronaca del ^Messaggero» uno il dito e accusare il responsabile naia di nitUoni in barzellette e boli continueranno ad uccidere c d- Jacques Duelos Segretario del in numerose assemblee tenute in siauiittii pai/:.iuii 

di quegli articoli che. se scritto di tanti delitti, di tanti suicidi torri di cartapesta, hanno com- ad uccidersi, ad essere persegui- Partito Comunista Francese amato altri cantieri edili. delle preferenze comunali .... jìj.i.oi. 

prima delle elezioni, gli avrebbe di tante inumane repressioni po- messo i brogli pili scandalosi ri- tati come volgari malfattori o^ stimato dirigente dei lavoratori Nel settore metalmeccanico, or- - Mmò d»*!» SoVmUd^ 

valso un altro buon numero di liziesche e rimanersene con le coprendoli della tonaca monaca- come sovversivi. ^ ^jj j democratici di Francia, dinl del giorno sono stati votati al- nottata Blamo riusciti a cono- a/i« Modem». dom»i>i ttl« w«‘ ij «i tmà. 

voti preferenziali. Uargomento mani in mano. Ciò .sarebbe per le, hanno insultato, hanno offe- Nessuna speranza, dunque? Telegrammi ordini del giorno e la FATME ed in altre aziende del a Vi ” parzUllsslml dei- nell» mI» d«H« eceSenvie dell* Calltri» stes. 

prescelto è infatti uno dei più noi un (fioco da bambini; per so, honiio mentito e, con la com- Cprtmacnte ncs.siina. se lasccre- lettere di protesta contro l’arresto settore, mentre il Sindacato Per- r-ornV “Jf >»'«*»**'•<»« e<>tr«d*t» ^ ptoUrcoi 

scottanti c tremendi; quello del- quattro anni e mezzo sono stati plicità di strumenti ciechi cd ir- mo libera la futura Giunta di di Duelos e contro la sanguinosa rovieri italiani — Sezione di Roma ladini, i scrutinati sono è l«» 9 r»Mo hlxro. 

la mancanza di case; lo spunto in Campidoglio gli « eletti da responsabili, hanno truffato lo far ciò che vuole, cioè di non «epiessione poliziesca dei movi- — ha fatto pervenire all’ambascia- in testa Di Vittorio con 15.986- se- ® tr«tteaineati 

ancora più tremendo: il delitto Dio», i •difensori della civiltà intiero elettorato, E ora sono far nulla. Molte speranze, fn«e-mento del popolo parigino che ma- tore di Francia a Roma un ordine guono D'Onotrto 11.193 e Nittl 10020 ; — -f»iti dell» ib1i»*h- th« sni luogo 



MISTERIO.SO FURTO NOTTURNO ALLA CASA MADRE 

: Lo ■■ !• pre*p*ttiv» di liivwo dai o^u- ^ lotsUti dell*, stese» l-iè» po- 

! ntati romani». Innco proseguire eoa treno sped»Ie. 

•'m Sono invitati n partMipM-*: I __ 

j alleggerita di trecentomila lire urgejrmgue! 

1 oomunalo » provlnoIaU, i propa- La compagna O. B. di Modena rl- 

I candiatl • gli attivisti dalla Fa- coverata all'lstitato di Patologia 

i / ladri erano fornili di una pianta? ~ Impronte digitali rilevate o?eS«. ha" ur"*“enta®b^i!.o‘“* 

■ dalla polizia scientifica — Alla ricerca di eventuali complici ^ rta'dnrwfta ^Vulvemo^^chir^ 

< /**'*‘i * ' •" Soxlon^ I tarla, per Informaalonl rivolger»! 

• A poche settimane di distanza dal- D giovane operalo, come già pub- gnere im Incendio scoppiato noi ga- Y^'*®***^^ • | timbri oomuniatl presso i signori Guerra, via ostlen- 
i lirùiedlanvento del nuovo conslsllo bllcammo. martedì scorso era stato rage della Legazione. In via Boncom- Oomitati alndacall (I quali ri- se 13S (tei. S925M). 

I direttivo deil’Assoclazione del Muti- ricoverato In gravi condizioni all’o- pagni. tlroranno I biglietti di invito da — ■■ - 

J lati di Koma, la cassaforte della Casa spedale, in seguito alle gravi lesioni. Verso le ore 14.50. il Porcarelll ®*«1 notla Sezioni). FED*^*' ' CNE GIOVAIilLE 

; Madre del Mutilati. In piazza Adria- tra le ouali la frattura della oolonn' giungeva in automobile davanti alla — ■ - !,£ STZ1031 nundsio * r.tti»Jé il 1 . SI Al 

• na 1. à stata scassinata da mani Igno- vertebrale, che aveva riporto In un rimessa e si accorgeva che dalla sa- Oiiìitr1ir>i rifanne t paitM!:* Preiso d O.DJi. PiorìBcjtle del 

I te e li contenuto — circa treoenjo- infortunio occorsogli mentre lavorava raclnesca filtrava del fumo. Aperta UAPimc: Ptrtito (I»rgo Argustùt» 3). 

; mila lire In contanti — è stato aspor- nel cantiere della in costru- la serranda, l’autista si rendeva con- e» icoriVriTm ili P T LE SEZIONI in»nii;o« a rltlm» in fed*»»- 

} tato. II furto, consumato durante la zlone In piazza S. Bucllde. 11 pove- m (,},g jj motore di una delle auto- .___ * * * icae i biglietti d’«TiU> per il CooTe^ «W- 

• notte tra giovedì e venerdì, è stato retto, per cause ancora non accer- mobili si era incendiato ed immedia- -n,.,. • *• 1 tt ..i- rAltit» di domali. 

! scoperto Ieri mattina dal primi Im- tate, era fmptowfaamenfe precipitato tamente affrontava il fuoco con un ■(^opo 1 risultati pettorali, m m DAVriTn 

; piegati recatisi al lavoro. Costoro dalla Impalcatura sulla quale si tro- estintore, non riuscendo però a do- risposta alla politica d.C., quill- _U„; 

J provvedevano a telefonare subito al y®va e, sfondando ntì}» caduta un niarlo malgrado 1 suol sforzi. Egli dici donne e Un uomo sì sono LE SEZIONI jotìbo ta t«Bp»gn^n 


per 1 ’otef* gio.'r«|». 

Convegno dell’ARivo 

dellB r GaBrazione ad PCI ^ Hfmioae de'è» tr»ds»!<»!sl« « Pi»eeoJ*U 

_____ del loratto ». rie »tA Inogo domnai.eflet' 

Domani alla 8.30 II compagno iTl 
Aldo Natoli torrà «j Toatro Au- jTt^^Td»^ óÌ»« V 

•onta un rapporto all'Attivo delta e«i«l!»n* *«8 ore 0.02 del loardf. U Imo 
Fodorozlona Comunista aul «bl- festivo 62 Irt Roma « OtTìUessIelIw» Uad- 
lancio dalla battaglia alattorala a tori I» »u con*. & S. Oreste. I tiagiislori 
la proapattiva di lavoro del oomu- »d oltre loesUti dell*, stese» l-oes po- 

piati romani ». tracco proseguire eoa (reco spedate. 

Bono invitati a portaoiporo: I _ 

mombri dal Comitato fodoralo, i Ul*flfe SfinfiTIlc! 

candidati comunisti ai Consigli °... 

oomunal# a provlnoiais, i propa- La compagna O. B. di Modena ri- 


JJGJÌÌìtt del (-.croni aooiu yurniu u oui*- uoGtaeurufc- \,vn\ig CI v.fS 4 vrssw. inu ssc BCAiBg KfidAit; me; uiil laviAjuiuri ui liunii;:! ct/iitriiUR? piu lavurKVUil pel liti- X A-iapiCCirena i Mannaro y 47 . T;wwuwf»iUMl itiociii «er* eoa 

sbt”arrlrsi in un’occasione di so Tfsotuerc un solo problema de case? una nuova battaglia per la casa, met-.Umeccaniche. tuazione dei piani aggressivi degli Per la democrazia crteilana. i seggi l» ófeaii»i.«je dei edooH meglio iofioraf. 

ìni 'nenPTp' p il nostro collega, cittadino e senza nemmeno af- Tutto questo il nostro buon per questo insopprimibile bene Nel settore edile, gli operai del- Imperialisti «atlantici», invitano scrutinati sono 6 OO: è In testa Re- — *"• ®-,.*®J***' 

lnfaSl"7n -Jcu"l del sui troulure il più ussllluulc di puel Ceroni no„ l-h„ det.o, ;,o,. se lo e per II rlmuameulo deltuiliuo ,e imprese Prpveri (Sue |•o„baselatore a far presente al S'-'o.?”A™d“rco*à S," S,' 'LX,.* 

articolo è riuscito a toccare tut- problemi: la costruzione di circa è chiesto, nè poteva dirlo c chic- delle borgate. Avremo compiuto cantieri). Salvi & De Santis (duq governo francej;e la loro ferma vo- 6 287 - a quota 5 rolla sono Andreoli e n . *« A * 

te le corde della commozione c tremila vani per una popolazione derlo: dopo aver tanto criticato una piccolissima parte del no-cantieri) ed ARCE (cantieri della lontà di opporsi ad ogni manovra doccetu: a 4 mila Clngolanl Di , 

fiYirho riell’ltidfonozlone c della di senza tetto che il censimento egli ha scritto .sul suo giornale stro dovere di uomini e di gior- zona di via Marangoni e di via To- tendente a mettere in pericolo la Nunzio, Angelini. Barracano e Borro- «iim»!» dei 2 giogo.i 

recriminazione' ufficiale fa ammontare a ISO evviva alla vecchia Giunta e si nalisti 0 potremo ancora conti-maesetii), hanno sospeso il lavoro pace dei popoli. meo; a 3 mila Caronla. Quintlerl e J. 

«rifa Haetni _ PvU concliide- tuilo abitanti in grotte e barac- è .schierato con essa nella sua nuare a ritenere che il nostro per tutto il pomeriggio di ieri. Vibrata protesta per l’arresto dì Francinl. Ceroni è a 2 . 500 . r-oter* <>io.i«u. * 

^ rutoefn’nroWetna deve es- r:hc e a 450 znilo coabitanti, è stessa lista-, ma adesso ripian- mestiere serva a qualcosa! esprimendo in una serie di ordini Duelos ed entusiasta adesione alle ^ " ;; rTTT",v. • 

SCTe affrontato come il proble- infatti un’irrisionc. gc. Ripiange perchè sa che in PASQUALE BALSAMO dei giorno fatti pervenire all’am- manifestazioni di pace del proleta- C-OllVegno dell AtllVO _ Dumìob» dtll« r»rr«ri* Hmt-Utaba 

ma n. 1 . Non si può, nè sì deve -a-ai-jg ■ a-s-g ■■==«= sa.ja.ga»aas a saBa..-.' ■■■- =,='-a.—s-.'s.i-s:--L.L-_=ai:s;-jasa- ..■ ■■■—■-: a: s =. -■ — - dell» Federazione del PCI j ji orn^loce i!«'è 4 lr»ds»!<»!sJ« « Pi»ecoJ*U 

è*glunS^arcoÌm^D.'AbbiamO^S r....’ MISTERIOSO FURTO NOTTURNO ALLA CASA MADRE Domani aHa 8,30 U compagno 

stessi indicato più di un.m^o I J . J.»Ér • J. ’ -- A"- 

di risolvere questo problema.; IHq Itlòirìlf Adi OniAnA Oliti fO £1 Aldi Q <»nta un rapporto all'Atttvp dalla t«i«i!»n* *Ue «« 0.02 hHxdL « imo 

iDdniieSlflZIOne aDllJuSClSld ji^ d^lla Mutilati., 

Consiglio Comunale; ci diano ; « a /-k • ! ■ MbPm Wm. B wBig. BiV gg la proapattiva di lavoro d»l oomu- ditelli »4 altro loraUtà òeUa &lt^x loe» po- 

F la celeteione M 2 gin^oo |«,|ieggerila di trecentomila lire ;i?Sr7S.,i " 

risolvere il problema troverà il ’. 7 in ‘ - oomunata a Drovlnolala. 1 prooo- La comoaana O. B. di Modena rl- 

consenso di tutta la cittadinanza, j L^lTiecil alle Ore lU 

« Ma il problema va risolto; co- J al 1 eatro Adriano il 
munque. Se tutte le parole da* 
noi spese per Incitare alla riso- ; compagno 
luzione di questo problema tos- ; 
sero state mattoni, avremmo ; _ 

creata ima città. Che almeno • 
qualcuna di queste parole si tra- ■ 

muti in mattoni. Che almeno ; -«r. • , 

una volta rinvocazione «case!; Vice comandante gc- 

case! case! » sia ascoltata. Ogpl j TiAftilf» dpi T' T 
ci troviamo di fronte al delitto;; neraie aei v.,. v.L,. 

ieri cì slamo trovati di fronte al ; 

suicidio. Che altro si attende?». ; l’nTinff^vnlp 
E* giusto. Concordiamo piena- ; “ 1 onoi e\ Ole 

mente, ma la tragedia della casa ; 
non esplode ài tanto in tanto ; . 

soltanto con 1 delitti o i suicidi ; Y.llSStl 

cui lo stesso articolista si è ri- ; OdWSSU 

chiamato più. volte iquesta trage- ; 11 /-» ». 

dia esplode anche con atti di ; membro del Lomita- 
forza che, par se per fortuno ; , i. v 
tion definitivi, dovrebbero spin- J lO Ol Ldoerazione l>a 

aere alla riflessione anche i più ; zionalc. Celebreranno 
incalliti dei nostri amministra- ; , ’ 1 . 

tori: si tratta delle occupazioni ; nel COrSO di Una gran- 

in massa di /obbricoti appena , TTifiTiife<sla 7 Ìonp #in- 

costruiti o ancora in corso di co- ì m^uescazione an 

.struzlone. L'ultimo di questi cpi- i tlfaSClsta 1 anniVCrSa- 
sodi. In ordine di tempo, si e re- i . i-ii 
gistrato proprio l*altro notte al ! riO delia rxepUDDllCa. 

QuoTticdoIo, dove una massa ^ *• • • • 

donne Ha invaso un palazzo, nw | PA|à}||v|«||| flA|nAI*rsll 
potendone più di vivere nelle , lui l/IblMlil UvIIIvrilltl 
grotte e nelle barocche. 1 

Di fronte a questo nuovo atto . 

di sacrosanta intoUeranza da --—... 

parte di una folla di esasperati, .' a a , ! ai, . . ' .a-Lai. 

EGGt GLI EFFETTI OEIU 

abbiano pianto calde taerime - 

come il nostro buon Ceroni? No: -- -- , ■ 

i nostri lettori già sanno coso II tfffAfifl 

hanno fatto le autorità: hanno II ||fr 0 || 7 m|||R||u 
arrestato 31 donne definendole 

< dimostranti »: sei di ■ esse le ' , . 

hanno denunciate alla magistra- #llil 

tura in stato d’arresto e le altre n||||||nr|n|n QIR 

reato previsto dal codice penale " 

con in più l’aggravante del «don- jk . jqma 1 l*rtr«ai»?r*» 

neggìamento e della portccipo- UtI 194 " Ad 0^|1 ■ orHWUCO 

rione dt oltre dieci persone ». --- • 



tlroranno I biglietti di Invito da 
oggi nolla Sozloni). 

Quindici donne 
si iscrivono al P.C.I, 


FPPC- rME giovanile 

l£ SEZIONI nundsio a ritirar» II t. SI 41 
• Pditug!:* ». Pf«si> 1^1 O.DJi. Pr«riiici*le del 
Partito Ittrgo .Lrgrotijt» 3). 

LE SEZIONI ig»niLo« a rltlme in Ped«t»- 
iicB« i biglietti d’«TÌU> p«r il GoQTe^ d«!- 
rÀlt:T« di domaid. 


; vicino commissariato Borgo, che ha lucernario, si era ^battuto al suOiO telefonava .tliora ai Vigili de! Fuoco iscritti al PCI Spione Gordiani ^ nSi' 

; rfevr.è.,r.“-.'.v'’'ss s=- ur."p»s ^ r- «t 

• neU’cdIflcIo attraverso una finestra. _’.y* _ __ ,ki.i Policlinico. Qui Tautlsta è stato me- SI è recentemente verificato che 


Partigiani demofratid tnlervenite tutti ! j 


EGGG GII EFFETTI OEIU miTUA EGOmiMIGA O.C. 


Il licenziamento di 300 operai 
annunciato alta Cisa-Viscosa 


• VM.IIWIV» CI 4, velavi una «uivaaun. - . I, j., __ w ...m.w ...... -— --—-- w.— 

I forzandone i saliscendi- Muniti prò- ,* funerali del compaio Terribili dicalo e giudicato guaribile In 20 persone indebitamente qualificatesi ... *' 

1 babilinente di una pianta accurata- f* ^o>R«fnnno alle 15 di oggi, par- giorni. per esattori dell’Azienda Comunale T A Tb A 1^1/^ 

s— la radio —, 

noi» linolri-Gionimini 1 c.JSS“!?“..,r 5 r 4 .- 

. trova la cassaforte e hanno comin- Sorgo e del nostro giornale. - sttonl lUumlnaSone ^erwtua d?lta / >- ‘5: “ ‘3: Giro d ital» - 

! lui**®”’* stamane alle ore 10, In Campido- Azienda stessa (G.I.P.). ' ^3.20: ^tpoì 14: Giro dlwlk -7 10-15: ) 

' fn»»A»»rlìrk »i«»l <r£ai*ia 0 ’tf» ** Compagno Nazzareno Buschi Si informano gli utenti Interessati ! Ccostglio — * 1 

' 'nM efi aUCencIlO 1161 gUFUgC unisce In matrimonio il compagno che II servizio di esazione relativa f®*.. ' 7 . • R**ta ù«^ • — 

i s^aT;i^Ita difficili oXhé ircasfo! dclla Legazìoue bulgara S? ^‘«cJ^iolaKSta'eSlttuIJn «'i ~ mS* i|,g- 

; forte rion era delle più moderne, an- ^ « CGIL segretario della Federa- zu » II rr^asrote d^ d« » - 22 . 45 :. 

j cita se abbastanza robusta. L’autista della Legazione bulgara Catania, e la com- incaricati della Tesoreria dell’ACJElA., 'l 9 30- ' 

• Notevole deve essere «tata la de- olivio PorcareUl, trentatreenne. è ri- pagna Jolanda GlovannInl. muniti di regolare tessera di rieono- I - SECONDO P^UJPU -- (^ 9.30. , 

5 luskjne del ladri, quando si sono ac- masto Ieri ustionato In modo abba- Giungano agli sposi felici I nostri Bcimento, e che per I pagamenti ef- ~ ! 

j corti che li bottino ammontava a stanza serio, mentre tentava di spe- migliori auguri fettuatl rilasciano apposite ricevute > 

s''» 7 ;sr.s?di's,.rrrssL- _sili 

fatti, nelle casse della Casa Madre del CjRA.\nE IN^CIDEN^TE ALi 71 D EL LA. "VIA. C'ASILIN^A 19 * 30 ; ^selnumo ìi’Ìmmi •— so: cfe* 1 

Htutilatl c era stato anche piu di un ■ - - - ■ ■ . ■ d Itali* — 21.30: « MJIeniel» » 20.45: ■ 

I » -r > . R«6« « Sero. - 21.45: Qit*. Sì- ; 

I s=ls^;ls:i Vernisene persene lerile nello seoniro 

ro fnHjitffnf. Una rosta. * > 

fra due pnilnian carichi di passeggeri 


__'----- —corti che H bottino ammontava a stanza serio, mentre tentava di spe-lmlgllorl auguri 1 fettuatl rilasciano apposite ricevute 

. ____ - sole trecentomila lire. Probabllmen- 

■' . . - . . ..-r speravano di trovare una son»- «-'■ :-i — — s s s. sj s a j , ri -a ■ = ■ = a ; aasassa j. , 

EGGG GLI EEFETTI OEllA FAITICA EGIWIMIGA 0. C. S»A“&.5ìrS;; A «i GRAVE INCIDENTE AL KM. 71 DELLA VIA CASILINA 

. ■ , ■ - -- Mutilati c'era stato anche più di un 

milione. 

I licenziamento di 300 operai Ventisette persone lerile nello scontro 

f a EffN glmenio delle Indagini. Una cosa, se- _ 

innunciato alia Cisa-Viscosa due pnilnian carichi di passeggeri 

- — - ■ • non addirittura In seguito al suggerì- ■ ■ UW ÀP 

mento) di qualcuno che è a cono- ^ _ _ _ . , 

D«11949 ad oggi l’organico è «tato ridotto di bea 900 anità uwci. Erano vetture della ditta Grossi in servizio siiUa linea Roma-Frosinone 

I — —CIÒ non vuol dire, naturalmente, 

. , , , . , , .... ®he Feventuale complice del ladri 

eri mattina le vada ricercato fra gli Impiegati e tan- Ventisette persone sono rima.stel I due autisti, simultaneamente.f tulva l’acquisto e U invitava poi 

lfattura ** ^ tomeno fra I nuovi dirigenti della ferite in un prave incidente stra-j hanno bensì tentato di bloccare! ad accompagnarlo ai suo domicilio. 


mattina le organizzazioni aln-j rione del provvedimento ed tateres- vada rilento fra ^{Tm^gaU e fan- 
dello Stabile, le dwne nO\p^ 5 ta,g convocate all-Uffl- sa^o deUa questione anche la Pre- tomeno fra I nuovi dlrlgenU della 




$ 


cssere stanche, _ Cttorulue, ai- ^^nl sindacali ed l lavoratori di fron- 

strutte da una vita, bestiale con- f^ito compiuto. 

dotta per anni in scandalosa i rappresentanti sindacali — tra i 


dalie gohe di N. Hadama 


tnnnnn em» a» aalline o tabacco tlwòm «.t- fattura » uwv» uc»* icnie m un grave inciaente sera- ranno oensn tentato ai cioccare «a accompagnano ai suo domicilio. m 

Hn «Ina altrirnentl il Ouestorc te?e*in*inerlto al nuovo gwe prov- * Dal Ì949 ad oggi, l'organico deUa veriflcatosj ieri mattina sul- i freni, ma le vetture, lanciate a 1« ri^ttive macchine, dicendo ■ 

■ « ISltaSnto nretónracU^ Clsa-Vhwosa è stato ridato di ^ ^ la via C^asilina. Due pullman del- forte velocità, hanno continuato la di aver dimenticato 11 danaro, li le- 

VI J Jtan? de»a So tS e solo nell ulUmo mese è “"IhUmaurti »a ditta Grossi, in ^rvizio sulla loto corsa per quel tanto che ba- ^ 

^tn^ihhlìcano VO alla sospensione di altri 300 ope- stato realizzato un allegge^ento di fornirne Immedìatamente^e Prove linea Roma-Prosinone, e viceversa, stava perchè si fracassassero l'tina 
istituti dello ral . tempS^tadetenninato. personale, per svewhiamento « Ucen- X le IndS^i erano partiti nella mattinata l’uno contro l altra, con Un violento stri- M 

a jmrte la macabra battuta Direzione della Società, benché riamentl wnsensuail. di ^ glra^no rapWamentc In portoe?he dalla nostra città, l’altro dal ca- dorè di ferraglie e di vetri in- la maSS^ ati 

di spirito che « può fare *u un ssptes^ente invitata .d intervenire, co gli della politica economi- TOri^i widl del mutlGil. di poluogo del Frignate, al compie- franti. sfcl^^d^TTro^rlèLi?^ ^e |^r^ ■ ■ ■ bVb ■ ■ ■ 

avvenimento cosi grave, nmane npn si * ^ _—i_ hanno sofferto per io di passeggeri e bagagli. La cat- Dalle due vetture, gravemente be salito in*^casa per prendere il ■ MM M 

l’arresto di set dtmne e hi de- di ^bbu c^n- _ ^a siano rapldantantc scoperti tiva sorte ha voluto che i due danneggiate, si levavano le grida danaro, e invece si dirigeva rapi- 

nuncia di altre colPcroh di le oSSi^ VeUflmie perSOIie sfrattate «rres.atL _ automezzi si incrociassero proprìojdi dolore di spavento dei nu-|dament< verso l’altra uscita d«l pa-j 

essere stanche, CbbnUtle, di- ^Jn^acall ed 1 lavoratori di fron- j il, Jz il li A ~ - ad una pericolosa curva della sira- merosi passeggeri rimasti feriti nel dt’-^a«dosl sempre lodistur- 

strutte da una vita bestiale con- ^ f^tto compiuto. Oalte VOllC Ol n. naflaHia l^sitliiln tini 1iinc»rn»tn da. aU’altezza del 71.o chilometro, pauroso cozzo. Essi ricevevano i 

dotta per anni in «candalosa iTappresentaSll sindacali - tra l S* V^aailfO ani lucernaio j pullman viaggiavano a primi soccorsi da persone che for- ,J^i®*‘'®vri»lnL® il com- 

promiscuità e in barbare condì- quali Massa del sindacato Oilmlri e Con pochi glo^ di preaw^ e «Inno buona velocità cd erano mante- lunatamente si sono trovate a pas- ® 

noi «tomo ìiHUluct di far pion- fj 5 ’hin^«oiteStSJ°lTft dT’Moni. taral«.™è S”al?o*!^aÌ^’ff Vé'mtSio ^ panìflda (fel ODiàO» ■»■»< A nsOlUa 

aere la nostra penna, thè a trop- neglonale dei Lavoro a rlconvo- Mario hanno ricevuto ITntlmazlone S. Giacomo II compagno Giuliano contrario vi all ozgta^le di Ferentino. Im- * MI I ■■ flC/MI B 

ve mostruosità siamo stati abituo- care le parti, chiedendo frattanto al- di sfratio. Entro martedì ptowlmo Terribili, di 27 anni, abitante in vi- I uno all altro, era ormai impossi- mediatamente, dallo stesso ospe- H 0 •nllg 1* | 

»t .. «utvfs Millo» f/tenme la ftocietà di soorossedere alla attua- esse dovranno abbandonare con le co’o delle Palline 44. bile evitare 1 incidente. dale partivano alcune ambulanze * ■ MT ■ Wkm W 

r'"'------.■’SScJr-c'anS'aSiS prpvvT «TXiiui 

ATTIMI DI TEHRORE A SANT ORESTE D\U.A FI NZIONE ALLA REALTA’ • r,'’a'&a%"Trg;;fArS ”? MIWIM1 

MMl Sri^Per^^^'é «?r«^meJta dQ- 5j fArScCOIlO CI SCIObolotC LO .SCAL-T BO TR UFFATORE btaferi e ^Ila Clizia. Tra’^l ClnWlrOniO ROIHUllBllg 

EigiUlVUl? IBBB BBB5 |i«F V 9 B BIF UcUe poter trovare una afetemazjone «#■ IBPl I9WIIW %M e ^ ^ _ scenti del parricida si è fatta strada Questa «era «Ile ore 21 , rionlota 

■ ' _ • _ _ _ S*!?!** ^ - m mm mrn jpBlW COfllC W toUISMa Vipot^ (non respinta nemmeno dal corse Levrieri « parziale beneftdc 

di fuochi di'artificio un duello cinematografico ««» aHijwia «dt» - 

mmm ^- u tr««te«me Luigi W B^la. r.^r- n-rao; «1 RITAI.I? 


Il parrìridi) tei Ovatfram 
si è fotta la vita! 


ATTIMI DI TERRORE A SA NT ORESTE 

Esplode un deposito 
di fuochi di artificio 


cne prelevavano anche gli altri. Giuseppe Conti, n ventinovenne hn- 
Tra 1 ricoverati, che, come abbia- piegato catasto che ha ucciso 


RICARICHI 

MIMIMI 

PREZZI MINIMI 


Si feriscono o sciabolate 

Snanf a cose ■ faiBssi 

in un duello cinematografico gnieaiiid^pia«dt» 


s^nti del parricida si è fatta stnda| Questa «era alle ore 21, rinolone 
l'ipotest (non respinta nemmeno dai, corse Levrieri a parziale beneficio 
carabinieri di via dei Quintili) che fl| detta r. R T 

giovane si sia folta la vita. Egli.| - - 


Il I^ù^rw Olfatti, persona mite e tutt’altro cbe 

Ito da diversi nlBci di F.S. della sembra n_ tipo ca¬ 


li «etto di un edificio è saltato In scoppi sono cessati, di colpo. Quando lontanate con la »prea dalla potizia 
aria a Sant’Oreste, presso U Monte 1 vigili del fuoco di Roma, chiamati Ma dopo che la po.bL avrà eseguita . ^ „ 

Soratte a cauta deU'esplosione ac- dal carabinieri, sono giunti a tutta lo sfrotto dov*- si rlfueeranno queste[ccnteschi duellavano furiosamente 

cidentale di ut-* notevole quantità vriocità sul posto. d<^ una corsa ventldue pepi te, s e è vero che co: 

di materiale pirotecnico, tì»e era sta- pazza di 4S chllometrJ, c’era rimasto l'oidlnanza di sgombero non e ve^ti 
to preparato e acttatjdtato in una spe- ben poco da fate: demolire quanto nemmeno la DrOirer^a di una mie top 
eie di inagazrino per una festa pae- rimaneva del tetto, affinché non croi- sìstemarfo-.e'’ 
sana rtie doveva svolgerei fra pochi lasse sulla testa di qualcuno, e tra- ' 

giomL sportare In luogo pù adatto 0 mate- IlAm^ d Mtfirà 

Il sinìstzo ri è verificato, secondo riale pirotecnico non esploso. Ber WBlWBifl M «pina 

quanto i «tate Mesiblle accertare, al- fortuna non si debbono lamenure » JaRs frArri Bdcca 

lorché uno «legUartScIeri ha tagliato feriti tra la popolazione. 19 Scinin9ll9 OcHa VQCC RvlM 

¥^ SS’ • g* 1 - CO"* ^ «»* «nnunclato, h 

SSSlSuc.' Dopo I nspeUivi tigli 5»''"““i'-'* 
r*a‘^a si picchiano i genitori &’.» rSS^?. : 


lama, chiamati Ma dopo che la polbLi avrà eseeiilto generici, che in Ustori abiti sei- mente, in otto, dieci e etto ^ cercavano di vendere indizione del fuorilegge. D 


Oggi al REALE 


le in otto ^étì e otto èiorni CapI*»!® Per over truftato numerose B capolavoro deUa Onemato- 

‘®* tu otto, dieci e otto giorni, ^ cercavano di vendere rondinone del fuorilegge. D grafìa itaUana che ha riporato 

■*..»*ae*aa. ■ macchine da scrivere mediante In- ancora presen- ovunque uno strepitoso successo: 

RIURIORI aiNDMvALI serzionl pubblicitarie sui giornali, é tato spontaneamente e che conum- IhiK CJHIkl M C^ÉRÉMà 

gZ. itila U.Ì. « rooTot»:* ìa *tSt stato scoperto e arrestato, n m Be'.- <TP® nessuna traccia di lui sia stata PUC MUR VI JrtKJUUJI 

wsA «ere silo «re lóJD per dacaUre la i^ulriava dagli annunci econo- trovata, potrebbe significare che fl ftiverlrat* 

wit* «i risaltati Mio toui- mtet i nomi di coloro che inten- suo corpo giaccia nel fondo del Te- reta - vmanm - aaivci»eu»e 

' ‘ Dirette d» IL Castelleid 


DMiaiii si iprìrì 


quanto é «tato pceslbne accertare, al- fortuna non si debbono lamentare » coltiliiaiia JàRa fmrri PttCCA i a tal P«hto ne, pe. - 

lorché uno «IcgU ortlficiert ha tagltato feriti tra la popolazione. 19 96111919119 Ocna ilQCv RlflM sonaggio a cia-<vuno di loro a.'ise- 

ùn 'oengaìa con un* Un». B bengala — -- -- a #ia ann.mriato la 8^31° dal regista, da uscire vcra- 

SwìStML ca- Dopo i rispettivi figli «Ammana delia Croce Rossa Ita- mente malconci dalla zuffa, gron- 

«irlijdie-tTBCcbe ecc-Tutti • f Z Itana » si cel^hvtrà da doincnica 1* a danti sangue, con i costumi a 

i nrrm^nìi MODO fucffiU « precipizio» Si piCCnillIlO 1 ^CllllOri don^nlra 8 Qu^a brandelli, i larghi e piumati fel* 

"ÌrSSriSS&vÌi5“2u3^ Lo strascico di una baruffa tra ^ai* tlS^SS^alirio ^ > 5ghimbe.scio e le rispettive 

J, bambini ba generato Ieri una lite rio- raccogliere i tondi indispensabili per lame arrossate. 

Solvwe rSjdata di pAnico »«nta lo «viluppo di tanta e preziose opero e* certo che il film (si tratterà 

?«“S!ssb's 2 Si” f ' t- 

^»***fl aliar- * «tata l e gg e r m enta ferita con un Quest’anno Uorgontazazione della da a forti tinte?) ne avrà guada- 

.•S® Boehl animasi temperino da Gino Vignalinl. « ha « Settimana » sarà divena da quella gnato dal punto di vista dcirinte- 

jwSStv VTrtit d’aenua dovuto farri medicsre att'oepedale d| degli anni precedenti. In quanto la rese «Dettacolare ma i tre sene, 

tentava^ «Mttarewc^I^e^ g Spirito. I «anltarl rhanno dichla- tacita delle oblazioni si effettuerà ^ i o 

denw g rata guaribile in sei gloml. In grande stile soltanto nelle due do- “"o *11 ospedale S, Gio- 

«wutnesae paurose prò- menlche 1* e # ilugno. mentre du- vanni. Essi sono il 29eane Vinicio 

dono alcuni mtauU di quella DmrnMl J *'”** '* seriinuna la raccolta Recchi,. abitante in via Cadltna 77, 

??* ** • ”*^ . ». cr«nistai. a- 

P,** dIVK tetti IKdNlilM CBI Btadra e Piazza fiume. Domenica !• mìclliato tn \Ta Tunisi «. c Fau- 

1’ ’*”®' ,r. ? * ’ùnS Siala — ftagno la grande raeeolts and luogo sto ftscucei, di 46 anni, via delle 

ni ini ffl di-* Ota» pobbUoo snarittast» B Siadsee aal noartlarl • rfcml aag ue ntl: Prati. FoThad 45. 

m adbsRl randa SeStba 11 torarina utfla par Ump^ flamlolo. neid-Coleraia. —.jj...» j , a 
ftanta- Pe^ Py tf » uTùmeetaasiona axtttrabhlea del cani Traatawa. Osticnst. Arentlno. Cai^ dopò av« 

Up:Sfri ii eSUptaSSS^dl’fS» fe ?fJ5SSS« *0 giugno p.v. batatla. applicato laKlatuz. g carottt, U 


trasportare dalla foga della ri^et- aiatosp»*. 1 Sreariari «ri g v ireh fi a««| devano vceidero le macchine da 9 Cri-|vere o in aperta campagna con unall 
tiva parte, si sono, per cosi dire, * Fstl*«?«* a*** I vere, si presentava ad essi, ne pat -1 pallottola nella testa. *1 
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di DINA BERTONI JOVINE 


La scuola diventa una realtà 
per le Famiglie italiane proprio 
alla fine di primavera; una real¬ 
tà 5piace\T)le, quasi sempre fatta 
di inviti a conferire con presidi 
e professori, di medie scadenti, 
di crolli improvvisi nella volontà 
e nella salute dei ragazzi. La co¬ 
scienza scolastica si afferma cosi 
come un grosso fastidio che arri¬ 
va col sole di maggio, coi papa¬ 
veri e col desiderio di \crde c di 
mare. Il padre di famiglia che 
crede di trovare un po' di tregua 
dopo le spese invernali dei cao- 
podi, degli stivaletti, delle medi¬ 
cine e dei libri, si trova di fronte 
a una necessità che gli spunta 
malignamente alle spalle c h 
prende alla sprovvista. 

1 ragazzi hanno gli esami, han 
no bisoirno di ripetizioni. Sun 
eoìtanto i grandi che frequentano 
le medie ma anche i piccini ih 
terza elementare. Non la spun¬ 
tano coi decimali c coi Gracchi 
Bisoirna aiutarli. 

La mamma ha quasj iin aria 
colpevole: si potrebbe pensare che 
lei ha tra.sciirato i suoi ragazzi, 
che si è fatta complice delle loro 
manchevolezze, che non li ha in¬ 
citati a restare a tavolino finn 
all'ultima operazione, fino hU'nl- 
tima frase. Invece no; giorno piu, 
giorno meno, i figliuoli hanno 
studiato sempre; lei stessa, spes¬ 
se volte, ha trala.sciato le faccen¬ 
de di casa per sorvegliare il pro¬ 
gredire delle frasi latine sulb 
pagine stentate, per sentire la le¬ 
zione a tutti: < Òggi venti frasi 
oggi venticinque >; e le regole da 
mandare a memoria. Tanalisi d 
italiano, i problemi di aritroeti 
ca, e le Alpi coi loro passi. An¬ 
nibaie. Cesare e gli ozi di Capua: 
tutta una frittata nelle mente dei 
figli; c un cerchio sempre più li¬ 
vido intorno ai loro occhi. 

Adesso bisogna aiutarli; c'è l'c- 
«ome. E l’esame pretende che dal* 
la loro testa escano limpidi 


chiari personaggi, idee, •-uccc.ssio- 
ni di avvenimenti, regole gram¬ 
maticali. equazioni: e cifre coat¬ 
te. monti ahi tanto, cxrcani pro¬ 
fondi tanto, e chi vinse al Tra¬ 
simeno e chi era Maometto. Do¬ 
manda e risposta, alla svelta. 

Il padre guarda i figli con un 
•enso di mortificazione; hanno il 
collo gracile, il colorito spento 
gli occhi imbambolati. Eppure è 
primavera e dovrebbero balzarr 
al richiamo delle belle giornate 
dì sole. Ma no: eccoli sopraffat¬ 
ti. Forse sono stupidi, si dice il 
padre con angoscia: e immedia¬ 
tamente la sua angoscia si tra- 
aforma in collera: — Sono stu- 

E idi. Come si fa a frequentare Ir 
‘zioni e a non capire, a pon ri¬ 
cordare, a non veder chiaro in 
quattro regole? 

II desinare gli va di traverso 
mentre un mulinello si fa nella 
ma testa. 

In quel mnlinello si confondo¬ 
no molti motivi diversi: orari sco¬ 
lastici, le7.ioni affrettate, program¬ 
mi, sistemi di disciplina, autori¬ 
tarismo ministeriale e via dicen¬ 
do. Ma fra tutti gli oggetti della 
6ua collera il più immediato.^ il 
più facilmente identificabile, 
quello che si può caricare di tutte 
le colpe, è Finsegnanfe. 

E’ l'insegnante che gli ha ri¬ 
dotto i figli in quello stato, 
•rracccitati. affaticati, tristi: Tin- 
eegnante che non si prende la 
pena di spiegare, che carica di 
compiti, che interroga senza pa¬ 
zienza, che non sa fare il suo 
dovere insomma. Al momento de^ 
gli esami Tinsegnante diviene; oK 
tre tutto, l’arbitro della sorte di 
tutta la famiglia: colui che può 
assolvere o condannare, dare la 

f ioia o Taf fanno. La volontà del- 
inseznanle è tutto: il cinque o 
il «ci. in bilico sul filo di un 
ducilo a botta e risposta, possono 
portare la «erenità per i genitori 
il riposo e l'aria libera per i ra¬ 
pa zz:. la pace in tutto il com¬ 
plesso familiare: o distruggere 
tutte queste -peranze. 

CoM. mentre i ragazzi con ri¬ 
petizioni o senza ripetizioni in¬ 
traprendono la loro quarantena 
gridando per qualche ora ogni 
mornn. alle qnaftro pareti della 
loro stanzuccia. nomi di strane! 
divinità, cifre c frasi per farle 
entrare nella memoria per la via 
delForecchio oltre che per quelle j 
deirocchio, il padre e la madrrj 
studiano il carattere e le abitu¬ 
dini deirinsegnaote per insinuar¬ 
si nelle sue grazie con un qua!-j 
siasi tentativo di corruzione. | 
Il rapporto fra scuola e fami¬ 
glia si conclude cosi con una di 
sposizione dì animo che è dise- 
oocativa per il ragazzo e che ag¬ 
giunge al suo malessere fisico e 
morale un colpo che distrugge la 
sua fiducia nella vita. 

Io eenerale gli insegnanti sub 
le cui spalle, automaticamente, «1 
scarica tutto il rancore delle fa¬ 
miglie. sono anch'essi vittima del 
cattivo sistema scolastico. Se vo¬ 
lete averne una prova euardateli 
in viso all'ascita dalle lezioni: 
tono affranti di fatica. L'indlscb 
piina degli alunni costretti pei 
ore in banchi scomodi, il peso 
dei programmi, la successione de¬ 
gli orari. le interrogazioni, li co¬ 
stringono a un lavoro convulso 
e senza soddisfazioni. Non posso¬ 
no conoscere la capacità degli 
alunni se non attraverso interro¬ 
gazioni brevi e distanriate: non 
possono soffermarsi sui passaggi 
difficili per lassillo d^li esa¬ 
mi Vedono con pena i ragazzi 
esanrirci in una fatica che spesv 
non è creatrice di capacità spi* 
rituali intuiscono che le frasi 
ripetute o scritte dagli allievi 
tono il risultato di uno sforzo 
mnemonico. 

Ma le settimane corrono veloce¬ 
mente verso il traguardo finale; 


e il loro lavoro sarà valutato st-- 
condo il risultato di quella pru\a 
Quel che è poggio, anche i ra¬ 
gazzi saranno giudicati secondo 
quella prova. 

Allora ricorrono ai rimedi eroi¬ 
ci; tesi e tesine, domande scritte, 
dettatura di riassunti, giornali 
di ripetizioni estenuanti dalU 
quali escono esasperati c disfai* 
insieme con gli allievi. Non è ra¬ 
ro il caso che spontaneamente 1 
gratuitamente prolunghino l’ora 
rio per finire o ripetere il prò 
gramola incrudelendo su se stes- 
e sui ragazzi con un’aggiunta di 
lavoro che ha cessato di e^scr^ 
produttivo per lo spirilo e che e 
•^Idiicnuto puro peso materiale. 
Questo fatto avviene quasi rt»- 
golarmentc per la quinta classe 
elementare. 

Alla chiusura di questa clas*-.-. 
che « oincido con uno dei periotli 
fisiologicamente più delicati per 
l’ndolcscenfe, una certa percen¬ 
tuale degli alunni dp^e subire 
non uno. ma due esami: quello di 
licenza che In autorizza al lavoro, 
e quello dì ammissione alle seim- 
!•* medie. Due coinmissioni, due 
programmi due periodi di pro'i*. 
inforno a queste prove sj mobi¬ 
lita non «oitanlo l’insegnante di 
classe affannato a sventare le 
trappole dei verbi transitivi, in¬ 
transitivi e copulativi, ma h 
mamme, i babbi, le sorelle, ì ennj- 
scenti, le persone colte di tutto 
U vicinalo. Un mese di irrequie¬ 
tezza. di palpitazioni, di supple¬ 
menti dì lezioni che conducono a 
scuola, dopo il desinare, gruppi 
'•di fanciulli con gli occhi cerchia-J 
ti e febbrili. 

Da quanto tempo pedagogisti, 
educatori, medici e psicologi, si 
affannano a denunciare uu siste¬ 
ma scolastico che sembra creato 
non per la serena vita del fan¬ 
ciullo ma per la sua tortura? E 
non mancano esempi concreti, ol¬ 
treché teorie pedagogiche, che of¬ 
frano alla società la visione di 
quello che dovrebbe csscrc mia 
<=cuoIa conforme alle esìgen/e dcl- 
rìnfanzia e. insieme, a quelle del¬ 
la società. 

Ma queste! scuola co-tercbbi 
troppo; e una società non si per¬ 
suade a spendere molto per l’in¬ 
fanzia se non quando è arrivata 
a considerare Tinfanzia come una 
forza preziosa; quando cioè essa 
sìa volta verso un ideale progres 
sivo e non a uno sforzo di con 
scrvazione. 

Fin dall’alba del Uisorgimenlo 
su quel coraggioso giornale chr 
si intitolava II Conciliatore e che 
svolse un’attività tanto rivoluzio¬ 
naria da essere condannato dal¬ 
l’Austria insieme con i suoi re¬ 
dattori, un patriota iniziò una 
assidua campagna contro le scuo- 
’e che spengono piuttosto che rin¬ 
vigorire le energie giovanili. L’au¬ 
tore immaginò che uo allievo di 
quelle scuole scrivesse un «un 
sfogo; ed è uno sfogo quanto mai 
amaro contro un sistema che fa 
odiare lo studia invece di susci¬ 
tarne la passione, che distrugge 
a vitalità, l’interes.^c per i prt- 
blemi sociali c morali, clic ali¬ 
menta la stizza, il rancore, la 
noia. La noia di seguire < le vi¬ 
cende del re Dejotaro. degli amo¬ 
ri di Enea e di Didone. di com¬ 
porre frasi in onore di GÌo\c Ca¬ 
pitolino... * mentre ITtalia era 
oppressa da problemi che riguar¬ 
davano la sna stessa esictenza di 
nazione civile. 

Immaginiamo che queirallievo 
milanese del 1818 possa rivivere 
oggi; e scrivere le sue lagnanze. 
Certo ricomìncerebbe da capo 
c Oh, lo studio, che tortura, che 
noia... >. che noia seguire le vi¬ 
cende dei sette re di Roma o d^i 
’araoni d’Egitto, stretti e chiusi 
in aule che da cento anni non .«i 
sono rinnovate, mentre fuori, al- 
’aperto, c’è il sole vivo e ci sono 
i problemi vivi 



Charlle Ctiaplìn in una scena di « Limclìght », l’opera più recente 
del grande artista del cinema, che verrà probabilmente presentata 
al prossimo Festival internazionale di Venezia 


LA VITTORIA POPOLARE IN UMBRIA 

^ __ 

Perugia ha coronato 
una antica tradizione 

Pél none anni VAmministrazione è saìclamente nelle mani delle forze 
popolari - Il fallimento del blocco clerico - fascista - La via deìViinione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA, moooio. 
Gl .«plcjid.da vittoria delle s'- 
nistte a Perugia è molto più d* 
una semplice .itfermazionc elet¬ 
to! ale. Certamente 1 ngli di que¬ 
sta gloriosa Città che caddero no- 
vaiit’anni or sono per mano di 
truppe straniere, inviate dai cle¬ 
ricali a conquistare Perugia in¬ 
sorta contro la dominazione tem 
porale dei papi, hanno a.'s.stilo :'’.i 
elettori del venticinque maggio 
La vittoria delle .sinistre a Pe- 
l'Ug a e 1:1 tutta TUmbrin è un 
atto di coerenza della nn.stni gen- 
*e E' u:i atto che perpetua la Ira- 
aizio .e .lesi, umbri. 1 quali sino 
^lat•. ^el'.\pre fieramente laici, pr'»- 
grcc: s»! c amanti della libertà, 
fin da quando nella no.stra terra 
nacquero 1 liberi cornimi, che fu¬ 
rono 1 pruni d'Italia e del mon¬ 
do. fin da quando, attraverso 


secoli, centinaia di sollevazioni si 
ebbero contro il potere tempora¬ 
le, che ridusse l’Umbria in con¬ 
dizioni retrograde. 

Da nove anni, cioè da quando 
il tricolore fu issato sulle nostre 
torri civiche, ramministrazione co¬ 
munale di Perugia non è mai .'ui- 
data in mano ai clericali. La vit¬ 
toria delle sinistre nelle elezioni 
del venticinque maggio, dunque, 
non ha fatto eccessiva meraviglia 
neppure aglj asn-ersari di buon 
.senso. C’è, invece, di mcravlgUo- 
sp e 'li -lUovo, il fatto che. nono¬ 
stante la truffa degli apparenta¬ 
menti. le alleanze strette a destra 
c al centro dai clericali, nonostan¬ 
te le coercizioni che la D.C. ha 
esercitato sulle forze di centro, sui 
sociaìdeinocratici, nonostante l’in- 
tervento del prefetto e di nove 
vescovi della provincia, nonostan¬ 
te i brogli e le violenze del par¬ 
tilo governativo, elementi che 


NOSTRA INCHIESTA SUL F ASCISMO 

Bombe degli squadristi 
sopra un corteo popolare 

11 gesto terroristico al Fin domani del successo socialista nelle elezioni milanesi 
La posizione degli arditi - AInssoIini e D’Annunzio - Marcia su Fiume 


111 


Mussolini offre i suoi servigi 
agli industriali e agli agrari, de* 
cisi, come sempre, a far scontare 
il maggior peso della crisi econo¬ 
mica di riconversione ai lavora¬ 
tori. Ma lo sviluppo dei fasci in 
Questa prima fase è andato trop¬ 
po a rilento, Voraanìszazìone del¬ 
le = squadre » non dò ancora suf¬ 
ficienti garanzie e il caoifalismo 
non sembra ancora disposto a 
sperperare i suoi soldi per un 
movimento che. non più tardi di 
alcune settimane, includeva nel 
suo programma la confisca dei 
sapraprofittì di guerra, la gestio¬ 
ne delle industrie ai tecnici f 
agli operai, la terra ai contadini 

D’altra parte la posizione di 
Mussolini nel movimento non è 
tale da consentirgli ài trascurare, 
del tutto, salvando la faccio, 
t’pnfninnc di v'oUi fascisti m»;- 
sepolcristi e dicinnnnvisii sincc 
ramentp di sinistra. 

UaggraVarsì della .situazione e- 
cononiica preparerà condizioni 
più favorevoli ai suoi propositi 
più o meno segreti Gli errori e 
rinazione del Partito socialista 
faranno il resto Quotidianamente 
Il costo della rifa rincara per ef¬ 
fetto della inflazione, comprimen¬ 
do ulteriormente il tenore di vita 
dei lavoratori, accrescendone il 
disagio, spingendoli a continue e 
giustificate richieste di aumenti di 
salario, immediatamente assorbiti 
dagli aumenti dei prezzi. 

La disoccupazione, soprattutto 
in seguito alla graduale smobili¬ 
tazione dei combattenti, ossmne 
proporzioni mai vedute. Verso la 
metà del 1910 gli scioperi si in 
tensificano in tutta Italia. 

Dal mese di giugno e per al¬ 
cune settimane, specie nelle 
grandi città, folle esasperate dal 
carovita invadono i negozi, im¬ 
pongono ribassi, si abbandonano 


talvolta al saccheggio. Dì fronte 
aU’imbarazzo e al disorientamen 
to evidenti del Partito socialista 
e della C.G.L., che non sanno 
non vogliono coordinare e diri¬ 
gere l’agitazione popolare ormai 
divenuta nazionole. Mussolini 
gioca ancora, a parole, a chi va 
pili a sinistra. Cosi proclama la 
« illiinitata solidarietà dei fasci 
con il popolo delle varie provin. 
eie d’Italia, insorto contro gli af- 
famatori ». c.salla » f gesti con¬ 
creti e risoluti di .santa vendetta 
popolare >• 

fu cerca clt padrone 

Gli industriali vanno ancora 
con molta cautela. Si servono di 
squadre mercenarie antisciopero 
formate da arditi di guerra or¬ 
ganizzali. con piccole spedizioni 
sporadiche, fra le quali quella 
del 13 aprile contro la sede del- 
I'- Avanti' > a Milano 

Le elc'ioin intanto si avvieì- 
nano c Mussolini non sa che 
pesci pigliare per dare forza e 
sviluppo aU’ancmìco movimento 
dei fasci Ai primi di luglio apre 
a Milano una campagna per la 
creazione di nn a Comitato d’in¬ 
tesa e di azione »: alla prima riu¬ 
nione intprvennono i rappresen¬ 
tanti d'-if’Uni'^nr- sindacate ften- 


La riforma elettorale è decisa: 
Mussolini sa che la proporzionale 
tradurrà fedelmente la forza dei 
socialisti c di un nuovo partito 
di massa che si rafforza ogni 
giorno specie nelle campagne, il 
Partito popolare, c sa che i pic¬ 
coli partiti rischiano di rimanere 
schiacciati 

I fascisti rimangono isolati 
dappertutto e si presentano da 
soli alle elezioni di novembre con 
una Usta nello quale sì trovano 
fra gli altri, oltre quello di Mus¬ 
solini, nomi noti di Arturo To- 
scantni, F.' T. Marinetti, Guido 
Podrecca, Piero Boìzon. Emilio De 
Magistris, Edmondo Mazzuccato, 
Agostino Lanzilto, Sileno Fabbri 
Su circa 270 mila votanti della 
circoscrizione di Milano, la lista 
del fascio raccoglie 4064 voti, li¬ 
na vera e propria disfatta. Il 
oiornn dopo le etrzinni. l'.Avae- 
fi! puhMien il sem'enie 'rafì- 
It'tto di cronaca: » Un cadavere 
in ìstato di putrefazione fu riue- 
srato stamane nel Naviglio Pa¬ 
re si tratti di Benito Mussolini» 
Un funerale carnevalesco transi¬ 
tava sotto la finestra del Popo¬ 
lo d’Italia. 

Primo attentato 

Mussolini non sa come sfogara 


denre Corridovi). dei fasci diWa sua rabbia per l’umiliazione 


combattimenfo delfUnione socia¬ 
lista (riformista), della Associa¬ 
zione denti arditi, della Unione 
degli smobilitati, della Associa¬ 
zione nazionale combattenti, del 
Circolo rivoluzionario « FUippc- 
Corridoni ». del Circolo della gio¬ 
ventù repubblicana, della As.so- 
ciazione norlonnic dei rolonfar* 
di guerra, della Federazione ga¬ 
ribaldina. dei fasci di educazio¬ 
ne sociale, dell' Unione italiana 
del lavoro. Il direttore del Po¬ 
polo d'Italia propone la forma¬ 
zione di un fronte unico da op- 


subita. All’indomani delle elezio¬ 
ni, il 17 novembre, incarica tin 
Gruppo di arditi di gettare uno 
bomba sul corteo che festeooio 
la vittoria socialista Vi sono no¬ 
ve feriti. Mussolini è arrestato 
Esiste la prova che egli è il man¬ 
dante délVaggressione. ma il 
giorno successivo viene rilasciato 

Saranno proprio questi arditi 
milanesi i primi nuclei delle sue 
squadre armate. 

Lo stàio d'animo della maggio. 
ronza degli arditi nei confronti 
della guerra non è il medesimo 
della gran massa dei reduci. Esso 
rimane imbevuto di orgoglio c 
di spirito combattivo, è portato' 


a considerare la vittoria un po' 
come il risultato dell’eroismo e 
del contributo personale e di¬ 
sprezzo e odia profondamente co¬ 
loro che sono stati contrari olio 
guerra e che non l’honno com¬ 
battuta. A questo sentimento si 
aggiunge il fattore della origine 
e della formazione di una buona 
aliquota, la conseguente impos¬ 
sibilità morale del loro rcinserl- 
mento in un lavoro, in un’occu¬ 
pazione, in un ambiente, in un 
tempo normali. 

Lo stesso discorso può volere. 
In un certo senso, anche per la 
massa degli ufficiali, ma il toro 
disagio e la loro incapacità di 
normalizzazione appaiono ancoro 
più gravi perchè la maggior par¬ 
te di essi non riescono più a ri¬ 
nunciare al prestigio dei gradi e 
del comando e a trovarne l’equi- 
volente nella vita civile. Lo spi¬ 
rito di avventura, la smania di 
azione. ì’inqiiietudinc patriottica 
si sfogheranno in parte, per in¬ 
cominciare, nell’avventura nazio¬ 
nalistica di Piume, dove, agli or¬ 
dini di Gabriele d’Annunzio, ac¬ 
correvano nelle legioni degli ar¬ 
diti numerosi ufficiali e sottutfi- 
ciaìi attratti dal fascino e dal 
soldo della nuova avventura e 
alcuni giovanetti discoli e irre¬ 
quieti scappati da scuoia. 

Mussolini, guardando a Fiume, 
comincia a vederci chiaro. Gelo¬ 
so della popolarità di D^Annun 
zio, promuove la campagna in 
favore dell’impresa, esalta e a- 
dula il « Comandante », lancia u- 
na sottoscrizione; ma a un certo 
punto, nel timore che la marcia 
su Fiume si trasformi in una 
marcia su Roma senza di lui, fa 
tutto quello che può perchè ri¬ 
manga circoscritta al Quamaro 
e dopo averla esaltata le volterà 
le spalle e la rinnegherà aperta 
mente. 

FIOIA GAMBETTI 


porre al monopolio dei socmtisti 

UN GIOIELLO QUASI INEDITO AL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 




La pietra del paragone^^dì Gioacchino Rossini 


DAL ROSTRO INVIA TO STECIALE 

Firenze, maggio — Con li me¬ 
lodramma giocoso La pietra del 
paragone, rappresentato al Teatro 
della Pergola, siamo ormai quasi 
alla fine di quel profilo di Rossini 
che quest'anno la da pernio alla 
manifestazione musicale fiorentina. 
Dal consuntivo che, per forza di 
cose, siamo portati a fare, non pos¬ 
siamo non rilevare come il buon 
senso, alia fine, abbia prevalso: 
'•-ome. cioè, attraverso Taudizione 
ed il confronto di lavori raramente 
eseguiti — VArmfda, il Conte Ory 
ed il Tancredi — stia felicemente 
scomparendo quell' interpretazione 
di Ro^ni, certamente un tantino 
polemica, che senza dubbio ha pe¬ 
sato sul cartellone di questo • Hag- 
glo », interpretazione secondo la 
quale la parte mi^ìore del genio 
pesarese non sarebbe esattamente 
quella su cui ormai tutti, da uo 
certo tempo a questa parte, «on 
d'accordo, bensì un'altra, in gran 
parte sconosciuta, * della quale è 
szomo e danno d'Italia aver la- 
aciato perdere la nozione esatta, 
e la capacità di dame degna eae- 
razione in teatro». 

Scarno e danno a parte, il buon 
senso, rtpetiamo, ha prevalso. 9 
così, per esempio, mentre alla 
« prima * dell’Armido, con la qua¬ 
le si inaugurava il «Maggio», po¬ 
tevamo leggere sulla presentazione 
ufficiale una severa ceosora nel 
confronti di Beethoven, il quale, 
poverino, era convinto che RossfnI 
fosse soprattutto un genio mas^mo 
del cornice^ ieri l’altro, negli stessi 
programmi ufficiali, abbiamo lelùi 


:1 già criticato parere, esposlto que¬ 
sta volta a sostegno delTeccczio- 
nalc dispo.sizionc dì Rossini per 
l'opera bufTa. Visto dunque che la 
severa austerità interpretativa ha 
naufragato, travolta dairaudizione 
delle pagine censurate, visto dun¬ 
que che il parere di Beethoven era 
meno superficiale ed erroneo d* 
quanto sembrasse alla miopìa uffi¬ 
ciale. eccoci a salutare con grande 
piacere la rìapparìzione sulle no¬ 
stre «cene d; La pietra del para¬ 
gone, \ero gioiello del filone buffo 
e car:caturale di Rossini, autentica 
perla di una satira cs*reTramente 
viva e a-.cnra attuale 

Un persomggio mttwale 

Vìva ed attuale perchè al centro 
della vicenda di quest'opera, inles- 
suta con grande abilità dal libret¬ 
tista della Scala. Luigi RomanelL, 
e musicata da Rossini ventenne, 
nel 1812. emerge una figura deli¬ 
neata con mano precisa, con un 
senso della «atira che non manca 
mai il bersaglio: la figura del gior¬ 
nalista Macrobio il quale, bugiar¬ 
do, venale, corrotto, vigliacco e ser¬ 
vile, è ancora oggi presente e ve¬ 
geto nel mondo in cui viviamo, 
grazie alla reincarnazione delle mte 
virtù nelle figure di certa stampo 
che ben conosciamo. Egli intasca 
le bustarelle dall'uno e dall'altro, 
elogia la tale cantante che non ha 
ma! ascoltato o la Ul'altra balle¬ 
rina che non ha mal visto ballare, 
fid è sempre a posto, con la sua 
coscienza, perchè, secondo lui. Il 
suo mestiere è proprio quello; di 
vendersi cioè a un tanto la riga. 


Rossini, in questa Pietra del pa¬ 
ragone, lo ha dipinto con una vi¬ 
vezza estrema — non per nulla 
molli giornalisti se la presero con 
lui all'indomani della prima scali¬ 
gera — presentandocelo ora altez¬ 
zoso, ora implorante, ora facile al 
denaro come si conviene. In una 
pagina, vicina assai alla celebre 
« calunnia • del Barbiere, que^ 
Macrobio ^iega addirittura, in un 
crescendo irresistibile, il potere 
corruttore di certa stampa, sotto- 
linea come e perchè le voci più 
false si diffondano mediante la sua 
penna, la quale, naturalitiente. »i 
muove a seconda dei denari che 
egli intasca. Ma questo Macrobio 
non è il solo a ciL^er bersaglio de¬ 
gli acuti stra’j di Rossini. Altri, 
assieme a lui, componenti la pa¬ 
rentela dei parassiti oziosi, pronit 
all'adulazinne o al disprezzo, a se¬ 
conda della fortuna di chi corles- 
eiano, formano per così dire la 
valleria dei tipi che gravitano at¬ 
torno al conte AsdrubaTe, trenten¬ 
ne. acapo'o. E sono; tre vedovelle 
la marchesina Clarice, la baronessa 
Aspasia e donna 1^1 via. il poeta 
Pacuvìo. il quale aiu-s^ìfica la sua 
presenza dichiarando che « fa sem¬ 
pre onore alle famigli^ un lette¬ 
rato io caa », e il cavalier Gio¬ 
condo. n conte Aadrnbale sospetta 
che le tre donne gli stiano alle 
calcagna soprattutto a causa della 
sua ricchezza e architetta perciò 
un tiro desinato a smascherare i 
venali e gli interessati. Si finge 
povero; la pietra del paragone fun¬ 
ziona in pieno: tutti si allontanano 
da lui meno Clarice, che l’ama 


davvero, e Giocondo, suo amico 
autentico. Conosciuti così gli amici 
nella sventura, Asdrubale, con uo 
altro strattagemma finge di tor¬ 
nare in poaseso dei suoi beni- 
Senonebè è ancora indecia^: ama 
Clarice ma nicchia davanti alla 
prospettiva del matrimonio. Ed è 
Clarice allora che mette in moto 
una nuova • pietra del paragone • 
onde provare raffelto di Asdruba¬ 
le. L'espediente naturalmente fun¬ 
ziona ed il conte cade neli'oncsfa 
trappola amorosa. 

Mmnem tristttllina 

£' quasi impossibile dire in po¬ 
che parole come la musica di Ros¬ 
oni ila tutt'uno con questa trama, 
come anzi la animi conferendo ad 
essa quel tono frizzante e brioso 
che riesce a muovere ogni elemen¬ 
to con estrema naturalezza, nono¬ 
stante le tesi scoperte e le solu¬ 
zioni prevedibili. In poche battute 
essa caratterizza immediatamente 
un clima, un personaggio, in poche 
«Itre riesce a chiudere una scena 
con una battuta arguta. Sempre 
chiara, criatallfna, la musica si ar¬ 
ticola snella nelle arie e acche nei 
pezzi d’a^eme. Ci sono concer¬ 
tati a cinque e sei parti nel quali 
ogni personaggio, pur cantando con 
rti altri, non perde per nulla la 
sua particolare intonatone, il suo 
rtuattere e tutto ai ascolta facil¬ 
mente. con placare. Perchè le sce¬ 
na dia si siiMfUuuo sul paloo- 
scenico^ grazie al ritmo ed alle 
linee sempre vive di Rosaini, sp* 
paiono, a ehi ascolta, uno sqnucio 


caricaturale, ma naturalissimo, del¬ 
la realtà di ogni giorno. 

Interpreti ammirevoli di questa 
Pietra del paragone, che ci augu¬ 
riamo di vedere ben presto ripre¬ 
sa negli altri teatri d'Italia, sono 
stati Giulietta Simionato (Clarice), 
Mario Petri (Asdrubale) e, soprat¬ 
tutto, il Gomicissimn Melchiorre 
Luise, nella parte di Macrobio. 
-Accanto ad essi vanno doverosa¬ 
mente ricordati: Rina Corsi, Fio¬ 
rella Carmen Fotti, Giuseppe Tad- 
dei — im poeta Paravio assai effi¬ 
cace — c Gianni Raimondi. Di¬ 
retta da Gabriele Santini la Pietra 
naturalmente ha avuto un successo 
notevole Molti applausi agli inter¬ 
preti anche a «cena aperta. Sciolta 
ci c apparsa la regìa di Braga glia 
c gustose le scene e I costumi di 
Vagneffi. 

MARIO ZAFRED 


avrebbero dorato mettere le si¬ 
nistre in evidente svantaggio, i 
partiti popolari hanno progredito 
ancora, proseguendo il cammino 
in avanti iniziato 11 2 giugno '40. 
continuato con. la tappa del 18 
aprile '48, fino a raggiungere que: 
29.490 suffragi di domenica scoria 
che costituiscono, come abbiamo 
già detto, il 51 per cento abbon¬ 
dante dei voti validi. 

Questo il fatto nuovo predomi¬ 
nante. Ciò significa che se anche 
si fosse realizzato il listone civico 
per comporre il quale i dirigenti 
dell'Azione C!attolica e gli arci- 
vc.scovi di Perugia hanno passato 
molte notti insonni, come hanno 
rivelato i giornali «indipendenti.», 
il popolo di Perugia avrebbe ugual¬ 
mente nconqui.stato il comune. 

Questa grande vittoria, che trova 
riscont'o in tutta la provincia, nel¬ 
la quale le sinistre hanno tolaliz 
zato il 57,54 per cento dei voti, 
questo meraviglioso progresso del¬ 
le sinistre attraverso mille diffi¬ 
coltà è l’oggetto di cui tuttora si 
discute in città. 

Sono passati alcuni giorni da 
quando una fiiunana di gente, inter¬ 
rogo il Passeggio di mezzogiorno, 
si è riversata nell’atrio del palazzo 
dei Priori per constatare de visn 
questa sua grande' vittoria, e già 
i partiti riportano a casa striscioni, 
insegne, gonfaloni che per quaran¬ 
tacinque giorni hanno dato nuovo 
colore alle strade e gli operai del 
comune stanno staccando dai muri 
quintali di carta e d' colla, ma nes- 
.nino ha ancora archiviato i com¬ 
menti di questa vittoria, nessuno 
ha dimenticato la commo.ssa mani¬ 
festazione di popolo, araenula la 
sera di martedì scorso, sotto il ven¬ 
to gelido ed impetuoso lasciato dal 
nubifragio jiomeridiano; migliaia di 
persone con bandiere tricolori c 
rosse, mentre i canti facevano a 
gara con 1 rintocchi del campano- 
ne civico. 

Dalla scalinata del palazzo gli 
oratori confermavano i loro pro¬ 
gramma per fare di Perugia una 
città più grande e bella al centro 
di una campagna progredita c ri¬ 
volgevano a tutti i democratici, a 
nome dei partiti cosi superbamente 
vittoriosi, l’invito della nuova am¬ 
ministrazione a collaboraxc uniti 
per il bene della nostra città, di 
tutta la provincia, di tutta l’Um- 
bria. 

Ci sarà questa collaborazione? 

Sono ancora una volta i risultati 
delle elezioni a rispondere. Le si¬ 
nistre hanno stravinto perchè gli 
elettori approvano la loro linea di 
opposizione alla politica di guerra, 
di smobilitazione delle industrie, 
di abbandono delle campagne che 
il governo persegue; hanno stra¬ 
vinto perchè gli elettori approva¬ 
no il programma per la rinascita 
della città e dell’Umbria intera; 
hanno stravinto perchè i cittadini 
ammirano le realizzazioni deiram- 
minìstrazione uscente. 

I più vasti strati cittadini si sono 
andati progressivamente cmanci- 
nando dal monopolio politico della 
d. c., perchè la politica del dicìot- 
to aprile ha mandato in rovina ar¬ 
tigiani, commercianti, medi pro- 
Drietari. piccoli industriali, l so¬ 
cialdemocratici hanno ' tagliato i 
ponti con la d. c., la base repub¬ 
blicana sfugge sennpre più al giogo 
clericale e cosi non pochi liberali, 
che rivendicano maggiore fedeltà ai 
principi patriottici e laici del libe¬ 
ralismo classico. Costoro, quei celi 
sii € questi uomini politici cfl- 
laboreranno con le sinistre per l'av¬ 
venire dei comuni e della provin 
eia. insieme al popolo vittorioso. 

Dopo quattro anni di dolorosa 
esoerlenra clerico-atlaritica. grazie 
^l!a costarle avariata delle sinistre 
dal '46 ad oggi. Perugia ritrova la 
via deH'imione tra le forze sane, 
democratiche e antifaiciste. 

Oué.»ta non è soltanto la vittoria 
delle sinistre, ma è la vittoria del¬ 
ta città del 20 giugno 1859. 

RENZO CARNEVALI 


Tre concorsi lanciafi 
per il Mese del Libro 


Un 


interessante fascicolo di 
« Letture per tutti » 


Una precìsa EÌone 

Rtcsvismo e pubbUchiamo: 

« Egregio Sig. Direttore de 
- l-Vnlti ». 

Nel $uo giornale di oggi un suo 
valente collaboratore ha voluto oc¬ 
cuparsi di una mia converaazlooe 
con amici durante II viaggio daSa 
Sleali a Roma. Trovo strano, però, 
che si sta voluto travisare 11 mie 
pensiero per quante riguarda miai 
pretesi apprezzamenti nei confronti 
dei sen. Italia verso il quale nutroi 
1 più cordiali sentimenti di stima. 

Le sarà grato se vorrà pubblicare 
questa mia preclaazione. 

Distinti ossequi. 

Dev.mo 

on. tng. prof. C. Terranova ». 


E’ uscito il numero 4 di Letture 
per tutti. L’interessante pubblica¬ 
zione, interamente dedicata al Me¬ 
se del libro, contiene, tra l'altro, 
l’appello per il Mese del libro, 
apparso anche sul nostro gior¬ 
nale. un articolo di Michele Rago, 
< Da Pulcinella a F^Iumena Martu- 
rano », in cui ai traccia una linea 
orientativa sul testi « più attuali 
della letteratura meritfionale ». una 
serie di recensioni di libri ultima¬ 
mente usciti, un articolo di Cate¬ 
rina Santoro su « Come si organiz¬ 
za una biblioteca » e, infine, il ban¬ 
do di tre concorsi lanciati dal 
Centro del Libro popolare, di cui 
diamo il testo: 1) Per la migfiore 
biblioteca popolare: La migliore 
biblioteca popolare oarà classificata 
quella che nel corso del Mese del 
libro organizzerà il maggior nu¬ 
mero di conferenze, dibattiti, re¬ 
censioni parlate, e che promijoverà 
le più fruttuose iniziative per au¬ 
mentare il numero dei volumi a 
disposizione del suo pubblico e per 
migliorare la sua organizzazione. 
Premio: diploma e un pacco di li¬ 
bri. a scelta, del valore di L. 5000. 
2) Per il miglior Centro del Libro, 
popolare: Sarà classificato « Il mi¬ 
glior Centro del Libro popolare»! 
quello che bel corso del Mese dell 
libro avrà organizzato il maggiori 
numero di biblioteche. Premio: j 
diploma e un pacco di libri, a scel¬ 
ta, del valore di L. 10.000. 3i Per| 
la miglior raccolta di libri per il 
Mezzogiorno: Sarà premiato il 
C.L.P. o la biblioteca che In pro¬ 
porzione alle sue forze ed all’am- 
btente in cui lavora, riuscirà, at¬ 
traverso iniziative varie, a racco¬ 
gliere il maggior numero di libri 
a^tU alle biblioteche popolari del 
Mezzogiorno, inviandoli entro il 10 
loglio al Centro del Libro Popo¬ 
lare Nazionale, Via de’ Cerdil, 45,' 
Roma. Premio: diploma e un pacco 
di libri a scelte di U 9000. 


Ridotto 


Gare d'ignoranza 

Sull’ultimo numero di Rinasci¬ 
ta Roderigo segnala il curioso 
caso occorso a Benedetto Croce, 
che dieci anni fa citava il libro 
di Lenin e Materialismo ed em¬ 
piriocriticismo » assicurando di 
averlo letto nella traduzione fran¬ 
cese, e che dieci anni dopo, 
dimenticando quella prima cita¬ 
zione, dichiara candidamente, 
quasi a suo vanto, di non 
aoer mai letto quel libro. L’epi¬ 
sodio mi ha richiamato alla me¬ 
moria un altro caso simile, ri¬ 
guardante sempre la stessa opera 
di Lenin. Sfogliando il « Diziona¬ 
rio delle Opere e dei Personaggi », 
curato dall’editore Bompiani sen¬ 
za risparmio di mezzi e con la 
collaborazione di un folto grup¬ 
po di specialisti, mi sono imbat¬ 
tuto in questa singolare perla di 
sapienza. A pagina HO del vo¬ 
lume Ili, dove si riassume ii con¬ 
tenuto di un’opera del filosofo 
tedesco Avenarìus, rappresentan¬ 
te di quella corrente filosofica che 
Lenin sottopone a radicale critica 
in « .Malcrinlismo ed empiriocri¬ 
ticismo », l’estensore della nota 
sente il bisogno di citate que¬ 
sto libro di Lenin; ma siccome 
non l'ha teltn, la critica di Le- 
non viene trasformata con gran¬ 
de disinvoltura in una esaltazio¬ 
ne: « L'importanza dell’empirio- 
rrilicismo, come è stata definita 
la filosofia di Avenaritis, non é 
soltanto scientifica, ma anche sto¬ 
rico-politica. Ricordiamo infatti 
che Lenin ne! suo « Materialismo 
ed ernpirioeriticismo » esalta la 
tìloRofia (li .\vcuarius cercando di 
coticillnrhi con il marxismo. Chi 
cercasse dunque le basi filosofi¬ 
che del hnlscevismn dovrebbe ri¬ 
volgersi proprio alla filosofia di 
.■iveiinritis ». 

.latore di questa audace scoper¬ 
ta (lutti sapevano finora che le 
basi filosofiche del bolscevismo 
erano state gettale da dite altri 
tedeschi non ignoti che si chia¬ 
mavano Mor.t ed Engels) è il 
prof. Enzo Pari, titolare, se non 
erro, di una cattedra universita¬ 
ria, e fiìosofo rinomalo come 
ninestrn di esistenzialismo e di 
anticomunismo di tipo terzaforzi- 
sfa. Nessuno in realtà pretende 
da questi illustri filosofi una co¬ 
noscenza perfetta di Lenin e del 
marxismo, ma non si capisce che 
cosa li costringa a occuparsi di 
libri che non hanno Ietto. 

Pesi e misure 

l^robabilmentc ti costringe qual¬ 
cosa che è al ili fuori di loro e di 
cui non sempre essi rendono 
conto. Qnotchc cosa che non ha 
niente a che fare con la ricerca 
filosofica e con il dibattito delie 
idee: le esigenze pratiche delVan- 
ticomunismo. Altra spiegazione 
non sì può trovare e solo questo 
del resto permette di capire la 
reazione infastidita che vi acco¬ 
glie quando fate osservare tali 
esempi di leggerezza culturale « 
di scarsa serietà scientifica. Ed è 
questa reazione ciò che più col¬ 
pisce, mollo piu dei singoli epi¬ 
sodi, che in sè non meritereb¬ 
bero una eccessiva attenzione. A 
tutti può capitare, in un mo¬ 
mento di distrazione, di lasciarsi 
•fuggire uno svarione, ma in que¬ 
sto caso ci si limita di solilo et 
scusarsi della distrazione, si rin¬ 
grazia chi mette sitlfaDviso e 
si rettifica l’invotontario errore, 
Niente di tutto questo avoiene, 
invece, quando lo svarione è com¬ 
messo da Un illustre filosofo an¬ 
ticomunista, che dia, come d’uso, 
lezione dì marxismo. L’errore più 
banale si trasforma in questo ca¬ 
so in originate scoperta, l’igno¬ 
ranza diventa meritoria e non c'è 
versi» di ottenere una onesta ret¬ 
tifica. Vi accuseranno anzi, so 
avrete l’indelicatezza di far nota¬ 
re questi svarioni, di faziosità e 
di setlarismo. 

‘‘Centro democratico,. 

La fumpugnn elettorale del 23 
maggio ci ha lasciato in eredità 
questa nuova locuzione. Liberali, 
socialdemocratici e repubblicani 
giustificano la loro alleanza elet¬ 
torale. con i clericali con la ne¬ 
cessità di rafforzare il s centro 
democratico ». Si Imiterebbe di 
Un « centro » perchè sarebbe equi¬ 
distante dai due estremi e con¬ 
durrebbe la lolla sui due fronti, 
sul fronte dell’antifascismo e sa 
quello deU’anficomunismo. Se pe¬ 
rò dalle definizioni astratte si 
passa ad esaminare la politica dt 
questo « centro » e le forze che 
to sostengono, si vede subito chs 
le cose stanno diversamente. Ad 
esempio sostengono questo e cen¬ 
tro » tanto i liberali antifascisti 
del "Mondo” quanto i liberali 
filo-fascisii del "Tempo”, che ve¬ 
dono net UJSJ. una forza < na¬ 
zionale » con la quale è oppor¬ 
tuno coUaborare. Si comincia a 
non vedere più l'equidistanza. Ma 
si prenda una delle manifesta¬ 
zioni più caraneristiche di que¬ 
sto € centro democratico »; la co¬ 
siddetta legge polivalente, pre¬ 
sentata dal qoverno alta vigilia 
del 25 maggio e appoggiala en- 
tusiasticamenle dai grappi filo- 
fascisti che fanno capo al "Tem¬ 
po”. SnlTuIlìmo numero del 
^Mondo” Achille Battaglia rico¬ 
nosce, in un lungo e documen¬ 
tatissimo arlieolo che potremmo 
sottoscrivere parola per parola, 
che questa legge non fa altro che 
rendere ancora pià fasciste te tut¬ 
tora vigenti disposizioni fasciste 
del Codice penale, che occorreva 
invece aggiornare per renderle pià 
liberali e democratiche. 

De Gasperi vuol fare delle leg¬ 
gi ancora pià fasciste di quelle 
di Mussolini, ma ha inventato la 
formala del « centro democrati¬ 
co a e meriterebbe quindi Fap¬ 
poggio dei liberali, secondo quan¬ 
to si legge nella pagina seguente 
del "Mondo", Ma è chiaro che i 
confi ^non tornano, e bisognerà 
decidersi a rifarli. Centro, destra 
e sinistra sono etichette, anti¬ 
comunismo e aniifasrismo sono 
precisi programmi politici. Quei 
liberali sinceramente antifascisti, 
che non sono riusciti a scegliere 
prima del 25 maggio, saranno 
costretti a scegliere dopo: o ri¬ 
manere antifascisti, e oggi, nel 
momento in cui il pericolo fasci¬ 
sta dioenta di nuovo minaccioso, 
non lo si può senza abbandonare 
le pregiudiziali anticomuniste, 
come è avvenuto durante la lotta 
di liberazione, o rimanere anti¬ 
comunisti, c rinunciare allora od 
essere antifascisti, e diventare, 
con De Gasperi, piò fascisti dei. 
legistatn ri fascisti. 

GER. 
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PaB. 4 - « L’UNITA’ » 


ORESTE CONTE 
PRIMO A RERGAMO 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


A INDIANAPOLIS 
ASCARI RIBALTA 


DOPO LA «FATIGACOIA» DELLE DOLOMITI IL flIBO SI E’ GORCESSO UN GIORNO DI RIPOSO 


Da Bolzano a Bergamo senza fretta fa . 
e Conte batte Padovan allo sprint^' 


La tappa risolta dalla solita fuga finale - Gii assi tutti in gruppo e... la classifica resla invariata 


(Dot nootro inviato apooial») 

BBRG-AMO, 30. — Dunque: Fausta 
Coppi, già vestito ài rosa a Venezia 
ha tagliato tl nastro del traguardo 
di Bolzano solo, con un netto van¬ 
taggio su Bartali e Magni, su Kublcr, 
Oclcers, Geminiani e Koblet in crisi. 

Il « Giro » è finito? 

Il € Giro » è finito. 

Il « Giro » è di Coppi. 

Le Dolomiti superbe, picchiate per 
essere state messe in concorrenza con 
le Alpi, si sono vendicate: hanno uc¬ 
ciso il c Giro » a metà, un vo' più tn 
là della metà della sua corsa. 

Può ancora accadere che... 

Sì, possono ancora accadere tante 
cose; le salse del « se » e dei « ma », 
dei a però », se si vuole, potranno ats 
cora condire il piatto sciapo. Ma 
« rlcn ne va plus »; il giuoco è fattoi 
Coppi ha vinto, tl « Giro » è finito. 
Coppi, con la sua classe, col suo grati- 
de volo sulle Dolomiti, col suo 
trionfo di Bolzano, ha ucciso il m Gi¬ 
ro ». E Koblet, con la sua crisi sulle 
Dolomiti, con la sua azione sbiadita, 
con la confusione che aveva in testa 
(* Giro » o « Tour tt?). Il « Giro » i# 
ha messo nella fossa. Una prece. 

Può ancora accadere che... 

Coppi ha puntato tutto nel gran 
giuoco della grossa montagna? lo di¬ 
co di no. Ma il medico, dopo la cor¬ 
sa, ha constatato che le condizioni 
fisiche del campione non erano buo 
ne. Può darsi: al medico bisogna ero 
dare, però, io dico: le condizioni fisi¬ 
che di Bartali, di Magni, di Kubler 
di Ochers, di Geminiani, di Koblet, 
erano migliori? La dura corsa ha. 
senz'altro, accelerato la circolazione 
sanguigna di Coppi. E questa febbre 
del sangue, una febbre di fatica, le 
hanno avuta anche Bartall, Magni 
Kubler, ockers, Geminiani, Koblet. 
Perchè non si passano le Dolomiti 
senza danno. Comunque, anche Cop¬ 
pi, come il medico, si è confessate 
dopo la corsa. E Coppi ha detto: 
a Non ho spinto a fondo; se avessi 
spinto un po’ di più, sui traguardo 
di Boizano sarei arrivato con mag¬ 
gior vantaggio ». Vuol dire che U 
campione non ha buttato tl secchi» 
in fondo al pozzo delle sue energie; 
'Può ancora accadere che... 

Vj vedrà che cosa, ancora, potrà 
accadere. Solo una disgrazia potrà 
fermare Coppi: ma, in questo caso. 

Il giuoco non varrebbe più: sarebbe 
un giuoco falso. Coppi può. invecs 
fare più grosso il suo vantaggio: nel 
la tapfxi dell'orologio, da Erba a Co 
ino; nella tappa di montagna da SainI 
Vincent a verbania. Ma non sarà ne¬ 
cessario che Coppi si impegni a fon 
do: per vincere il * Giro ». a Coppi 
basterà tenere le ruote. Il vantaggio 
di Coppi è già grosso su tutti: S'IS" 
su Magni: i'21" su Bartali: 8'38“ su 
Kubler: «'58" Su Oclcers: 12'24" su 
Geptiniani: 1S’07" su Koblet Per tut¬ 
ti. arrivare dov’è era Coppi, sarà un 
po’ come tentare di salire in cielo con 
una scala a pioli. 

Ho sempre detto che se Coppi, dot 
1949 in poi, fui perduto la spavalde¬ 
ria, delle grandi corse senza freno, la 
colpa — più che del suo fisico — 4 
del suo morale, un « handicap » che, 
nelle corse, è grave, coppi, così, ave¬ 
va perduto la franchezza: non si fi¬ 
dava più dei suoi mezzi, che sono di 
eroezione Non tentava più. Coppi: 
teneva l'avventura delle lunghe fu¬ 
ghe. delle imprese che restano nella 
storia del ciclismo. E l'esempio più 


belio delle grandi imprese di Coppi 
i. ancora, quello di tre anni fa, du¬ 
rante il « Giro » nella tappa Cuneo- 
Plnerolo. Coppi che se nc va quando 
Si affaccia la montagna e dopo due¬ 
cento chilometri di fuga arriva solo, 
con un grosso vantaggio. Bicordo 
quel giorno: Coppi mi disse: « Sono 
JMZZOl ». 

No, non era pazzo: era grande, ieri 
Coppi ha trovato ancora: Bolzano 
1952 come Plnerolo 1949? Forse, non 
ancora. Ma sulla strada buona di quel 
gran giorno. Coppi, ora, non dovreb¬ 
be temere più le lunghe fughe: Bol¬ 
zano gli dovrebbe aver dato fiducia. 



Gino, « il diavolo » non ai arrende 
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L’ordine d’arrivo 

1) ORESTE CONTE (Botteccbia) 
che copre 1 X2( Km. del percorso in 
ore CJa*«l** all» medi» di Kra. 32,asa; 
2) Padova»; 3) Zaaaszi; 4) laoSti; 
5) scadellare; t) Bsrdncci tatti con 
il tempo di Coatc; 7) Petraed a 
2*34"; tl Biaglont; 9) Roiz; Ifl) Ce> 
lombo tutu con II tempo di Pe> 
tracci. 

Gli «assi» al sono classificati: 24) 
Coppi; 32) Bartall; 34) Kubler; 3t) 
Magni; 39) Koblet; 49) Zampini tot- 
ti a S*i9". 

La classìfica generale 

1) FAUSTO COPPI imaglia rosa) 
1» 73.53"; 2) Magni a «’i*"; 3) Bar- 
tali a r21”; 4) ex aeqno Zampini 
e Kubler a rsp»; 4) Ockers a FM"; 
7) zamplcri a rir»; i) Gcminlaai a 
irta"; 9) Aatraa a IWT”; 19) Alba¬ 
ni a 14 ^; U) Koblet a iPiT"; 12) 
Brasola a 1S?31”; 13) Clos© a 15^”; 
14) Paletti a 19B5”; 15) Roasell o Vit - 
torlo a 19r3l"; IO Corrieri a 2F29"; 


E perciò Coppi dovrebbe un'altra vol¬ 
ta arrivare sui traguardi solo come 
vuole c quando vuole. Un Coppi lan¬ 
cialo è un uomo che nessuno può 
fermare. Ha vinto il « Giro ». aspetta 
il « Tour ». Come nel 1949. c Hugo, 
pettine d'oro » sa già quale sarà nel 
€ Tour ». il suo avversario più diffi¬ 
cile. La corsa di Coppi, da Venezia a 
Bolzano, ha stroncato Koblet ed ha 
messo net pasticci Bartali, che — co¬ 
munque — è stato il protagonista più 
deciso, più audace, più forte. 

Magni si è difeso con l’orgoglio del 
campione che va alla montagna bat¬ 
tuto. ma non rassegnato: Magni è ar¬ 
rivato a ruota con Bartali: * Fiorenzo 
tl magnifico e il furioso », come Bar- 
tali ha fatto una grande corsa. E bra¬ 
vi sono stati Kubler e Ockers. Vin 
verno Bossello e Martini, Pasotli e 
Fornara, Homo, Elio Brasala e Vitto¬ 
rio Bossello, zampini, il quale ha 
strappato dalle spalle di zampleri la 
maglia bianca. 

Vittime della grande corsa di Coppi 
sono'stati Malabrocca. Montana, Tro- 
bat. Massip e Manolo Bodriguez: 
quando sano arrivati a Bolzano il 
giudice di arrivo se ne era già an¬ 
dato. La Spagna sta facendo la fine 
dell'Austria: la Spagna resta in corsa 
con Buiz soltanto, cosi tl < Ciro ». 
Sui quale già sventola la bandiera 
di vittoria di Coppi, riprende la 
corsa con 97 uomini. Oggi il « Giro » 
va a Bergamo: è un giorno di caldo 
che soffoca. 

A Trento c’è un traguardo a pre¬ 
mio e lo vince Casoìa. Sullo slancio 
dello sprint scappa Logli. Subito dopo 
lo rincorre Van Steenbergen, ma in¬ 
vano: Logli.' per un po', fa da staf¬ 
fetta alla corsa. Ma poi la caccia a 
Logli impegna anche i campioni e 
perciò Logli non resiste. Si forma 
cesi una pattuglia di dieci uomini: 
Logli. Magni. Bartali. Coppi, zampini. 
Kubler. pezzi. Elio Erosola. Van 
Steenbergen e Ockers. alla quale si 
agganciano anche Ciarcià, Clerici, 
Benedetti, pasotti. Zanazzi, Giudici 
c Ctoni, Cosi l'azione si spegne e la 
corsa si ricompone: in grappo arriva 
a Vezzano in gruppo passa da Ste- 
nico. tn gruppo raggiunge il lago di 
Garda, che è avvolto in un tenero 
e soffice velo di nebbia. 

E la passeggiata del gruppo conti¬ 
nua: è una passeggiata di lusso, su 
una strada che ha per parapetto, 
cespugli di ginestra, di rose, di ga-, 
rafani, di gerani. Nella strada che si 
infila nelle rocce, dopo Bica def| 


Garda, la corsa si stira, si allunga 
e si strappa: dal gruppo scattano 
Venzi, Crocitorti, Benedetti c Mila 
no: scappa anche Pezzi. Ma tutti e 
quattro fanno poco cammino — c'c 
stata una burrasca d'acqua, la corsa 
l'ha schivata appena. L’aria però ora 
è fresca c — goccia a goccia —■ pio¬ 
ve. Ilubcr non sopporta più la fatica 
del « Giro » c torna a casa. 

Il giuoco degli scatti e degli strap¬ 
pi continua: a Limone del Garda 
scappano Falzom. Ciolll e C'asola: a 
Campione del Garda scappano Ca- 
sola e Conte; e Casola scappa anelici 
a Toscolailo (Km. 136.900, a 31,525 
all’ora). Nessuno di questi uomini 
fa cammino: restano scmp'c a tiro 
del gruppo, che appena si muove 
un po' più svelto, ingoia -gli scatti 
e gli strappi. Volata di Casola sul 
traguardo di Gardouc Bivicra; scon¬ 
tro con caduta fra Roma, Bevilacqua 
e Van Endc, a Salò; ed ancora uno 
strappo di Casola. Ma Petrucct lo 
ferma Ed accade poi, quello che 
doveva accadere: la bombetta Che 
scoppia nel finale delle corse che 
trasferiscono il « Giro » da una cit¬ 
tà all'altra. Alla bombetta dà fuoco 
Piazza, scatta per vincere il traguar-\ 
do di Santa Eufemia della Fonte, e 
provoca un allungo di Bordoni, che 
fa da pretesto alla fuga di Conte, 
Padovan, isotll. Zanazzi, Bardttcci c 
Scudellaro. 

E' una fuga decisa, questa, entro 
la quale Conte ci mette tutto: le 
gambe, il cuore, l'anima: Conte per 
vincere sui traguardo di Bergamo, 
dove sta di rasa, darebbe un anno 
di vita! 

La fuga ha tl passo svelto: ha già 
saltalo Brescia ed arriva a Ospitalello 
con l'OS" di vantaggio sul gruppo. 
Poi il vantaggio della fuga cresce 
sempre più: l'30” a Rovato; 2'20" 
a Palazzoló sull'Aglio; 2’4S“ a Caver- 
nago. e* fatta: Bergamo c lì: il 
traguardo quasi si ,tocca. Sulla pista 
di terra dello stadio dove l'Alalanta 
gioca a foot-ball, c che Conte cono¬ 
sce come il palmo della propria ma¬ 
no, lo sprinter della • Bottecchia » 
fa il giro a rimorchio di Padovan e 
poi lo passa nella curva. Ma la cur¬ 
va è piatta e Conte, Padovan e Za- 
nazzi sbandano. Per non cadere Con¬ 
te si appoggia a Padovan e poi ri¬ 
parte di scatto per vincere di una 
lunghezza su Padovan. nella scia 
del quale vengono Zanazzi. Isotti, 
Scudellaro e Barducci. 

Nel finale il gruppo si è spezzato, 
si è sparpaglialo: Petrucoi, Biagloni, 
Buiz e Colombo arrivano 2'34" dopo 
la fuga: Lambertini. Falzom. Bcrta- 
lozzl, Gervasoni, Weilemann. Ciar¬ 
cià. Gestri. ClolU, Ottusi, dopo 3 37": 
carola dopo 4': Corrieri c Vittorio 
Bossello dopo 4'2S". Il gruppo che 
ha per sprinter Ockers, dopo S'09". 

Una fuga decisa, un guizzo secco, 
la gomma che lascia il segno sul 
nastro: Conte è felice e piange di 
piota. Da anni, Oreste, cercava una 
vittoria e finalmente è arrivata 

Ma le volate di Conte non hanno 


fortuna. Qui. Padovan, protesta; dice 
che Colile si ò aggrappato alia sua 
spalla Cd ha così ritardato la ^ua 
volata. Anche Zanazzi protesta; che 
fra i due che litigano — Conte e Pa 
dovali — venga fuori il terzo che 
gode; Zanazzi? Deciderà la giuria, più 
tardi. 

Il traguardo di domani è facile e 
comodo: viene dopo una corsa di 
143 Km. tutta sul piano, tutta in 
giro al lago di Como. Alla baruffa 
delle ruote dei passisti, quale sarà 
quella che salterà fuori? 

ATTILIO CAMORIANO 


La giurìa ha respinto 
il reclamo di Padovan 


BERGAMO. 30. — La giuiia esami¬ 
nato il icclamo presentato dal D. di 
Arrigo Padovan relativo a presunto 
danneggiamento pi evocato da Oreste 
Conte nella volata di Bergamo, re¬ 
spinge il detto reclamo e considera¬ 
ta l’eccessività delia reazione di Con¬ 
te all’atto di respinta all’esterno 
compiuto per primo da Padovan per 
impedire una colislone. infligge a 
Conti un'ammenda di 5 mila lire. 


STRONCATO DALLA S FORTUNA IL TENTATIVO ITAL IANO A INDIANAPOLIS 

Ferrari di Ascari ribalta 
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INDIANAPOLIS: Ascari verifica la vettura subito dopo rincii'.cnti- 


TURNO FACILE PER IL BRESCIA. IN TRASFERTA A REGGIO 


Per la promozione dirella in \ 
la Ro ma deve vincere a Li vorno 

Gerioa-Massilla incontro accademico — La lotta per la salvezza 


8iainu giunti alla tiemonda ta.se .e nupres-j de) grande Coppi, jnu 
finale dei campionato di serie attraente, seiii-a dubbio, del camplo- 
imperniato ormai sui serrato duelli ^nato di serie A, che ha già la sua 
tra Roma e Brescia per la premo- squadra dominatrice. 


zione diretta e su alcuni scontri fi¬ 
nali e decisivi tra le squadre impe¬ 
gnate nella lotta per non retrocede¬ 
re. Col pareggio imposto l’altro gio¬ 
vedì dal Brescia alla Roma la lotta 
per il primato si è dlfinitivamente 
ristretta fra le due squadre, perchè 
u meno di sorprese molto grosse, sa¬ 
ranno proprio la Roma e il Brescia 
a us-afrulre delia promozione diretta 
o dell'alternativa offerta dalla qua¬ 
lificazione con la quarfultimb della 
•erio maggiore. 

Niente più Messina, dunque, 
niente più Piombino, ma Roma e 
Brescia, unicamente. E il campiona¬ 
to vive su questa magnifica incer¬ 
tezza, più bella di questo pallido 
campionato che si avvia alla conclu¬ 
sione, più forte ancora degli echi 
del Giro d’Italia tirato a lucido per 



inceitezzu, dunque, con il Biescta 
e Reggio Emilia per recitare l’ulti¬ 
mo suo atto sul campi avversari o 
con la Roma in trasferta a Livorno 
contro una squadra che vive nello 
spasimo e che può salvarsi dalla re- 
processione torse solo battendo la 
Roma! Quanto è facile, sulla carta. 
Il programma del Brescia! E quanto 
difficile appare quello della Romal 
Domani, nei due incontri In trasfer¬ 
ta delle capoliste, ancora una tappa 
critica della marcia verso la promo¬ 
zione. con li Brescia nettamente fa¬ 
vorito alla Roma, la quale sul cam' 
Qo che vedrà giocare le crondinelie», 
seppe imporre il suo gioco come mal 
aveva saputo fare in casa e in tra¬ 
sferta. E perchè lo stesso gioco non 
dovrebbe riuscire al Brescia, che de¬ 
ve la SUB magnifica posizione in 
classifica proprio alle grandi impre¬ 
se compiute in trasferta durante l'in¬ 
tero campionato? Ma come si può 
dare favorita la Roma nel confronto 
di una squadra che ha sete di punti? 

Tappa critica, abbiamo detto, che 
d’altra parte prelude alla svolta fi¬ 
nale e veramente decisiva del torneo: 
quella che vedrà per tre domeniche 
consecutive il Brescia giocare in cesa 
contro Vicenza. Verona e Messina e la 
Roma alle prese con Catania e Sira¬ 
cusa in casa e contro il Verone in 
trasferta, neii'ultima giornata de! 
campionato 

li resto del programma interessa 
per due terzi solo a titolo accade¬ 
mico, per l’aitro terzo solo per la 
otta per non retrocedere. E’ acca¬ 
demia (e speriamo buona accade¬ 
mia!) Genoa-Messina. che avrebbe 
potuto essere Invece un grande In- 
ronivo di fine campionato; 6 acca¬ 
demia Catania-Stabia. che la squadra 
--iciliana può risolvere con quattro 
battute; e noi Siracusa-Verona e 
Plomfclno-Modena che le padrone di 


casa potrebl.oro v.ncctecomoil.ini ntc 
I in jiericolo lincee, il Mon/n clic 
ricevo il Treviso ecl il Pnu die può 
aver un dispiacere da tiuel Vicenza 
capace di beile imprese solo in tra¬ 
sferta. Quanto ft Marzotto-Salernita- 
na il risultato dipenderà dalla.. lu¬ 
na della squadra di Valdagno. men¬ 
tre il Fanfulla dovrà guardarsi le 
spalle dai Venezia, pivi salcio di 
quanto non dica la classifica. 

DINO RF.VENTI 


Una fase della granile cavalcata dolomìtica di ieri Taltro dì F.Xl'NTO 
COPPI: il « campìonissinio » sale sciolto e senza fatica snllc rampe 
del Passo di Sella Ancora nn po', poi il trionfo dì Bolzano 


Previsioni per domani 

BOLOGNA-P.ALERMO I 

COMO-LEGNANO 1 

INTER-JUVENTUS l-X-2 

LAZIO-anLAN 1-2 

NAPOLI-SPAL 1 

NOVARA-ATALANTA X 

PADOVA-5AMPDOR1A 1 

PRO PATRIA-TRIESTINA X-2 
TORINO-FIORENTINA X-1 

UDINESE-LVCCHESF. 1-X 

GENOA-MESSINA 1 

LIVORNO-ROMA l-X-2 

REGGIAN.A-BRESCIA 2 


Quattordici j»‘iallorossi 
alla volta di Livorno 

Viani ha deciso di portare con sé 
a Livorno i seguenti l4 giocatoti: Al¬ 
bani. Acconcia. Andersson. Bettmi. 
Bortoletto, Cardarelli, Eliani, Galli, 
Merlin. Perissinotto. Sundqvvist. Tre 
Re, Venturi e Zecca. Molti — e il 
numero^ dei convocati lo conferma — 
i dubbi' sulla formazione di domani; 
comunque la più probabile appare la 
seguente; Albani, Tre Re, Bortolelto. 
Cardarelli; Acconcia. Venturi; Galli. 
Perissinotto (Zecca). Bettini. Anders¬ 
son. Merlin. 

Compito più facile per Bigogno, il 
quale ha dichiarato che contro il 
Milan allineerà la stessa formazione 
vittoriosa a Bologna. Comunque sal¬ 
vo imprevisti l’allenatore biancoaz¬ 
zurro ha convocato i seguenti 13 
giocatori: Alzani, Antoniotti, Fuin, 
Furiassi. Larsen, Magrini. Malacarne, 
Montanari. Nicoletti. Puccinelli. Su- 
kni. Sentimenti IV e V. 


Ascari fortunatamente illeso 
Sono (rollati numerosi record 

INDIANAPOLIS, 30. — Sin dallo 
prime oro dol mattino una folla 
eccazionalo gremisco l’autodromo di 
Indianapolis, in attesa dalla più 
grande gara automobilistlea in pi¬ 
sta del mondo: le 500 Miglia. Senza 
un attimo di sosta il gioco dei pro- 
nostioi varia ad ogni momento 
aH'ultìm’ora è favorito Jack Mao 
Qrath che fu protagonista lo scor¬ 
so anno di una corsa audace, ma 
sfortunata 

Alle ore 10,56 locali, corrispon¬ 
denti alle ore 16,56 italiane, le tren 
tatre macchine qualificate prendo¬ 
no il via per la grande cavalcata 
sulla «pista di fuoco», dopo aver 
compiuto un giro fuori gara per 
prendere velocita dietro la macchi¬ 
na ufficiale della direzione. 

La corsa inizia ad andatura in¬ 
diavolata all’imbocco della prima 
curva si e portato in testa il cali¬ 
forniano McGrath, che al termin 
del primo giro conduce in testa 
seguito dal Jim Rathman e da Troy 
Ruttman nell’ordine. La velocita si 
fa sempre piu elevata e McGrath 
stabilisce il nuovo primato di mi¬ 
glia 129,366 orarie per le prime cin¬ 
que miglia 

Ad un tratto il primo incidente 
delle gera: quello di Ascari. La 
« Ferrari » di Alberto (che era sta¬ 
ta presa in velocità ma lanciata ad 
un furioso inseguimento era risali' 
ta all’ottava posizione) sbanda sul¬ 
la curva nord-oooidentale della pi¬ 
sta, quella prima del rettilineo, 
perde una ruota. Ascari balza subi¬ 
to fuori dalla vettura mentre i mec¬ 
canici della « Ferrari » accorrono 
con la speranza di rimettere in cor¬ 
sa la vettura, ma è impossibile. 

La corsa proseguo voloolssima: al 
settimo giro il cnliforniano Muco- 
vioh, superato McGrath, si porta 
in tosta, ma dopo appena duo giri 
code il confando a Ruttman por ri¬ 
prenderlo poi al trodioesimo. 

Il californiano ohe ha percorso 
13 giri, corrispondenti a 25 miglia, 
alla ve'ocita media di 132,536 mi¬ 
glia orarie ha battuto il record sta¬ 
bilito da McGrath l'anno scorso con 
la media di 128,248 miglia orarie. 
Dopo 100 miglia i corridori sfrec¬ 
ciano nel seguente ordine; Muko- 
vich, Ruttman, McGrath, Agaba- 
shien, ecc. 

Dopo 150 miglia Mukovich è sem¬ 
pre in tosta: ta sua media (132,502) 
è superiore a quella realizzata sul¬ 
la distanza (128,453) da dimmy Da¬ 
vis nel 1951. Intanto dalle posizioni 
arretrate si fa luco Troy Ruttman 
il più giovane degli assi americani 
del volante, ohe prende ad incal¬ 
zare da vicino Mukovich. Il duello 
si fa emozionante: i due asei spi» 
cono a tutta forza e nessuno sem¬ 
bra intenzionato a cedere. 

Nelle ultime 25 miglia di corsa 
si verificherà però l’episodio che 
risolve la corsa: Mukovich al 192' 
giro, perde per un attimo il con¬ 
trollo della macohina o va a coz¬ 
zare contro il muro di cinta dol 
circuito rimanendo lievemente fe¬ 
rito. Via libera per Ruttman che 
ormai non ha più rivali sino alla 
fine, Troy, che ha solo venti anni, 
ha stabilito il nuovo record in 
128,822 miglia l’ora, circa 210 Km. 

La classifica generale è la se¬ 
guente: 

1) Troy Ruttman su Agajanian 
Couvrante in 3.52’41’’, modi» chi¬ 
lometri 207,500; 2) Jim Rathman 
in 356’44’’; 3) Sam Hanks in era 
3 58’53’’; 4> Duane Cantar; 


COLPI D’INCONTRO 


Una >gaffe» ilei «Tempo» 

Un tizio, che non ha avuto il co¬ 
raggio di firmare e che speriamo non 
faccia parte della redazione sportiva 
del m Tempo» (nella quale sappiamo 
che pur si trovano dei buoni amici 
dello sport) ha redatto un vergognoso 
commento sulla partecipazione dellc> 
ragazze italiane ai Campionati euro¬ 
pei di pallacanestro di 3fosca. L’ano¬ 
nimo « trinrnagiudizi ». in novanta 
righe di corsivo, trova lo spazio per 
insultare la Federazione Italiana di 
Pallacanestro, •rea» di aver preso 
una iniziativa intempestiva e super¬ 
flua, per insultare le ragazze delta 
nazionale italiana affermando che 
non sono in grado di sostenere un 
campionato europeo c per sputar | 
fuori tutti i luoghi comuni (dai pn-tropo occidentale. 
pionieri di guerra alle giuste nven- 1 Speriamo sia cosi. Ci dà fiducia il 
dicoziont del popolo) dell’anticomu- j fatto che tl vergognoso • pezzullo > 
nìsmo pur di gettare fango su una j è pacato solo tn alcune edizioni di 
grande manifestazione sportiva che'provincia c poi — da mano pietosa — 
ha raccolto a Mosca le rappresenta-j ó stato gettato tra i rifiuti di tipo- 
tire nazionali di pallacanestro dilpru/ìa. Chissà talvolta il buonsenso, 
tutta Europa I nrecale sull’odio cicco e sulla me- 

Speriamo che tl pezzo non sia stato 

scritto da uno della redazione spor-^ E. P. 


tira del « Tempo », ma che sia stato 
copiato da una di quelle veline, che 
ben determinati grupiA politici in- 
tn'ono con regolarità al quotidiano di 
Angiolillo. Speriamo insomma che 
sia uno di quei pezzi •imposti», vo¬ 
luti dall’alto come succede in certe 
redazioni ove si è costretti a scri- 
Kcre ciò che noh si pensa, perchè 
ci rifiutiamo di credere che uno 
sportivo, qualunque sia la sua atti¬ 
vità c la sua fede politica, arrivi ad 
insultare una Federazione sportila 
Italiana ed una squadra nazionale 
italiana, reduce da un brillante tor¬ 
neo che le ha permessosecondo le 
aspettative di tutti quelli che si in¬ 
teressano un po' di pallacanestro— 
di conquistare il sesto posto in clas¬ 
sifica generate e il primato deWEu- 


TEATRI - CINEMA 

RIDUZIONI E.N.A.L.; AUiambra, 
Barberini, CrlztaUe^ Corset Oltetpla, 
Orfeo, Planetario, sala Umberto, 
Salone Mugnerlta, smeralilo. Tn- 
■colo, Flanuna, Snperelnema. 
TEATRI: Rossini, Valle. 

teatri 

ARTI: Ore 21: PUotto-Caoodaalio- 
P:neUl «Gli affetti ditaml^at 

EUSEO: Ore 31: Stagione Urica 
« La Boheme » di Puccini 
PALAZZO SISTINA: Oro a: BU- 
11-Rlva « Alta tensione ». 

QUIRINO: Ore 21: Teatro Città <11 
Roma « Fra diavolo ». 

ROSSINI; Ore 21.13: C4a Checco 
Durante «Ditta Ricciardi e figlio» 
VALLE: Ore 21,15: Compagnia Ra- 
scel «... E Invece pure ». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 22; Comp 
De Filippo: « Amicizia », « n sue* 
cesso del giorno ». « l morti non 
fanno paura ». 

VARIETÀ* 

Alhauibra: Catene del passato e rlv. 
Altieri: infeino del deserto e riv. 
Ambra-Jovinelll: li marchio del 
annegato e rivista. 

La penice: coU 43 e rivista. 
Manzoni: La corda di sabbia e riv. 
Principe; Sei canaglia ma tl amo 
e rivista. 

Volturno: I diavoli alati e rivista. 
Quattro Fontane: Ultimo perdono o 
grande spettacolo di rivista. 

CINEMA 

x\.B.C.: Jìin lo slivgiato. 

Anlene: Roma oie 11. 

Acquario: Gli avvoltoi non volano 
x\diIaculo: i; magnifico luorllegge, 
xldnano: i predoni del Kansas. 
Alba: u difensore d; Manila. 
.\lcyone: Duo soldi di speranza. 
Ambasciatori: Abiacadabra. 
xVpullo: La leg.na dei pirati. 
.Vpplu: I diavoli alati. 

Aquila: Le ragazze di P.za di Spagna 
Arcobaleno: Blopement. 

Arenula: L’Imboscata. 

Ariston: Più forte dell’amoie. 
Astoria: Due soldi di speranza. 
xXstra; Caroline Chene. 

Atlante: La duchessa deU'ldhao 
x\tiuaMtà: Lo sai che i papaveii 
Augustus: Il microfono è vostro. 
Aurora; Riunicne di pugilato. 
x\usonÌa: caroline Cherie. 

Barberini: La mia donna è un an¬ 
gelo. 

Bernini: Pelle di rame. 

Bologna: i diavoli alati. 

Brancaccio: Due soldi di speranza. 
Capitol: Vedovo cerca moglie. 
Capranlca: Nancy va a Rio. 
Capranlchetta: La strada del mistero 
Capannelle; i mille di Garibaldi. 
Castello: i conquistatori della Slrto 
centocelle: Guardie e ladri. 
Centrale: u ponte di Waterloo 
clne.Star; Caroline Cherie. 

Clodiu; Verginità. 

Cola di Rienzo: I diavoli alati. 
Colonna: Lo squalo fonante. 
Colosseo; La famiglia p<asaanuai fa 
fortuna. 

corso; ■ Vogliamo dimagrire. 

Cristallo: Tomahawk. 

Delle Maschere: La valle deUa ven¬ 
detta. 

Delle Terrazze: La famiglia pa*sa- 
guai fa fortuna. 

Delle Vittorie; i diavoli alati. > 
Dei Vascello: ii marchio del rinne¬ 
gato. 

Diana: La pista di fuoco. 

Dorla; I conquistatori della Sìrie. 
Eden: Caroline Cherle. 

Espcro: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Europa; Nancy va a Rio. 

Exceislor: La duchessa deU’ldhao. 
P’arnese; sabbie rosse. 

Faro; Santo disonore. 

Fiamma; più forte dell’amore. 
Fiammetta; i can get It for yon 
Wholesale. 

Flaminio: Gli avvoltoi non volano 
Fogliano: il marchio del rinnegato. 
Folgore: Giuramento di sangue. 
Fontana: Gli invasori. 

Galleria: Hon Kong. 

Giulio Cesare: Caroline CUierie. 
GoidCn: Caroline CHierle. 

Imperiale: Avventuriero di Macao. 
Impero: Guardie e ladri. 

Induno: Barbablii. 
ir’s: Doti Camillo. 

Italia: La Dista di fuoco. 

Lux: Le miniere di re Salomone 
Massimo; La pista di fuoco. 
Mazzini: Tl difensore di Manila. 
MCropoIltan: Boomerang. 

Moderno: .Vvventuriero di Macao. 
Moderno saietta: .4nna prendi il 
fucile. 

Modernissimo: Sala A: Due soldi di 
speranza — Sala B: Il marchio 
de: rinnegato. 

Nuovo: I tre soldati. 

Novoclne; Roma oro li. 

Odeon: Gli avvoltoi non volano. 
Odescalehl; Vedi Napoli e poi muori 
Olympia: La regina dei pirati. 
OrfCo: Il difensore di Man:4a. 
Ottaviano: La regina dei pirati, 
palazzo: Capitano Homelower. 
palestrlna: Due soldi di speranza, 
parloli; Gli avvoltoi non volano 
Planetario: A-ddio signora Miniver. 
Plaza: Rommel la volpe dei deserte 
Primavalle: Achtucg banditf! 
Prenest*: Guardie e ladri . 
Quirinale: Caroline Cherle. 
Qnirinrita: Angoscia. 

Reale: Due soldi di speranza- 
Rex; I diavoli alati. 

Rialto: I tre soldati. 

Rivoli; Angoscia. 

Roma: L’imboscata 

Rubino: La duchessa dell’Tdhao. 

salarlo: L’ambiziosa:. 

Sala Umberto: Viaggio indimenti¬ 
cabile. 

Salone Margherita: Terra nera. 
SanPlppoIito: Capitano Homelower 
Savoia: Caroline Cherie. 

Smeraldo: La regina del pirati. 
Splendore: Quando le signore s’iri- 
contrano. 

Stadinm: li difensore di Tffanila. 
Snpercineiaa: Hon Kong. 

Tirreno: La regina del pirati. 

Trevi; Il erande Caruso 
Trianon: li principe ladro. 

Trieste; ii microfono è vostro. 
Tttscolo: .Avventuriera. 

Ventnn Aprile; La duchessa dol- 
’Tdhao. 

verhano; Sterminio sul grande sen¬ 
tiero. 

Vittoria: li marchio del rinnegato. 
V't’ori» Ciampino; La soada di 


IR Minardi a «rM". 
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Grande romanzo di NICHELC ZCVACt 


— Oh! — urlò la regina pazza 


di terrore e di angoscia — chi 
sei tu?.. In nome di quale spet¬ 
tro vieni?., che cosa mi annunci? 

_ Ok cosa ti annuncio! — 

tuonò il monaco più livido della 
moribonda. — Ti annuncio que¬ 
sto: die tuo fi^o, il tuo benia- 
niino, Enrico, morirà!., morirà di 
min mano! Morirà maledetto co- 
Bie te! 

Un grido lacerante, lugubre, 
taaensato, usci dalle labbra del- 
i'agoninante. Essa tentò un su 
pmmn sfòczo per gettarsi sul mo- 
uMOb 'e ricadde, con un singhioz- 
to il 

— In nome di chi vcnco? — 
continuò il n^opricu animo al p<i 
jlaU'abaltazinpe 


nome di una delle lue vittime! 


La più bella! la più innocente! 
quella alla quale hai fatto a bra¬ 
ni il cuore, quella che hai assas¬ 
sinato con la più spaventevole 
tortura... Alice di Lux! 

Un nuovo urlo traversò la stan¬ 
za. Caterina schiacciata ne! suo 
letto riuscì a giimgere le ma¬ 
ni. I suoi occhi fissi sul monaco 
sprigionavano uno spavento so- 
L-rumano. 

—Chi sono? — fini il monaco 
gettante all’indietro il cappuccio. 
— Guarda! Sono colui die solo 
poteva rifiutarti Tassoluzione, di- 
diiararti m'aledetta e dannarti in 
nomo di Dio c condurti por ma- 

al p-i j »i> Pio alio poilp drirnifrrno. 

— Ini Catarina dai Medici, lo tono ii 


giustiziere! Sono il vendicatore di 
mia madre! Sono Giacomo Cle¬ 
mente, figlio di Alice di Lux! 

Un altro grido, più spavente¬ 
vole dei due primi, usci dalla go¬ 
la della vecchia regina... Nei su¬ 
premi sussulti deiragonia, si alzò 
quasi diritta, poi ricadde sul let¬ 
to col viso sconvolto da un deli¬ 
rio di angoscie e balbettò: 

— Signore., tu sei grande... sei 
giusto!... Signore, ho meritato 
questa espiazione! Signore, 
muoio... muoio maletietta... dan¬ 
nata!... 

— Dannata! — ripetè Giacomo 
Clemente, come un’eco di terro¬ 
ri di Oltre tomba. 

Un debole sussulto agitò la re¬ 
gina. Poi rimase immobile per 
sempre. C!aterina dei Medici era 
morta. 

eoo 

Quando Giacomo Clemente use) 
dalla camera vide un uomo en¬ 
trare ed inginocchiarsi presso il 
Ietto della morta e singhiozzare. 
Era Ruggieri il solo che avesse 
amato Caterina dei Medici. I«a 
sera stessa di quel giorno Rug¬ 
gieri parti da Blois e nessuno eb¬ 
be più sue notizie. 

Giacomo Clemente usci dal ca- 

-iri'o inni.Murb<«ro Sulla pinz/ò 

nuovo Ciillon. I 


— Sapete la novità'/ — gli dis¬ 
se. L'esercito reale si metterà in 
marcia per Parigi e tenterà di 
incontrare Tarmata di Mavenne. 


— Andrò dunque a Parigi — 
fece semplicemente il monaco. 

E montato a cavallo, fece un 
iltimo cenno d’addio e ben prc 



n Sono il rinslWicrel Sono li vtadicntora ili mia madre!.. ■ 


>lo scomparve. 

Enrico III ritornò a Blois l’in 
domani. Quando gli comunicaru 
.IO la morte di sua madre, ri¬ 
spose; 

— .Ah! Ebbene che la si ^p- 
pellisca! 

Un cronista dell’epoca raccon¬ 
ta che il re non prese nessuna 
disposizione per i funerali, e che, 
nella notte, essa fu gettata come 
una carogna in un carro. Fu sca¬ 
vata una fossa in un angolo oscu¬ 
ro e vi si seppellì la regina-ma¬ 
dre. Fu solo nel 1609 che il suo 
corpo fu trasportato a Saint-De- 
nis e posto nella magnifica tom¬ 
ba che Caterina si era fatta co¬ 
struire nella basilica. 

LVII 

LA CONGIURA 
In uno dei vecchi palazzi di 
Beangeil^ quella stessa sera si 
teneva una non numerosa ma 
importante riunione. 

Erano presentì la duchessa di 
Nemours, la dudiessa di Mont- 
geusier, il duca di Borbone, e i 
tre fratelli; 0 duca di Guisa, il 
duca di Mayenne e il cardinale. 
Era ìnsomma una specie di con-i 
sigilo di famiglia. 

In un sectmdo tempo, quando i 
Guisa lo credettero più opportu¬ 
no, furono ammetd altri genti- 
^Inominl appositamente convocali 
IC'e.ano tia di c.'-.-i i piu crlc'ir: 


spadaccini di Orleans e di 
Amiens. 

D’un tratto, tra il silenzio ge 
nerale, il duca di Guisa parlò. 

— Signori — disse — abbiamo 
avuto informazioni dal castello di 
Blois. Sembra che si abbiano 
presso Sua Maestà dei forti so¬ 
spetti contro di me, e questo, 
malgrado il giuramento che ho 
fatto di buona amicizia al re.. 

Vi f’jrono dei sogghigni. 

— Che cosa dobbiamo fare in 
simile circostanza? — continuò 
Guisa. 

— Monsignore — fece uno dei 
congiurati — voi conoscete Du 
G'iiàsL. £* un ambizioso c UDO 
spirito astuto. Per- il motMnto 
-erve il re. Ma sono riuscito a 
'trappargli alcune parole che val¬ 
gono in questo momento tutto un 
consiglio.. 

— E quali sono queste parole 
Neuilli? 

Eccole, monsignore — disse 
Neuilli con voce commossa: — 
Dite al vostro duca — è du 
Guast che paria, capite — dite 
al vostro duca che farebbe bene 
di andare a fare un giro a Pari¬ 
gi. Non c’è buonaria in riva alla 
Loìra per lui». Ecco ciò che ha 
detto Du Guast. 

— Conchido, monsignore, che 
non solamente VaTois ha del so¬ 
pì iti. mi forv'' ''■ili 


cedervi. Concludo che dobbiamo 
rimandare la partita.. 

— Oli lascia la partita la per¬ 
de! — esclamò in tono agro la 
duchessa. 

— Tuttavia, signora, se PiDu- 
stre duca che è il capo supremo 
della Lega dovesse morire per 
non avere avuto un iior’ dì pa¬ 
zienza, che sarà dì tutti turi? 
Monsignore, rinnovo il mio con¬ 
sìglio, e vi supplico di lasciare 
Beangeney da domani, perdiè 
credo sull’anima 'mia e fri co¬ 
scienza che 0 pericolo dj mort^ 
a quest’ora, è altrettanto 
per voi come per Valois.. 

— NeuìUi — fece il duca — 
quando vedessi la morte entrare 
da questa finestra, non sarebbe 
una ragione perchè io uscissi da 
quella porta. Se ci deve e ss e re 
battaglia, tanto m^lk). Ha per 
dirvi quanto sento, io credo die 
Valoìs abbia dei sospetti, ma 
penso che egli non possa pren* 
dere contro di me iujìwm ri¬ 
soluzione morule.. 

— Voi ne prendete, perù, con¬ 
tro di lui! Perchè egli non ne 
orenderebbe contro di roi? 

— Non oserebbe! — rispose 
Guisa con quella superba sko- 
rezza che eia n fonte tei MO 
carattoe. — Signor i, dis^egli 
— posso contare su voi? 

fConflnne) 
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ALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UN APPASSIONATO INTERVENTO DEL DEPUTATO SOCIALDEMOCRATICO ALLA CAMERA 


ALLA CONFERENZA STAMPA PER U «GIORNATA INTERNAZIONALE DELL’INFANZIA» 


Calosso indica nell' unità antifascista Nini e Di UlttoriO lanciano un appello 

la via pe r stroncare il risorgere del fascismo p0p {p salU 8 ZZa d 8 irinlanzia 0811808 

> ■. a «a a a la a • j m Bll^a 


<^La radice del fasciamo è Vanticomunismo^ - Duri attacchi ai gesuiti e all'AyAone Cattolica - 

-- L’ex Presidente del Consiglio esalta II successo della Lista Cittadina - L’on. Maria M. Rossi espone il prò- 

HiSr X(Ira- faochi a'Se^Sùfè TiSion".’‘all: K r‘aiu“bÌioa?,i'a°moniVihicrtllui flemma di assislBnia - GII Interventi di Carlo Scarlogllo, dell’on. PerroUl e della professoressa Bergamaschi 

cui due dei compagni MAGLIET- tolica, vecchi nemici deH’unità anzi, pur essendo contrario alla uniti e concordi nella lotta per li- 

TA e MARABINI) la Camera ha d’Italia e di tutto il moto risorgi- dottrina e alla politica dei comu- berare lltalìa dai nazisti e dai «fra i mini severi della bella vittoria che non è menzogna, an- la ciuale crescono i bambini me- degli ordigni bellici, lotta contro 

proseguito ieri il dibattito sulla mentali, vecchi sostenitori del nisti, dichiaro che ho attutito la loro servi. Ebbene, ha detto Ca- g^la Capizzuchi ha avuto luogo che se si è tentato di sminuirne ridionali, chiusi in un isolamento l’analfabetismo. Per realizzare 

legge per la repre-ssione del neo- vecchio fascismo e oggi fautori mia polemica contro i comunisti losso tra gli applausi di tutta la jeri mattina rannunciata confe- l’importanza: noi abbiamo vinto che frena il loro sviluppo di cit- questi compiti 1* UDÌ chiama a 

fascismo. aperti del nuovo fascismo. Le af- perchè non mi sento di scagliar- assemblea, gli italiani hanno oggi renza stampa indetta dal «Con- e ci hanno fatto passare per per- ladini. «Noi dobbiamo conosce- collaborare tutti gli uomini e 

Il primo oratore è stato il d. c. fermazioni del deputato social- mi contro coloro che sono stati un preciso dovere: ncosutuire siglio Nazionale Permanente per denti. La verità di questa affer- re e. quindi, denunciare tutto tutte le donne interessati al pro- 

SCALFARO. Egli ha dato della democratico hanno suscitato qual- al mio fianco durante la guerra questo fronte unitario per debel- jjj dife<!a dellMnfanzin ». Erano mozione voi la vedrete nei ri- ciò. Dobbiamo mettere tutta la blema, senza distinzione di parte, 

legge contro il neofascismo l’in- «^^e sti^osa reazione sui banchi la guerra di liberazine, mentre lare il risorgente fascismo. presenti, tra gli altri, l’ex Pre- sultati della prossima campagna società nazionale di fronte a Ha preso quindi la parola 

terpretazione ufficiale del grup- deiuocristiani ma Calosso ha prò- tornano sulla scena politica i Subito dopo hayiarlato il sidonte del Consiglio F. S, NUli, elettorale, perchè ciò che è stato questo spaventoso problema In Carlo Scarfoglio che dopo aver 

no di maggioranza! il governo, SGfiuito imperterrito accusando traditori repubblichini, Calosso narchico CUTTITTA. Il suo di- 1*^^. Giuseppe Di Vittorio, l*on, da noi intrapreso non è la fine modo che da tutte le parti siano denunciato l'insensibilità a que- 

detto Scalfaro, intende colpire gli interruttori di esser poco cri- ha qiiìndi concluso ricordando un scorso, di netta opposizione alla Madaalena Rossi, l'on. To- di un'opera: ne è soltanto l’ini- fatti gli sforzi necessari. Per sto problema della stampa di de¬ 
attacchi alla democrazia da qual- stiani e di mascherare dietro un episodio della partigiana. legge, ha suscitato vivaci Jpner- niaso Smith, l'on. prof. Nicola zio. La situazione presente apre quel che riguarda la Confedera- stra che in tal modo si pone 

siasi parte provengano. Tuttavia n^nlinteso cattolicesimo la difesa Nel dicembre 1943 un sacerdote maglie con i d. c. perche diretto perrottl, la senatrice Pina Pa- una serie di lotte che devono zione, le Camere del Lavoro, i fuori dalla traditone giornali- 

è stata presentata prima una leg- privUegi che certamente Cri- celebro la messa di N^ale di soprattiitto a giustificare i mo- lumbo, la professoressa Elsa Ber- agire profondamente nello Stato Sindacati di categoria, noi ci stlca italiana, ha portato l’ade- 

ge contro il fascismo perchè il sto condannava. fronte a uuti i partigiaru del bat. narchici per 1 alleanza con i fa- gamaschi. Donna Ida Villani, il Italiano c nello spirito italiano. Impegniamo a fare assai di più sione del Movimento IndJpen- 

fascismo è recidivo. Fatta questa Calosso ha quindi affermato taglione: erano presenti comuni- scisti. prof. Gabriele Pepe, la signorina Da nostra modesta battaglia ha di quanto non è stato fatto sino dente per la Rinascita del Me:^- 

pramessa che chiarisce la natura radice del fascismo e lan- . " , , n . ■, . . n — r Marina della Seta, Donna Giulia interessato tutta l'Europa: ciò ri- a ora, sia per quel che riguarda zogiorno. 

deirantifascismo governativo lo ticomunismo di cui gli attuali Gasparri, Sibilla Aleramo e nu- vela la grande importanza della il compito immediato, che è quel- - 

oratore democristiano si è soffer- governanti si farno banditori per ■ ® morose altro norsonaììtà cho si nostra iniziativa. Su Questa stra- lo della organizzazione delle co- IT« a mina 


fascismo è recidivo. Fatta questa Calosso ha quindi affermato taglione: erano presenti comuni-'scisti. 

premessa che chiarisce la natura radice del fascismo è l’an- . 

dell’antifascismo governativo lo ticomunismo, di cui gh attuali 

oratore democristiano si è soffer- fiovernanti si farno banditori per ■ il 1^1 

mato a denunciare la vigliacche- ingraziarsi gli americani. Lora- ■ 


dell’antifascismo governativo lo ticomunismo, di cui gh attuali 
oratore democristiano si è soffer- fiovernanti si farno banditori per 
mato a denunciare la vigliacche- ingraziarsi gh americani. L ora¬ 
ria dei capi fascisti, ha criticato *n guardia 

la magistratura per l’indulgenza jJ governo dall illusione che 1 an- 
e l’indifferenza dimostrate nei ticomunismo possa distruggere il 
confronti dei reati di apologia e ^ ® Cina, 

ha sollecitato l’abolizione del di- os** na oeUo, doi^ebbe insegnare 
ritto elettorale attivo e passivo Qualcosa: è indubbio che questo 
per i capi fascisti. è diventato comunista per 

A Scalfaro è seguito l’onore- 1 antfoomimiano programmatico 
vole CALOSSO. Il deputato so- Ciung Kai Sceck e degli ame¬ 
ricani. A proposito dei comunisti 
Calosso. aprendo numerose pa¬ 
rentesi, ha affermato che la stam_ 
pa del PCI è la più veritiera. 

Loratore ha .svolto quindi lar- 
gomento centrale del suo discor¬ 
so: è sbagliato, egli ha soggiunto 


1 GIUGNO 

PESARO: OB. Renzo Leeoni 
CARPI: OB. Ginlieno PBjetta 
ROVIGO: sea. OtUeio Paitor 

2 GIUGNO 

NOVARA: tea. Cino Moiceleili e 
tea. Gino Colla 
FERRARA: oa. Renzo Laconi 
GROSSETO: on. Irene Coccoli 
TARANTO: oa. Reso Scappiai 
CREMA: on. Amarifo CloccÈìatti 
BERGAMO: oa. Gabriele laTcraizzi 


BARI: on. Pietro lairao 
CESENA: oa. Anielaio Marabinì 
PISA: OB. Giovanni Sarbandiai 
BRESCIA: on. Giaieppt Sarti 
PORDENONE: on. Antonio Pcitnli 
ROMA: on. Lnifi Lonfo 
RAVENNA: on. Giovanni Bottonolli 
PARMA: on. Ginlinno Pajaltn 
TORINO: on. Giancarlo Pajetta 
LA SPEZIA: een. Edoardo D’Oaofrio 


, , , ,, GALLIPOLI, 30. — Una grossa 

la parola lon. mina con relativo carrello è stata 


PORLI’ 


S GIUGNO 
OB. Walter Sacchetti 



morose altre personalità che si nostra iniziativa. Su questa stra- lo della organizzazione delle co- Una mina esnlode 
occupano attivamente del prò- da noi continueremo. Noi sap- Ionie estive, sia per quel che ri- , , j* /-v in i* 

blema della salvezza e della cura piamo già tutto il male che si guarda tutto il problema dell’in- «1 largo Cll (jrallipoll 

dell’infanzia italiana. dovrà dire di noi. Tanto meglio, fanzia » ■ 

Riferendosi all’applauso caldo Quando si è abituati alla lotta, • GALLIPOLI, 30. — Una grossa 

e aflettuoso che ha salutato il si conoscono queste menzogne, ““ mina con relativo carrello è stata 

suo arrivo, il Presidente Nitti ha che l’avvenire proverà quanto j i?,?? »«ossi, ^resi- rinvenuta dall’equipaggio del mo- 

rilevato che esso era rivoXnon siano false». dente dell’Unione Donne 1 alla- topesca -Laura, nelle reti getta- 

tanto alla sua persona quanto E dopo aver alluso al fatto che tre miglia dall’isola di 

alle lotte che nel passato egli ha un certo numero di prefearenze Li.*- n ,945 » 11 jqbi lavorò Avveri^ la Capita- 

X m 3 io‘'‘^n"Fra‘nc“"co‘ Ì compendia neUa ilfra di me«"o dX Jjlrinl mWaS 

nere';'. D??rdlndX t NlUu’]IVresXS”X“te°nuto.'1u ” [S,.-»?' "Jiran Si X 

tinuato — che sono fiero di par- ferendosi alla questione specifica * si svofeerà In cn 

lare tra voi, dopo l’aspra k>tta oggetto della conferenza stampa. ! ^ dirMloni^^^tuteìa *delfa leeee ^ Ifivilli 

™n1?' lo Iwiratric' mldrl“ LS- IfdS^ltoale SlpI^Unó 

pagna elettorale. Questa campa- problema dell’Infanzia a conti- ^ 1 «-offlca catena delle di- cunerare iMnirente nnantitA -li ne 
«ne ,1 6 cn„el.„„ con vltlorle; J“»™,c»^^cn^rgie^s™p« l^ell%‘^#i“te‘dTu-e?|iÌllone S'nSL''«'arne'* 


SECONDO GIORNO DI OCCUPAZIONE NEL CUORE DELLA ZOLFARA 


Eeeezionale assemblea a Gaberoardi 
dei mioatori a mille metri sotto terra 


presa. « Vediamo — egli ha detto 
tra l’altro — come da noi in 
Italia — che è un paese fuori 
da quei grandi paesi che hanno 
compreso quale debba essere l’o¬ 
pera di educazione morale e di 
assistenza materiale verso 1 fan¬ 
ciulli — è poco curata l’infanzia 
c come il pubblico si interessi 
scarsamente a quello che è l’av¬ 
venire della nostra giovane ge¬ 
nerazione. I fanciulli sono la 
grande forza deU’avvenire ma 
anche il grande problema del 


lln aumenlo di paga 

per i gralici dei quotidiani 


L’on. Calosso in cu! decisero di non tornare alla Montecatini, 

cialdemocratico, in un lungo in- u 


inehf I'°erapde'''prowema del Tranvieri 6(1 BleNricI verso lo sciopero - 1 cementieri In 
presente. Bene quindi abbiaino agitaxione per un accordo capestro stipulato dalla CISU 

Drammatici messaggi filtrano attraverso il blocco delia polizia - Commoventi episodi di solidarietà jche non deve essere condotto I _ _ __ 

_______ solo sul terreno teorico, ma che U panorama delle lotte ' del condanna deUe maestranze circa 

DAL NOSmjORRlSPOHDBKTE ^ M. 1 viveri eeeo paese» in virlù lo,la. Sii buono e ubbidien,.. Ren- l.«i..ndo a, de,,, carn,te'?e piatii?' " érSJ.^diue” g“?nnU Sii ia 

CABERNARDI. 30. _ Da du. itS che'*SS indoX uTnda'cS'di ‘pVSeS™ pXclpfm %n", 'XS “Sr“e,''dei» , "‘''r'?? 

giorni, i minatori di Cabemardi Pergola a reclamare la cessaziona Gli operai, aU’cstemo, vigilano ****' i propri soprusi, e ri- ojdente Nittt si è^nento ha ore- torna a presentarsi denso le regioni settentrionali e della 

asserragliati nel fondo della zoi- dell’odiosa rappresagUa messa in ininterr^tamente le minierà vi° so hrewmente ® natola ?on. „ ** Toscana, 30.000 lavoratori com- 

fara non vedono la luce. Sono ri- atto dalle forze di polizia dietro vono all’aperto, mangiano pane vittorlo^*au«»d*e*VraHan»n"'orof Nicola Perrottl ^he nel de- Ptimo successo è stato rag- plessivamente, (ad eccezione de¬ 
masti nelle gallerie dal momento indicazione dei dirigenti delta secco, bevono nella borraccia, e la fiSfeUcaStSe^he ^vrà lò f^^^^ sindacati dei poligra- gli addetti all’erogazione e aUa 

n r .11 Ai r,nr> ♦nmarA olla Montecat n . nntfa «1 avt,r,l«Av,A comunicazione SCrttta delle de- nnire U CarailCTe cne ayra Vinnno nttanntn iTSc4vSKti,;r>.,A 


t-ròssaiite discòisò ha fatto una Montecatini che ha impiov- lavoratori hann 

HoIiL visamcnte rotto le trattative aulì naie assemblea 

interessante analis delle ra^oni peenziamenti. .terne: i minato 


r,A,- lo O.nli n collo -inn! Hnlla “'-cuAiamciiii. icuic. . iiiuiaiun uc. puzzi ui A-uzzuiie, viui e c un nemico lerri» 

vriinH-. ^^ni .l'.TifnsH.jmfr hnnno Alla drammatica protestasi sono bernardi si sono congiunti, attra- bile e spietato che vorrebbe smo- 
^11 immediatamente associatele popo- verso una galleria secondaria, con bilitare le miniere e far morire 


tere legislativo. 


sono stati compiuti nel lasso di rà corrisposta una indennità' di gno. Lo sciopero di protesta è 
tempo intercorso tra la Confe- L. 160 giornaliere. L’accordo, che etato proclamato in seguito alla 


legge ma ha aggiunto che per dalla polizia. L'assedio intorno 
renderla operante ed efficace e alla zolfara continua, mentre gli 
necessario che il potere esecutivo zolfatari. chiusi nel cuore della 
abia una coscienza antifascista, miniera più profonda d’Europa, 


ella lotta, presidiato in lor- ti, al 15. livello, circa mille metri di licenziamento. Come al fronte. » 1ifÌ1»nn la poavao . so non compromeiie ia possioui- lare per 11 pensionamento di Cui 

a polizia. L'assedio intorno sottoterra e improvvisando quindi • minatori bivaccano sotto le stella «le il ITllinilU Giuseppe Di Vlttono. EgU na tà di un trattamento ancora mi- dovranno godere i lavoratori dei¬ 
para continua, mentre gli suggestivo corteo al canto del- intorno ai pozzi mentre l’aria è - iniziato con il dire Che nno a gHore in caso di accordi sul con- la categoria. 

*' l’inno dei lavoratori. 3h^®Srurif nf °Slca?o1ii‘*"’^“® ^«1-“ Sedicimila pie- globamento delle vwie voci della Mentre neUe miniere Manteca^ 




1.1 ...A..- -lesounu per vie mioienubc .a a-u- . j . j h ** Aiume, ma nuli per ucciaere, pei citrarptt** f 1*50 acrAnHìPa,. nutorr>.^. 

ca però questa coscienza e si ri- municare con i lavoratori ai quali traverso * cordoni della polizia, vivere, invece, pier avere lavoro. .JT’ • . i- a- < . c dovuto fare per 1 

leva anzi la tendenza a tollerare la polizia inibisce il passo. -Non Uno di essi dice: «Caro Renzo, fa pane e pace. tfci introdotti In Italia di conlr.ib- Riferenoosi i 

_ _ _:__*:_._, _, j,_ .1 _«Ila nn Nnn ctatel __^ -_ i_ _ I hfinrln «ennn «stilli^ RPniiAiCimii _ -___—__ .1 


mato, per i salari, uno sciopero 


o addirittura ad allearsi con il preoccupatevi — così dice il primo coraggio alla mamma 
neofa.'^cismo poiché quest.» mo- messaggio inviato dagli assediai» in pensiero per me. No 


«Caro Renzo, fa pane è pace. ® ttei introdotti in Italia di conlr.ib- Riferendosi poi aUa sua Mentre si ha notizia deUa con- a partire daUe 7 di oggi, nelle 

mma. Non state ieri sera .«d è mosso da Pergola, bando sono stati sequestrati dalle glassa, amara esperienza perso— tmuazione dei colloqui intercon— acciaierie di Temi le maestranze 
. Noi siamo ^_tti con il sindaco cd il compagno prò- polizia tributaria presso l'abitazio- naie, l’on. Di Vittorio, con ac- federali presso il ministero del baimo scioperato per un’ora con— 


L’APPELLO DELL’UFFICIO POLITICO DEL PCF 

PARIGI, 30. — La diraziona dal P.C. fr—caaa, riunita»! oasi «otto la praaidanza di Marcai 
Cachin, ha pubblicato un’lmportanta diehiarazlona polHlea natta quala const ata co n aoddiafaziona 
c( l'ampiazza inaguaellataa dalla manifaatazioni popolari contro il oriminala Rideway. 

«La potanti manifaatazioni popolari in lavora dalla paca eha hanno avuto luoco in tutto il 
Paaaa — dica la dichiaraziona — dimoatrane lo aviluppo oonaldaravola dalla forza della paca, eo»l coma 
la eomhattIvHà dalla classa oparaia. coaoianta dal fatto oh# tutto dava assara compiuto par farmara 
la mano dai criminali di guarra. li fovarno ha daciao II riarmo <to| RevanriiaitlB tadaschi dell’cva»t 
a si ara vantato eha il popolo dì Francia, o quallo efl Parisi In particolara, aarabba rimasto passivo 
dinanzi all’insediamanto dai criminal# di suarr# Rldsway. cha è stato scatto come padrone dal 
viscista Pinay, dietro l’esempio di 8iman Rix, par salvar# i privìlas* capitalistici 

Il popolo di Francia, con alla aua toata I aiioi flfll migliori, ha ma*nifloamante risposto- Il 
viscista Pinay ad i suoi Ministri hanno voluto vendicarsi facendo ricorso alia provocazione». 

Dopo assorsi lavata contro la r ap r a aai onl a contro il salvacelo cemportamsnto dai poliziotti cho 
arano «tati incitati a oarcara «dal aancua», la dichiaraziona prosacua; «L'ufficio politico si Inchina 
davanti all’oparaio alcarino abbattuto fraddannanta da tra palla di revolver parehà volava la paca. 
L’ufficio politico si inchina davanti a tutti I feriti ad a tutti eli imprielonatl etM hanno scritto una 
balla pacina nella lotta par la paoa a l'indipandan za nazionale. Malcrado la ferocia poliziesca a la 
volontà di uccidere, i manifestanti non seno stati disparsi. Essi sono rimasti padroni dai quartieri 
in cui avevano deciso di p oclamara la loro volenti di poca a di indipendenza naiionala, la loro 
volontà di veder tornare a casa sua il criminale di everrà scelto coma padrona del servile —oirerno di 
Pinay. Gloria ai manifestanti dal 28 maegio! ». 

In condizioni di illasalità cha ricordano I metodi pollziaschi francesi durante l’occupazione 
— afferma quindi la dichiarazione — il eoverno ha fatto arraatara il compaeno UaequA DucK^ 
segretario dal P.Cl francasa, diricants amato della elasae operala a dal popolo di Francia, soldato di 
Verdun, prìzionìero del ccheiq»'* dee dames», creatore — CO»» Maurice Thorez “^*1 fronte popolar^ 
ardente combattente della paca, eha durante tutta la oecupazions dirasea con Maurice Thorez. Il 
P. C. francese e la lotto popolare contro l'oocupaz tono hitleriana. L’arreeto di •tacque# a le 

condizioni in cui osso è stato eompiuto danno a tutti 1 militanti una Mvera lezione di vrcilanza e 
fanno conoscere loro il perloole della persistente illusione sulla democrazia o la località borchasi » 

« Il eoverno. incarcerando Diieloe, vuota prendersi la rivincita per conto dei nezisti che mai 
riuscirono ad arrestarlo; esso applica perciò i sistemi classici della provneazione e opera, date le 
condizioni di salute del crande diricente, di servirsi nai suoi confronti, deil”'imprlclonsmento come 
un metodo dì assassinio’’». 

«Se le manifostazlonl dei 28 moccio rappresentano una cranda vittoria ^i particiani dalla 
, paca — afferma la diraalona dal partito comunista franca i # — trattonera in prl*ione •Jacques Duclos 
sarebbe un suc c e m o dei fautori di cuorra. Beco perché la più larca unione deve sviluppasi per le 
liberazione di •lacquas Dudoa». _^ 

«Il .r cnvsz’no dai iris e is t a Pinay — eeneluda la dlchlarazion# — tanta di canoallam la 
vittoria dai particiani dalla paco o di maaehoraro ritlacalità dairarresto scandalose di •Jacques l^elos 
parlando di un ’^complotto” comunista. L’uffielo politico del partito comunista francese eotteiinM 
nuovamente che si tratta in realtà di un cofnpiotto doila borchesia francese contro le e la 

Francia. L’Ufficio Politico crecisa che «ià da alcune settimane il ministro dell’interno awewa^ incaricato 
i suoi servizi politici di ricercare testi anche nelle ooere di Lenin e di Stelin per poter incoloare i 
militanti comunisti, in base ai decreti imccri->li e a-li ar'leoll 87 e 89 del codice penale, che servono 
occi P*r tenere in carcere •l-cooes Duclos» 

«L,'tjfficio Politico invita tirtt» i militanti, tutte le oreanixzazioni del partilo ad attineere nelle 
manifesitazioni vittoriose di mereoledi una nuoA enercia per sviluppare l’ eziw e concreta contro la 
everrà e per esìecre le liberazione dei se-retario dal partito comunista franeese». 

«La protesta per la liberazione di •Jacques Duclos cieva svilupparsi im»nadiatamanta. BIsotnr 
liberarlo a imeadtra ai fautori di Ruerra di metterà a fuoco il mondo, dopo aver aseassinato il nostre 
compnsno neUn sua ori»ione Bisocna li»-er-re •iseaues Duclos combattente indlspensubile della pace 
e della lotta contro il fascistno » 

La direzione del P.C francese ha invi.-to inoltre a .JacquA Duclos un fraterno messajRio c 
letta, in cui «i dice tra l’altro; «Noi siamo «elici di farti seoere che, in tutta la Francie, il pepo'» 
erettosi vi-orcsamente in favore della pace esife i moerioaamente la tua liberazione immediata, D 
tutte le città e da tutti i villacRì di Francia, da t otte le officina e da tutti i cantieri, da tutti I paas- 
del mondo ci RÌunRono otnl Riorne. innumar a vpll a commoventi tala*rammì eha salutano in te 
l'instarrcabile difaneora di tutta la nobile causa, l’intrepido orfanizzatora — con Mauri^ Thorez d' 
cui tu sei il comsaRno più intimo e il discapeio più fedele — della lotta eroica e vittoriosa dei 
franchi tiratori contro la san»uinooa oeeupazio»»# hitloriana. il valoroao patriota che tutto dà pmt 
evitare alia sua Patria lo sterminio in ntassa dalla donna a dai bambini, eha sarebbe l’ineluttabile 
consesuenza della terza Ruarr# mondiaia ohe i miliardari americani voRllene scatanara centro il paeee 
del socialismo a i paesi di datneeratia popolare par Imporra al menda, con i metodi nazistL il loro 
fe«ime tirannico di raotlono. di miseria a di fascismo». 

Dodo aver espresso s Duclos in loro fraterna e affettuosa amicizia e la loro completa solidarietà 
oer la sua azione, i comoaRni della direrione dich tarano; « Galnnizzati dal tuo coragRlo e dalla tua 
frizza, tutti I militanti dal P.G frnncaaa sapranno compier* il loro dovere di comunisti, di 
proletari e dì francasi, o continuare con entusiasmo la buona battaRlia par aMieurara alla Francia le 
libertà democratiche, l’in di pan danza nstienala a la Paeaik 

«Sii certo. Caro Jaoquae. dalla nostra indefettibile amicizia e della nostra indistruttibile certezza 

nella vittoria del soeiailemo». 


scendere in agitazione. SI tratta al Cantiere navale di Palermo, 
degli autoferrotranvieri che ef- dove gli operai reclamano l’au- 
fettueranno il 3 giugno due ore mento dei salari e la riassunzlo- 
tìl sciopero nelle aziende urba- zione di tre membri della Com- 
ne municipalizzate di Torino, missione interna indebitamente 
Milano, Roma, Napoli, Genova, licenziati 
Venezia. Bologna e Firenze. La ' i— —— . — 

agitazione dei ferrotranvieri, su . in,,- 

scala nazionale, è stata promos- irlOlC 0 ISOgOlll 

sa in seguito all’accordo cape- dAnnénéi aIIa 

stro stipulato dal sindacato scis- •Aepulall alla v,.ain0ra 

sionista di Torino, che ha ac- "■ “ 

celiato gravi menomazioni del Giunta delie elezioni della On- 

diritto di scìonero. mera, in una riuniono tenuta aU- 


nardi e Fercozzone ai quali sono cconcx/t tià Dltr'/'DDI ài CBlIàTft 

state consegnate. Le donne ed I EDrUolU HA KUuUcKl AL OEIIAIU 

bambini hanno atteso Tautomezzo - 

so.<^ardo dinanzi ai casolari con ■■ IBI 

I Dunto (Il visto delle Sinistro 

rito o al babbo, giù nella minier.r "■ w qaqpaaqp effMBBPaffva BP 

Una donna con le lacrime agli ••••■■• il Bl ■■ 

SUI limiti di età degli statoli 

gari sotto terra, a mille metri. . — . — _ ^_ 

magari con 50 oppure 60 gradi d; , ^ • w •• i « «• io sionista di Torino, che ha ac- "■ “ 

calore, con le frane e con i ma.'c;» Ieri il Senato ha ratificato, con che il rincrudimento lisoBle dan- nettato gravi menomazioni del f»» Giunta delie eiezioni della Ca¬ 
che si staccano dalle volte della la solita mag^oranza, un derae- neggia l’industria nazionale degli diritto di sciopero. mera, in una riumone tenuta ata- 

valleria e schiacciano i nostri ra- to-legge che inasprisce il reginie olii di semi, favorendo in definì- Analoga situazione viene se- mane, ha stabilito die in aoatltuzlo- 

gazzi! Quanto bisogna lottare, fiscale degli olii di semi. Le sini- Uva quella americana, dati i preE- malata per quanto riguarda i ce- deli'on. Giovanni Bruno, deve 
quanto bisogna soffrire con questo sire hanno votato contro, dichia- zi spicciali statunltensL mentieri il cui sindacato ade- ««««■« p«>damato. per la clrcoaori- 

govemo e con la Montecatini’-, rando. attraverso gli interventi E’ stata pioi ripresa la discus- ali» r-icT .:fa tont-indn di rione <u CaUnzaro, la aignoilna El- 

PIERO MARINETXl dei compagni BUGGERI e MU- sione su due progetti di legge ebo Riporre un accordo semaio con ** *** accerta- 

- SOLINO che U provvedimento, toncemono i limiti di età ed il 1 m«nU *««ulU rtoulta «egulie Im- 

U DrocliLMisa iiAlt» ramara adottato dal governo dopo la collocamento a riposo degli sta- * ®- mediatamente il deputato dladaMo- 

Presioenza oena lamera chiusura delia campagna olearia, tali. Mentre uno di questi prò- 
e il D 8 SS 8 DO 1 I 0 (D Di ViffOriO si traduce in un vero e proprio getti, presentalo dal d.c. Miceli rivendicazioni a All’on. l«tarre (oomunleta) dece- 

e il pgHWPfW PI m firrorw S^w^llm^nto degù speculato- Picardi, proroga fino a 70 anni il sindacato unitario. Dal c«nto ^o. «centemente a Roma, aucce- 

Lumefo di prAidenzn della Camera ri da una parte e in una più termine di collocamento a riposo d sindac^o aderente alla CGIL ueià Giuseppe Bogoni (P.S.I.) per 

si è riunito Ieri a Montecitorio per tassaziwe dei consumatori degli alti funzionari stand. Io proposto che sia lanciato un i* drcoecrtelone di lecce, primo dei 

esaminare 11 vergognoso atteggia- “r™. «^®^ne aei wnbuindiuri e orogetto oresenUlo dal co- referendum tra i cementieri per- non eletti della Usta del Fronte 
mento assunto dal .Ministero degli P«* bisognosi. I senatori comu- auro progetto prerenid .0 » manifesti chiaramente la Popolare 

Interni nei confronti del compagno nisti hanno poi dimostrato che verno, rende obbUgatorio tale col- «lè si maniiesii cniarameme la ropoere. 

XirSVi.SS.'.''.;u3S'.1.C '6”°^no‘°dfla^'r"'iar;i°,£’; ..«.iiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuniiuiimuiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiin 

w.iUcl.'T-Ùreclo‘''5l'p™.SS^^^^^ to-tegge. unto che il miliardo di tali. Con questa 
Camera si è limitato nella sua odier- imposizione sottratto alle magre do astretti a oensioni di fama 
na riunione a prendere atto di tali tasche dei meno abbicrttì, è fi- fholti statali, a CUJ recherebbe 
pretesti politici, con I quaii il Mini- nito ad impinguare ancora di più poco sollievo l’altra norma del 
^ro degli Interni ha tentato di gui- - g-andi incettatori progetto, con cui ri aumenterebbe 

stllìcare la grave violazione del di- ' . t- « r a«t HI 1 anni II tomno doi e«»ri-i»ln 

ritti parUmentarl Esso ha assumo ^ Anche isoaahsti GIUA c LAN- di 5 anni il temiw d i «CT^io 

cosi un atteggiamento stranamente ZETTA hanno protest.'ito contro 88 li sfatali entrati tardi in carrie- 

agnostico di fronte alla questione. la ratìfica rilevando, tra l’al’ro, ra. Lo stesso governo ammette, 

‘ infatti, che senza raggiunta dei 

- 5 anni parecchi statali da collo- 

■ ■ aM a# ■ a a ■ care a riposo non rag^itm^^ebbe- 

l 6 tranativB per i Qdsisti 

■ «1 Hanno parlato a fàvore del 

_ - - - _ a'_ •_oroeetto Miceli Picardi li libe- 

.mprovvisamente interrotte 

^ __ RACCTNI ha sostenuto ehe a 65 

anni uno «tatrie d’jò “endete uti- 

Si profila la sospeniioMe delFacitazìoBe dei bancari u cer’-ì'’» a rnusa della sn q es pe- 

—__ ’-iepzn rt i d.c. TOSATTT e 

^ ^ PCHT.WONE hanno rivo’to »a- 

Si sono improvvisamente in.cr- zio delle trattative per il rinnovo j-jp rritiche al nrogetto cover- 
rolte le trattative per il rinnovo del contratto dj lavoro al primo nativo 

del contralto dei gassisi, a causa ^ttembre prossimo, rimanendo sta- t’ indliy^-di-ìf,. d? sinistra SA- 
aeuo scandaloso comportamenU» fciiilo cne 1 miglioramenti dccor- nnjìj ù -»• ju.» 

dei rappresentami dei scrtor. si:- reranno dal primo gennaio scor-c 

privato che municipalizzato. 1 qua- -Accettando tale proposta. i smd.a- •’Cr^onalP dellP niblimerte. dpall 

li hannA Ht irfddCdti hanno i»oTnitnniTa nr^nic-iTo t I P nCt Tnil?F* n STTC TTIFTÌ^ 


Le trattative per i gasisti 
.mpro vvisamente inte rrotte 

Si profila la sospeasioMe delFagitazìoBe dei bancari 



li hanno tentato di nmcUerc irjdacaii hanno comunque preci?*ì!o e noi fl art e nien- 

|di5Cuss;one questioni già risolte ne’jche racceitazrone è subordinata al- H rompacnn RUrHrKRT na 
.corso delle precedenti trattative.! la enrrespensione di un anticioo 'nìppato i mothn dell’^ttffgvia- 


Tale comportamento, rivelando il sulle future competenze pari a una Trento delle «inlctre, contrario al 
proposito del padronato di peggi^ mensilità di stipendio. Il ministero nro\n*Pdimento come è attuaì- 
rare anziché migliorare d contralto Lavoro sottooorrà U cont-o- niPTìfp formulato 

t* Jfs.™ u '»'• «"'»«>« »"« ehfs TOgtoS.tf»<.to fissa 

alla CGIL, alla CISL c all’UTL per ___quando il ftn^OOBrio. opl- 


concordare in^sieme l’azione aa] 


einRAMKNTO 


funzionari e far largo «1 giovBal. 
Infatti, quando il ftmzIooBrlo. col¬ 
locato in pensione, s ! tro va « do- 

promuovere > \j| il I LP1 IBI riìB i\j 1 ver viv^e con una remuncrazl^ 

Per quanto riguarda i bancar, ^ * ^ **^*** V -- Ì LT £ 

invece, sì profila la temporanea « otANOt soviftitc o 1 
sospensione dell’agitazione, avendo eMMtFtoM 1 

i sindacati annunciato di essere , verrà ripicsentato «tiailinaineaia j ^ .?gi 

disposti ad accettare la proposta ; augli schermi MIr Capitale. > egli cerchi di procurarsi un miro 
padronale circa il rinvìo dell’ìni- J1 _ ? lavoro a qualunque condlzionB. 


Il miglior eserciaio quotidiano per mantenersi in for¬ 
ma, secondo alcnni igienìatì moderni, consiste nel se¬ 
gare ogni mattina nn'asse hmga 97 centàmetrì. Per 
mantenere il volto fresco e vellntato, invece, ai cm»- 
sìglia nn massaggio mattutino col nuovo Sapone di 
Bellena Dorban's... 

L'ecceaionale valore cosmetologico del Sapone DnrbanV 
è dovuto airaaione reintegrante della colesterina e di 
nn prodotto di irradiaxione che è il deidroeolesterolo 
o vitamina D». Ogni più recente scoperta scientifica è 
stata QtìliaBata per fare del Dnrban’s rantentico Sa¬ 
pone di Belleuju ' 
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IL SIGNOR 

PROFESSORE 


toràf. 

lino 


di LUIGI CULLO 

Per circa iiQ cìuquantcnuio, il 
Carnelulti, nel campo del di* 
ai è predccupato di imporre 
idassificaaioni, schemi, terminolojpe 
«uovi: ma nou gli ò bastato! Oggi, 
sì laucia» con la 'Stessa tecnica, nel 
campo infuocato della politica e 
Ncoprc, per i lettori do « Il Tempo a 
del 28 corr. che non è punto cor* 
retto parlare di un « centro a che 
Sta in mezzo a una destra c a una 
sinistra, perche, più esattamente, 
k» ’immagiite del centro dovrebbe 
sostituirsi quella del medio. 'E poi¬ 
ché, continua Tarticolista, non può 
esistere una forza di centro, una 
forza <( media », se allo ali non esi¬ 
stono le due rispettive forze di de¬ 
stra c di sinistra, ringraziamo il 
Signore che le elezioni amministra¬ 
tive ci hanno dato una scria affer¬ 
mazione della destra, che consen¬ 
tirà — ancora una volta lo voglia 
Q Signore — al Presidente De Ga- 
spcri di essere il sensibilissimo ago 
ideila nuova bilancia politica italiana. 

Che lungo discorso, per compia* 
tersi della affermazione monarchica 
e del risorgere neo-fascista! E quale 
serpentina abilità nel concludere, 
cosi quasi di passaggio, clic, ora, 
la democrazia cristiana, con questa 
forza a destra, non avrà più ragiono 
ài avere — se mai ne ha avuto 
debolezze verso la sinistra! 

Ala il vecchio professore si sbaglia, 
0 di grosso, se crede clic il suo 
ragionamento, i suoi ringraziamenti 
al Signore e le sue prospettive pei 
l'immediato avvenire, siano una cosa 
tanto semplice c liscia da consentire 
inutili divagazioni su una termino 
logia nuova c più corretta o da fai 
ritenere bello c risoluto un problema 
politico che, viceversa, nelle clczio- 
amministrative ha segnato la sua 
Vera c febbrile vigilia. 

Non ci preme che Carnelutti sia 
poco o molto soddisfatto di una 
destra che, nascosta fino a ieri nella 
democrazia cristiana o in altre for¬ 
mazioni politiche, oggi trovi il co 
•aggio di confessare che U suo vero 


ULTIME 



NOTIZIE 


IL “RIMPATRIO VOLONTARIO,, E’ UN SANGUINOSO INSULTO ALLA CIVILTÀ* 

' ' I" ■ ■" 1 IH B I I. 

Altri 7 prigionieri assassinali e 17 feriti 
in brutali repressioni a Koje e a Yongchon 

t 

“24 ore di terrore,, - Si Man-Ri ordina l'arresto in massa dei deputati oppositori - Aspri attacchi ai Comuni contro ia manovra americana 
i tatuaggi antioomunisti sui prigionieri opera di soidati americani-E’ un delitto far fallire la conferenza di Pan Mun Jon “afferma Oriberg,, 


sJoni reazionarie del partito di go 
remo. Son fatti snoi c, al più, il 
discorso potrebbe essere passato per 
eompetenza ai giovani illusi missini 
ehc sognano un’Italia a sinistra in 
seno alla più qualificata c spudorata 
destra. Nè ci preme la dubbia po- 
«isione morale di chi si compiace 
ebe nella nastra Italia ci sia gente 
che ottiene suffragi, poclii o molti, 
in nome di una lotta alle due date 
fondamentali della storia più recente 
del nostro Paese — il 25 aprile 1945 

• il 2 giugno 1946. Tutto ciò, ripe¬ 
tiamo, non ci preme cd è fatto che 
interessa il vcccliio professore, il 
quale, in verità, è in perfetta linea 
eon la tradizione se plaude ai ten¬ 
tativi di restaurazione invocando il 
tenore, proprio come han sempre 
fatto, nel corso dei secoli, i suoi 
diretti progenitori. 

A noi preme, in questo momento, 
idtro. E, più precisamente, preme 
mettere in rilievo come il pensiero 
del Camelatti non debba essere tutto 
intiero quello espresso c come, so¬ 
pratutto, la soddisfazione che gli 
hanno procurato le amministrativo 
tion debba poi essere così grande 
cu— totalitaria come mostrerebbe di 
iar credere. 

La realtà politica, venuta fuori 
dallo elezioni amministrative del 
Bod, non è così idillìaca, come il 
fcamelutti la prospetta, per le vcc- 
gliie forzo dirìgenti italiane. La de¬ 
mocrazia cristiana vien fuori, se non 
Sssanguata, certamente con il vuoto 
in testa per il salasso potente, ge¬ 
neroso cui rita sottoposta il corpo 
■lettorale. £, nel campo della destra, 
dove il partito al governo dovrebbe 
volgere Io sguardo per ricostituire 
quel monopolio defimtivamente in¬ 
franto, non ci pare che regni nna 
grande, - necessaria tranqnillità: se 
h vero che, moncone staccatosi da 
qneU’amalgama incoerente dei 18 
aprile, vede nel suo seno agitarsi 
in istssae piò reazionarie, sì, ma in 
w frastuono di voci, dalle quali 
■Óq sembra riie venga fuori il lim¬ 
pido c la B deiraccortlo. Vecchi bor¬ 
bonici in ritardo, nostalgici del ven- 
gnmio sepolto, agrari esosi c egoisti 

• ingordi, antifascisti sognanti un 
•isorno al 1914: questa gente potrà, 
nella baraonda ideologica in cui vìve, 
trovare sul campo della lotta qnoti- 
ÉUaa e senza tregua, il vigore per 
neaistere? e, resistendo, per vincere? 
il, a questo pomo, ecco il terzo dato 
fHiiito dalie arnministastive ora 
qaocliise e che il vccdno professore 
mtOMt ra di ingoiare come il famoso 
paapo: il nuovo balzo in 
dello schicnaieitfo di amìstra. che 

prcsBiena per il u n m eto 
imo di snfliiigi riportati, 
per la c o nsu p cv ole. Incida, 
lica idemità di vedute di que¬ 
gli dettoti. Noi non ci to i t u ri a mo 
•fn differeati vednte e tra cootra- 
et anti istanze: e noi che, a Roma 
n ffiysK in Ptiglia in Calabria in 
Bfeilia, daiamqnr, abhimim velato 

la^aava diuiatraiis itoKzoa, ri pte~ 
all’ltolia come im blocro 
amurìe che, in c o ospet t o 
ai direni BMoeaos die ci slsime dt 
' sè il sacresanto 
di far se tire la sua voce nel 
dd Fhese: la ana voce, che 
t non impreca, che 
I nea offemio, ma 
d I strsrii invacaodo gii eh- 
bii nivi iiiiliinininsli dice alla Patria 
che d domani non può che es sere 
tm domani di pace, di progresso, di 
ginstiria sociale c, sopratntto, scon¬ 
fitta di tntte le poririoni nostalgkhe 
0 retrive o reazionarie che, per «•- 
sere contro la Co sii turione icpnhhlr 
0 ma, non possono non essere che 
poti-itabane. 

E, cesi, per ceachidere, l’aga 
poliiica, aahro che non 
«Issare stolte ilinsiom, 
es m pno angnrare che ma roo, 
be Gasperi, che dalle desioai 
io. Ma 
Camehitti... 

LOKH GCUO 


PAN MUN JON, 30. — Yong 
chon, un altro campo di concen¬ 
tramento statunitense nella Corea 
meridionale, ha visto oggi tre - in¬ 
ternati civili» coreani cadere sotto 
il piombo dei soldati americani, 
nel corso di una ennesima sangui¬ 
nosa repressione. Altri tredici pri 
gionierì sono rimasti feriti da 
raffiche di mitra. 

Contemporaneamente, nel recin¬ 
to On dell’isola di Koie, sono stati 
assassinati altri quattro prigionieri 
e tre sono stati feriti 

Con cinica impassibilità, il Quar- 
iter Generale americano, sul qua 
le incombe la responsabilità delle 
vite dei prigionieri, ai termini del 
la Convenzione di Ginevra, conti¬ 
nua a negare la realtà dei fatti, 
che hanno fatto ormai crollare nbl 
sangue le giustificazioni propagan 
distiche del sequestro dei prigio¬ 
nieri. 

In.siemc ni numero esatto delle 
vittime, che viene rivelato sempre 
più alto dalle notizie sfuggile allo 
censura, esso continua a negare la 
esatta versione delle sanguinosa 
violenze, dibattendosi in un gine¬ 
praio di contraddizioni. Cosi, dopo 
aver tentato di sostenere ieri vera 
che a Koie un prigioniero era sta¬ 
to ucciso «per errore», oggi Clark 
annuncia che non imo mg quattro 
prigiohieri sono stati freddati dai 
guardiani per «insubordinazione» 
Non è difficile indovinare il falso 
anche in questa asserzione: e la 
stessa fNS scrive oggi che .a Kolè 


posto è ancora più in là delle posi-l’c vittime sono cadute «durante 

§24 ore di continuate violenze» 


n bilancio di vìttime confessale 
che accusa i sostenitori del «rim 
patrio volontario» sale cosi a 7 
morti e 17 feriti nel giro di 48 ore. 

Al centro dell’attenzione generale 
ai è po.sta intanto rapidamente, con 
gli avvenimenti degli ultimi giorni, 
la crisi aperta nel governo fantoc¬ 
cio di Fusan, crisi che Si Man-ri, 
fedele alla sua sanguinosa tradizio¬ 
ne, tenta di soffocare con un’onda, 
ta di arresti. 

La gendarmeria sudista, agendo 
in base alle norme della legge mar¬ 
ziale, continua a dare la caccia ai 
deputati doll’opposizionc, snidan¬ 
doli dai loro nascondigli e trasci¬ 
nandoli in carcere. Arre.sti sono sta¬ 
li operati all’interno dello stesso 
parlamento, dove alcuni deputati 
avevano cercato rifugio, avendo il 
presidente della Camera comuni¬ 
cato che gli arresti vengono esegui¬ 
ti in base ad ima « lista nera », 
consegnata da Si Man-rj alla poli¬ 
zia militare. Tra gli arrestati di 
oggi sono il liberale Paik Chong- 
Kuen e rindipendente Kwak Sang- 
hun. 

* Un intervento urgente della Com¬ 
missione dell’ONU è stato respinto 
da Si Man-ri, il quale — scrive 
l’INS — « sa benissimo di non ave¬ 
re alcuna possibilità di essere rie¬ 
letto allorché il suo mandato sca¬ 
drà il 23 giugno». 

La comoda accusa di «essere 
venduti al comuniSmo», che serve 
a Si Man-ri per eliminare gli op¬ 
positori, è stata formulata stasera 
ufficialmente in un comunicato del 
ministro degli interni. 


Accusa ai Comuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Le rinnovate 
violenze contro i prigionieri di 
guerra cinesi e coreani, l’impiego 
di truppe britanniche nelle odiose 
operazioni terroristiche di Koje. le 
persecuzioni scatenate da Si Man~ri 
sono stati al centro dell'ultima se¬ 
duta ai Comuni. 

Il ministro di Stato Selwyn 
Lloyd, che continua a fare lo veci 
di Eden durante la sua assenza, ha 
dovuto far Ironie ad una serie di 
domande della sinistra laburista, cui 
non ha saputo dar risposta. 

Il deputato laburista Mayhew ha 
ammonito che la questione dei pri- 
gionicri di guerra è ormai l’nnica 
che ostacoli ìa conclusione di una 
tregua in Corea e che tt sarebbe un 
delitto, arrivati a questo punto, far 
fallire i negoziati di Pan Mun 
Jon». Il deputato ha ricordato che 
il 7 maggio Eden dichiarò ai Co¬ 
muni che la discriminazione dei 


prigionieri era stata condotta * con 
scrupolosa lealtà ». 

« Da quella dichiarazione del mi¬ 
nistro degli Esteri ad oggi — ha 
detto Mayhew — si sono accumu¬ 
late le prove che non solo la di¬ 
scriminazione, ma in generale <uf- 
ti gli aspetti del trattamento dei 
prigionieri, sono stati condotti con 
la pili grossolana competenza ». 

Altra voce prominente nel dibat¬ 
tilo è stata quella di Driberg. 

* I fatti di Koje — ha detto Dri¬ 
berg — sono l’errore più grave « 
più pericoloso che sia stato com¬ 
messa da quando i cinesi furono 
provocati ad intervenire in Corca 
dalla disastrosa strategia di Mac 
Arthur. Il governo canadese ha ri¬ 
tenuto opportuno inviare una noia 
a Washington, protestando per 
l’impiego di truppe canadesi nel 
campo di Koje. Il governo inglese 
è dunque così asservito a Washing¬ 
ton. da non osare neppure una fle¬ 
bile protesta in difesa dei nostri 
soldati? ». 

Driberg ha poi definito • incredi¬ 
bile » la situazione determinata 


nella Corea meridionale dai tenta¬ 
tivi di « colpo di stato » militare 
compiuti da Si Man-ri, e si è infi¬ 
ne riferito ai tatuaggi anticomuni¬ 
sti cui i prigionieri cinesi e coreani 
sono stati sottoposti. Citando una 
fotografìa comparsa sulla rivista 
americana Life, la quale mostrava 
un tatuaggio sulla spalla di un pri¬ 
gioniero, in cui lo sTogan antico¬ 
munista era ripeUito in caratteri 
cinesi ed inglesi, Driberg ha detto 
che « lo stile della scrittura ame¬ 
ricana. chiaramente riconoscibile 
nella calligrafia della dicitura in¬ 
glese » non lascia dubbi che il ta¬ 
tuaggio sia stato praticato da ame¬ 
ricani. 

Il contrasto fra la sinistra e la 
destra del Labour Party sul riar¬ 
mo della Germania occidentale è 
stato reso pubblico del quindicina¬ 
le di Bevan. Tribune, in un nrfi- 
colo di fondo 

L’articolo, che costituisce il più 
diretto attacco sinora mosso dal 
gruppo bevanista ad Attlee. occiisa 
il leader socialdemocratico di aver 
rinnegalo ieri alla Camera dei Co¬ 


muni la dichiarazione formulata 
dell’Esecutivo per una conferenza 
con l’URSS sulla Germania. 

* Le dichiarazioni dell’Esecutivo 
rappresentano la politica ufficiale 
del Partito — scrive Tribune — e 
la politica ufficiale del partito è 
vincolante per tutti i membri del 
partito, nel Parlamento e fuori. 
Eden ha detto ad Attlee che la di¬ 
chiarazione dell’Esecutivo laburista 
sulla Germania era in netta con¬ 
traddizione con la politica del go¬ 
verno conservatore, la quale è a 
sua volta continuazione della poli¬ 
tica del governo laburista. Di fron¬ 
te a questo, che cosa ha fatto At¬ 
tlee? Implicitamente ed in poche 
parole, ha gettato via la dichiara¬ 
zione dell’Esecuitvo. In questo mo¬ 
do, ancora una volta, Attlee ha 
messo a repentaglio runità del par¬ 
tito. non uniformando le sue ve¬ 
dute agli sviluppi dell’opinione 
manifestatasi alla base del partito, 
ed ormai chiara in alcuni dei suoi 
maggiori dirigenti ». 

FRANCO CALAMANDREI 


Assolti i partigiani 

per il tesorMS. Marco 

Un» ennesima montatura crollata 


PISA, 30. — Dopo una serie 
di rinvìi è stato ripreso e si è 
concluso in serata davanti al 
Tribunale il processo per la spa¬ 
rizione del tesoro della divisio¬ 
ne repubblichina « San Marco ». 
nel quale figuravano come im¬ 
putati sei ex comandanti parti 
giani dell’Alta Italia e un uffi¬ 
ciale di amministrazione dell’e¬ 
sercito. Come è noto il tesoro 
della divisione ammontava a cir¬ 
ca ottanta milioni di lire, in de 
naro, assegni e materiali vari. 

Dopo le arringhe dei difenso¬ 
ri e una breve replica del P. M. 
il Tribunale ha emes£-o la sen- 
tencia con la quale ha assolto gli 
imputati tenente Franco Pagani. 
Vittorio Penazzo. Paolo Vivaldi, 
avv. Emilio Diana-Crispi, San¬ 
tino Reggio e Pietro Benzi per 
non aver commesso il fatto e il 
geometra Minelti per insufficienza 
di prove. 

E* così miseramente crollata, 
ancora una volta, l’ennesima 
montatura antipartigiana. L’at¬ 
tuale processo si trascinava da 
anni e su di esso erano state 
imbastite volgari campagne di 
stampa per diffamare e vilipen¬ 
dere la Resistenza. 


ANNUNZI SANITARI 


NNLL’AiNNlVERS ABIO DELL’ECCIDIO DI SClAJNUAl DEL 30 MAGGIO 1926 

Grandiose manifestazioni antimperiaiiste in Giappone 
Tre iaver ateri uccisi e vari nitri feriti dai ia poiizia 

Manifestaajioni in tutte le principali città nipponiche - Scioperi e dimostrazioni studentesche 


TOKIO, 30. — Grandiose di¬ 
mostrazioni popolari si sono 
svolte oggi in tutto il Giappone, 
in occasione del 30 maggio, gior¬ 
nata nella quale i popoli asiati¬ 
ci Incordano l’eccidio di Scian- 
gai, del 30 maggio 1925, nel cor¬ 
so del quale una massa impo¬ 
nente di lavoratori che manife¬ 
stavano vennero selvaggiamente 
attaccati dalla polizia, che mas¬ 
sacrò oltre mille persone. 

Anche recentemente in Giap¬ 
pone, il 30 maggio del 1949, le 
imponenti manifestazioni furono 
turbate dalla morte di un ope¬ 
raio assassinato dalla polizia. 
Oggi, nonostante l’ostentato 
schieramento di forze di polizia 
in pieno assetto di guerra, mi 
gliaia di studenti e di lavoi'atori 
hanno organizzato manifestazio¬ 
ni e cortei, mentre in vasti.ssi- 
me zone del paese il lavoro ve¬ 
niva interrotto nelle fabbriche 
e negli uffici, c gli studenti ab¬ 
bandonavano le aule. 

Anche questa volta l'interven¬ 
to brutale delle forze di i^lizia 
ha turbato il pacifico svolgimen 
to delle manifestazioni. Gli 
agenti hanno aperto il fuoco 
culla folla nel sobborgo di Ita- 
basci, a nord-ovest df*lla capita- 





L ODISSEA DEI NOSTRI EMIGRATI 

Milleduecento Italiani 
espulsi dall’Inghilterra 


IX>NORA, 30. — L’Ente nazio¬ 
nale per il carbone ha reso noto 
oggi che circa 1230 italiani, re¬ 
clutati per lavorare nelle miniere 
britanniche, < dovranno dimo¬ 
strare entro domani di avere la 
possibilità di trovarsi altre oc¬ 
cupazioni, oppure saranno rim¬ 
patriati ». 

Un portavoce dell’Ente ha det¬ 
to che gli italiani dovranno di¬ 
mostrare di aver già contratti di 
ingaggio oppiare di poterli otte¬ 
nere entro un jieriodo di t^npe 
< ragionevolmente breve ». Egli 
ha aggiunto che non si sa ancora 
quanti di essi verranno rimi»- 
triati éd in proposito ha chiarite 
che le spese per il loro rimpatrie 
saranno sostenute dall’Ente ptf 
il carbone. 

Ieri sera, alla Camera dei Co¬ 
muni. il ministro del Lavoro Sir 
Walter Mondeton aveva detto che 
il rimpatrio non sarebbe stato 
effettuato a spese del governa 
britannico. 

n portavoce ha chiarito l'appa- 
renfe contraddizione spiegando 
che i fondi dell’Ente per il car¬ 
bone vei^ono fx>nsìderati distinti 
da quelli del governo Initannica 
Si è giunti cosi all’ultima faae 
della tragica odissea a cui la po¬ 
litica emigratoria di De Gasperi 
ha coadaanato gli openi italiani 
in Gian BreCagna. InoofaggiaU 
dalle retoriche declamarkioi dd 
nostro Presàdeiife del Ooasiglie, 
costoro si erano recati in In gh iL 
tcrra per trovare lavoro. Ma U 
governo italiano non è riuscita 
neppure ad ottenere per loro ti 
rispetto del contratto che la 
Gran Bretagna aveva firmata Bd 
oggi vengono espulsi dairiaghll- 


terra, senza che la nostra amba¬ 
sciata a Londra, abbia neppure 
fiatato per difendere i loro di¬ 
ritti. 


Ferhce a morte H fratello 

VERONA, 30 — Ieri, alle ore 21, 
in località Casello Hi Sotto, in un 
cascinale, a seguito di un alterco 
per futili motivi, il 44enne' conta*' 
dtno Giuseppe Comparirli ha sparato 
tre colpi <U fucile contro li fratello 
Alberto di anni SS. dipendente dalla 
Ferrovie dello Stato, ferendolo al 
basso ventre e al fianco sinistro. Il 
CongMOlni portato all'ospedale di Ve¬ 
rona, versava stanotte, malgrado un 
Intervento operatorio, in condizioni 
disperate 

Il grave fatto di sangue è avve¬ 
nuto alla presenza della moglie di 
Alberto Comparinl. 


le uccidendo tre persone e fe¬ 
rendone varie altre. A Tokio le 
manifestazioni sono tuttora in 
corso e stanno anzi acquistando 
un’ampiezza ancora maggiore. 

Notizie di imponenti manife- 
.stazio’ni, sulle quali tuttavia sii 
hanno tuttora scarsi particolari, 
pervengono da tutti gli altri 
grandi centri giapponesi, Kyoto, 
Kobe. Osaka, Nagasaki, Yokoha¬ 
ma e co.sì via. 

Le manifestazioni si sono, an¬ 
che questa volta, come già quel¬ 
le del Primo Maggio trasforma¬ 
te in dimostrazioni antimperìa- 
list ielle ed antiamerican e. 

Itichiai'axioiii 
«li F . N. A 'Itti 

(Continuazione dalla prima pasina) 

drila prossima competizione 
politica, perchè ciò che è stato da 
noi intrapreso non è la fine li 
un’opera, ma ne è Tinizio... 

Grande interesse ha siiscil;ito ia 
pari tempo la proposta avanzala da 
Di Viltorio, — in un articolo eh- 
apparirà sul «Lavoro., ma che già 
è stato roso noto — perchè si rea¬ 
lizzi un minimo di accordo fra tut¬ 
te le forze che parteciparono all.- 
epopea del secondo Ri.sorgime.^lc. 
nazionale, da cui nacquero la Re 
pubblica c la Costituzione demo¬ 
cratica. Dinanzi al pericolo di una 
ripresa fascista — ha affermato D. 
Vittorio — « i Sindacati dei lavo- 
-*itori d’ ogni corrente rendereb¬ 
bero un nuovo e grande servi» • 
all’Italia se essi .m rendessero pro¬ 
motori di una tale intesa ». 

Queste prospettive di unità e di 
pacìfico progresso che la forza e la 
politica del movimento popolare 
aprono d.inanzi al Paese non posso¬ 
no non trovare oggi, nel momento 
in cui i fantasmi del passato riap¬ 
paiono, profonda rispondenza nel¬ 
l’animo della opinione pubblica 
L'opinione pubblica tocca con ma¬ 
no. sulla ba^ delle indicazioni elet¬ 
torali, f frutti della collusione cle- 
rico-hiscista. dell’antìcomimlsnio 
esasperato, della politica di divi¬ 
sione del popolo condotta dall’Azio¬ 
ne cattolica e da^ì attuali dirigen¬ 
ti democristiani, e avverte, da un 
capo all’altro dellTtalia, la neeea- 
•ttà di una salda unità democrati¬ 
ca e antifascista. 

Significativo è. ;n questo quadro. 
Tatte^amento di una parte deUa 
stampa fìlo-goVemati\'a e di quella 
dei partiti minori. I commenti di 
questa stampa non nascondono ri¬ 
va preocciqjazione per la situazio¬ 
ne che si è creala. Tuttavia non 
sanno indicare altra politica se non 
quella che negli ultimi quattro an- 


NRU MB UOIECA SraWCA DI STATO 

hmiEiirab a Uosa una maslra 
dedicata a Ginseppe Garilialdl 



MOSCA 30 — Una mostre dedi¬ 
cata al 70. annlvereario della mosto 
di Giuseppe Garibaldi è stata inau¬ 
gurata nella Biblioteca storica di 
Stato a Mosca. I libri, le riviste e 1 
giornali e^iosti nelle vetrine descri¬ 
vono Gortbaldl come un fiero soste¬ 
nitore della Indipendenza deiritalla. 
Al centro della eal» è un ritratto dt 
OaritaaML preoao M qual» «ono le pa¬ 
role di F, Engels: e Nella persona di 
OartbaVM. ITtalia ha avuto ua a» 
all’antk». capace di operare miraco¬ 
li. » che ha operato miracoli ». 

Sono anche aspoaU brani dei claa- 
aici del roandsmo e del leninismo, 
ed aariie di Oernicevskl, Bertzen e 
Tm^wniav. su Garibaldi e sul mo¬ 
vimento da lui guidata 

La seconda parte della mostre è 
dcdlcaU airattuala cliiiwichd ti** 


liana e alla lotta del popolo Italiano 
per la pace, la libertà e l'indipendcn- 
ra del suo Paese 


Ucciso dallo scoppio 
dì una ruota d’antó 


FIRENZE. 30 — .K causa dello 
scoppio di un pneumatico di un 
pullman é deceduto stamani il tren¬ 
tenne Angelo Barozzl c ar ro zzi ere In 
una officina di Via Reginaldo Giu¬ 
liani. Un operalo stava montando 
una ruota sul pullman, nel pressi 
|deiroffictna quando improvrisamente. 
per Io ecopplo del pneumatica la 
ruota usciva dall’asse e andava a 
I nves tire il Barozzl die riportare 
grèvissime ferite in tutto U corpo 
Rteoveeato prontomenta all'o^eda- 
le vi è deceduto dt^o poca 


ni ha portato ai risultati che tutti 
vedono. Co-sì Salvatorelli sulla 
«Stampa», suggerisce in sostanza 
espedienti di vario genere quali 
una legge elettorale ad uso e con¬ 
sumo della D. C- e, infine, un raf¬ 
forzamento del blocco di centro, 
quasi che non aia stata la politica 
del blocco del centro a far falli¬ 
mento! E la « Voce Repubblicana » 
si consola con «soddisfazioni mo¬ 
rali ». 

QuanVo a De Gasperi, ancora non 
osa, nella .situazione attuale, par¬ 
lare apertamente della prospetti¬ 
va di una alleanza con reslrema 
destra, nè defini.sce oggi Valerio 
Borghese « valoroso soldato ». 

Ma già nella lettera a Gonella 
ha ripetuto la formula a lui cara 
di « unione dì tutte le voci costrut¬ 
tive sopra le voci discordi del pas¬ 
sato». formula con la quale De 
Gasperi ha fino ad oggi invitato i 
fascisti all’alleanza con ia D. C. La 
necessità di questa alleanza è 
poi spudoratamente e apertamente 
adombrala da un foglio diretla- 
mente ispirato dai dirigenti della 
nropacanda clericale. It Momento. 

quale, riferendosi alla prossima 
competizione polìtica, attacca i sa- 
’eMiti per la loro scarsa consisten- 
■'a numerica ed esalta l’iniziativa 
••on !a quale don Sturzo propose il 
fronte unico rierico-fascista. 


La reazione di tutti i democratici 
e gli antifascisti dinanzi ai pericoli 
di una ripresa fascista si è estesa 
ieri in conseguenza delle gravi no¬ 
tizie giunte dalla Francia. La pro¬ 
vocazione di netta marca fasciata 
culminata con l’arresto del compa¬ 
gno Duclos, e il gravissimo atten¬ 
tato compiuto in questo modo con¬ 
tro i principi stessi del regime de¬ 
mocratico in Francia, hanno avuto 
eco profonda e immediata. Nume¬ 
rosi deputati di diverse correnti 
politiche e personalità note hanno 
avvertito la gravità del gesto com¬ 
piuto dal governo francese. Il lo- 
cialdemocratico Lopardi, da noi in¬ 
terrogato. ha po.sto in evidenza la 
violazione delle libertà e delle ga¬ 
ranzie parlamentari compiuta con 
l'arresto di Dudos. I socialdemo¬ 
cratici Giavi e Ariosto hanno rile¬ 
vato l’evidente infondatezza delie 
accuse mosse contro Duclos - per 
giustificarne Tarbitrario arrcàto. a 
l’on. Donati ha affermato: « Simili 
metodi sono fatalmente destinati ad 
estendersi successivamente contro 
lutti gli uomini ed i movimenti che 
•in governo consideri contrari ai 
propri interessi ». 

Lo stesso Saragat. pur non espri¬ 
mendo un giudizio politico sugli 
avvenimenti francesi, ha ironizzato 
vui pretesti ridicoli con i quali si 
è voluto giustificare l’arresto del 


ìl polesi ne di nuovo m inacciato 

L’argine di Occhiobello 
frana per cento metri 


OCGHIOBEILLO, 30. — Oggi, 
verso le 17, l’argine ricostmito 
dal cantiere Astaidì alle falle del 
Po di OcAiobello, è franato per 
la Innghexa di oltre cento metri, 
n fhinamento dell’argine che for- 
ttt n ata men te coincide ron il fia- 
mt in magra è stato provocato 
dairfan^matesza dei lavori, se¬ 
condo il parere degli operq.i del 
posto dove ci siamo immediata¬ 
mente recati. 


La protesta in Frantia 


|f:oBUBisaxl«>Be 


prima paria*) 


se si faccia sciopero domani; 20 
pozzi nei diversi bacini carboni¬ 
feri di Francia sono già rimasti 
fermi per tutta la giornata 

A Nizza e a Marsiglia, i tramortì 
urbani sono stati paralizzati dallo 
sciopero rispettivamente per una 
e due ore; nella regione pr> ’gina, 
e soprattutto^ lungo tutto Pareo 
della periferia industriale della 
capitade, Tagitarione è particolar- 
inente larga. Le interruzioni la 
voro si susseguono a catena, nelle 
pìccole e nelle grandi offlcìne: 

Oltre a tutte quelle già ricor¬ 
date len. numerosissime imprea 
di Obervilliers, Bagneaux, S. De¬ 
nis^ Noì^, La Cournenve, Vìncen- 
nes, Malatoff, Stains, Argentcuil, 

Sartrourille, Bagnolet, Villejuf, 
hanno ^ettuato scioperi di dura¬ 
ta variabile. In due grandi accia¬ 
ierìe dr Nancy, il lavoro è stato 
sospeso da questa mattina. I fer¬ 
rovieri di due stazioni parigine 
hanno cessato ogni attività per 
dieci minuti. Scioperi di 24 ore e 
sospensioni di lavoro dì minore 
durata, oltre a manifestazioni di 
ogni genere, hanno avuto luogo a 
Icone, Clermont Perrarxi, Brest,] 

Lorìent. Bennes, Si, Etienne, 

Caens, Bordeaux, Alesi, Chantres, 

Cteteau ThierTy, Gap, La Roriicllc, 

Lime, Reims, Orleans, Rouen, 

Vidiy. 

Non meno numerose sono le 
proteste che si e^rìmono sotto al¬ 
tre forme; manifestazioni pubbli- 
die, petizioni, delegazioni che d 
recano alTAssemblea Nazionale 
Due importanti assemblee pubbli¬ 
che sì sono Svolte a Ivry c a Mca-_ __ 

Itrcoil. Nella prima di queste ducultimà ai'orcT 


località, diverse migliaia di citta¬ 
dini si sono riunite nella piazza 
del Mpnicipio: i lavoratori di nu¬ 
merose imprese hanno lasciato ie 
loro officine e si sono recati in 
corteo al luogo di riunione. 

Particolarmente importante e 
stata la manifestazione di Mon- 
trcuil, grosso sobborgo operaio, in 
cui Jacques Duclos ha la sua di¬ 
mora. 

Gli operai non sono naturalmen- 
Ic i soli ad essere presenti con 
tutto il loro peso in queste dimo¬ 
strazioni; nei mercati parigini mas¬ 
saie e venditori ascoltano e ap- 
plaudono gli oratori che prendono 
la parola nelle ore di più intensa 
attività, gli studenti di alcune fa¬ 
coltà e di liceo si radunano davanti 
agli edifìci scolastici; il Sindacato 
autonomo che raggruppa ^i Inse¬ 
gnanti di ogni tendenza politica ha 
soUevato aH’unanimità una soleiine 
protesta 

Tutti coloro che hanno potuto 
incontrare, sia pure di sfuggita, il 
compagno Duclos durante i tra¬ 
sporti che gli hanno fatto subire 
dalla prigione di Flresnes^ in cui è 
detenuto, al Palazzo di Grostizìa. 
dove egli - è s:tato interrogato dal 
Giudice istruttore, sono rimas.: 
colpiti dalla serenità, dall’energia e 
dal coraggio del dirigente comu¬ 
nista. 

Guardate la democrazia bor¬ 
ghese!». Egli ha esclamato ieri, 
sollevando le manette, dopo aver 
subito ìl suo primo interrogatorio. 
E quando qualctmo gli ha descrit¬ 
to l'ampiezza del movimento popo¬ 
lare che esige la sua liberazione, 
Duclos ha dichiarato: « L'azione 
deve svilupparsi ed intensificarsi 
dappertutto, nelle officine, nei 
quartieri, in tutta la Francia. Noi 
abbiamo ragione e la vittoria sarà 
nostra ». 

Un primo successo è stato otte¬ 
nuto. Con un enne^mo sopruso, il 
governo aveva fatto imprigionare il 
nostro compagno insieme ai dete¬ 
nuti comuni, accusati di ogni sorta 
di delitti. Le sue energirtie prote¬ 
ste hanno costretto oggi i carce¬ 
rieri a conferirgli il trattamento 
dei prigionieri politici; in seguilo 
a questa decisione, egli è Alato tol¬ 
to daH'umida e insalubre celhf in' 
cui aveva dovuto trascorrere le 


Segretario generale del partito co¬ 
munista francese. 

Lo scrittore IoppoI<s ha qualifi¬ 
cato l'arresto di Ducios come una 
« reazione disperata contro la forza 
storica del comuniSmo ». e l’ex di¬ 
rettore del Corriere delta Sera. 
Mario Borsa, ai è cosi espresso: 
« Non posso dare un giudizio pre¬ 
ciso sull’episodio perchè non vi so¬ 
no sufficienti notizie. Quanto però 
posso dire in linea generale è che 
la cosa è grave ». 
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SPECIALISTA LUSRMATOLiOOO 
■ Cara Indotor* senza operaatana 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE « SESSUALI 

Via Cola dì Rienzo. 152 

Tel. 34-501 . Ore à-M - Pestivi 4-M 

IMITTOR 

ALFREDO STRON 

Cura Indolore senza operasjpne 
EMORROIDI VENE VARICOSI 

Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza de) Popolo) 
relet. 61-929 . Ore t-20 . PesttVt 6-13 

SESSUOLOGIA 

DISFUNZIONI • ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

ProL DE BERNARDIS 

Ore 9-13 e -16-19 . FesUvi 10-13 
Informazioni gratuite 

Piazza iiiil)tiendeii/a, 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 

Disinnzioni sessuali 

nervose - psichiche - endocrine 
Cure pre-post matrimoniali 

Gr. Uff. Dr. C. CARLE'TTI 
Consultazioni 9-12, 16-18 

Piazza Elsquilino 12 - Roma 

Pei^ informazioni gratuite scriverà 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I) «-(IMMERLTALI L. 12 

A. ÌRT1GU)(I Gmtù tTcadono eamersletto, pm- 
zo, ecc. Arredamenti graolusso - eceneaici. 
Facihtaiiefii • Tare» 31 (dirimpetto Gasi). 

7002 

TUBICOÌQU gittidinaogio. Ibbigomma per: peni- 
pe. irrigaaioae, traraso. Freni fabbrica INDAKT, 
Palermo, 29. Roma. 4^ 

4) AtrrO-CICU-SPOBT L. 12 

A. AliL'ADT0SCIK)l£ • Strano • si iniilaiio corsi 
scop]>io.diesel a prozìi popolari. leerireloTlin 
Emanuele Filiberto 00. RebotU. (2208^ 

•> MOBILI L. U 

IU»E^ GSAllDI GAliIiBRir. Mobiii • Baboed >. 
Eccezionele successo Ycodita prr^wgsedistìea 
prezzi più bassi d'ilalìa. Golosse.e aesorgsMmto 
mobHi, artedamenti, lampadari (HodeUt essle- 
sHi 1952). Portici Piairaesedra, 47. Piaaaa 
Colerienio, 78 (Eden). 4676 

11) LEZIONI - COLLEGI L. 32 

ABITANTI Sangiovanni, App'o, Tuserdaso, ep- 
profittmo collegameolo diretto autobus 88 isori- 
vcodosi nuovi corsi Irisettimaoali (eoooomUtando 
spesa filotramriar.'o) specializzaz-onc; Dattilo, 
grafia (compreso maccbne elettricho « dettro- 
summa •). Stecografia (sistema di Stato). 
Macchine calcoletrici. lingue, contebiliti. » Isti- 
luti Crmio.'o Mcschioi •. Sede Centrale: Boezio 
angolo Tacilo (Piazza Cavour) (34-379). 

4698 
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